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CAPITOLO I 
 

SUSSIDI DESTINATI AL PERSONALE DEL CORPO IN SERVIZIO, IN QUIESCENZA E 
AI FAMILIARI SUPERSTITI 

 
PREMESSA 

Scopo del presente Testo Unico è quello di riunire, armonizzare, aggiornare e 
razionalizzare il complesso delle disposizioni normative interne e le consolidate prassi 
attuative. Quanto precede con la finalità di fornire non solo ai singoli richiedenti, ma anche 
al militare preposto alla disamina delle specifiche trattazioni, un compendio di agevole 
consultazione. 

In primis è stata operata una netta distinzione - dedicandovi due distinte parti del presente 
capitolo - tra fattispecie correlate a una condizione di “disagio economico” e situazioni 
originate da eventi “eccezionali” di particolare gravità, che per la diversa natura 
necessitano di un differente approccio. 

I premi in denaro, un tempo parte integrante della circolare n. 26400 in data 14 marzo 
2006, sono stati formalmente separati e disciplinati autonomamente. Inoltre, 
nell’individuazione delle casistiche cui ricollegare il beneficio si è tenuto conto del rinnovato 
assetto della Guardia di finanza, quale polizia economico-finanziaria, ponendo sul 
medesimo livello premiale i risultati conseguiti sul fronte della tutela delle entrate, delle 
uscite, dei mercati e dell’economia e della sicurezza. 
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PARTE PRIMA 
 

SUSSIDI A FAVORE DEL PERSONALE DEL CORPO IN SERVIZIO, IN QUIESCENZA 
E AI FAMILIARI SUPERSTITI IN SITUAZIONI DI DISAGIO ECONOMICO 
 
1. OGGETTO 

L’assistenza mediante la concessione del sussidio in argomento trova il suo 
fondamento nel comprovato «disagio economico» dell’appartenente e del suo nucleo 
familiare. 

Esso si configura allorquando, nei 365 giorni antecedenti l’istanza, siano state 
sostenute spese, anche di diversa natura, purché rientranti tra quelle di cui al 
successivo paragrafo 3.a., in misura complessivamente non inferiore al 15% del reddito 
annuo lordo del nucleo familiare del richiedente. 

Le suddette spese devono essere documentate e riferirsi al militare e/o al suo nucleo 
familiare1. 

Il reddito annuo lordo complessivo è quello del nucleo familiare del beneficiario. 
 

2. BENEFICIARI 

La misura assistenziale in epigrafe può essere concessa: 

a. ai militari del Corpo in servizio, compresi gli allievi (per questi ultimi solo con 
riferimento alle spese sostenute per loro stessi, ovvero per il coniuge/convivente 
more uxorio e/o i figli); 

b. ai militari del Corpo in quiescenza che abbiano prestato almeno 9 anni di servizio nel 
Corpo, compreso il periodo di formazione; 

c. ai militari del Corpo in quiescenza «per riforma» in conseguenza di infermità 
dipendente da causa di servizio, prescindendo dal requisito indicato sub b.; 

d. alle vedove e ai vedovi (se non risposati) e agli orfani dei militari del Corpo, fino al 
24° anno di età, sempre che non abbiano riportato una o più condanne con sentenze 
passate in giudicato, per reati non colposi2. 

 
3. PRESCRIZIONI 

a. Requisiti 

L’assistenza mediante la concessione di sussidi interviene esclusivamente quando 
sussista una contingente situazione di difficoltà economica, provocata dal 
sostenimento delle spese di seguito indicate: 

 

1 Al fine dell’applicazione delle disposizioni del presente Capitolo, per nucleo familiare si intende quello 
risultante dallo stato di famiglia. Sono equiparati il coniuge non legalmente separato anche se non 
risultante nello stato di famiglia perché non residente, i figli (naturali, affidati o adottivi) anche se non 
conviventi, ma fiscalmente a carico.  
Si precisa che sono considerati appartenenti al nucleo familiare del militare anche i figli del convivente 
more uxorio/coniuge, fiscalmente a carico di quest’ultimo e risultanti dallo stato di famiglia. Le spese a 
questi riferibili (sia “ordinarie” che “straordinarie”, purché rientranti nelle casistiche individuate al punto 3) 
saranno considerate al 50%. 

2  Il beneficio a favore degli orfani minorenni del militare del Corpo deceduto potrà essere richiesto dal 
coniuge superstite/tutore legale anche qualora quest’ultimo abbia riportato tali condanne. In tal caso si 
farà riferimento esclusivamente alle spese sostenute nell’interesse degli orfani stessi e l’eventuale 
sussidio sarà erogato su conto vincolato loro intestato. 
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(1) spese di carattere sanitario relative a prestazioni mediche specialistiche, 
analisi cliniche, indagini radioscopiche, ricerche e applicazioni, esami e terapie. 
In particolare:  

(a) interventi chirurgici ambulatoriali, o comunque di lieve entità, e controlli post-
intervento, ad eccezione di quelli effettuati ai soli fini estetici (es. 
mastoplastica additiva, rinoplastica, ecc.). 

Dovrà essere allegata specifica documentazione sanitaria probante la natura 
non esclusivamente estetica dell’intervento effettuato; 

(b) acquisto di farmaci (anche da banco), solo se fiscalmente detraibili; 

(c) acquisto o affitto di dispositivi medici (es. protesi, apparecchi acustici, 
occhiali da vista e lenti a contatto, prodotti ortopedici, ecc.) e dispositivi 
medico-diagnostici in vitro (test rapidi su liquidi biologici, quali test di 
gravidanza, stick glicemia per i pazienti diabetici, ecc.); 

(d) prestazioni sanitarie fruite all’estero3, di natura non estetica; 

(e) assistenza infermieristica e riabilitativa effettuata da figure professionali 
qualificate; 

(f) procreazione medicalmente assistita (c.d. fecondazione artificiale);  

(g) spese ortodontiche e odontoiatriche a carattere non estetico. Dovrà essere 
allegata specifica documentazione sanitaria probante la natura non 
esclusivamente estetica della prestazione effettuata; 

(2) spese per terapie psicologiche. Il sussidio interviene quale mezzo di sostegno 
economico ulteriore rispetto agli strumenti di assistenza già previsti dalle circolari 
della Direzione di Sanità n. 159303 del 5 giugno 2014 e n. 97087 del 26 marzo 
2025;  

(3) altre spese: 

(a) connesse alla nascita di un figlio entro i primi 3 anni di vita (accessori per 
l’infanzia, pannolini, latte artificiale, ecc.); 

(b) sostenute per completare l’iter di adozione: 

- internazionale di minori stranieri, a prescindere dall’effettiva conclusione 
della procedura di adozione e indipendentemente dall’esito della stessa. 
Tra le spese sussidiabili sono ricomprese quelle relative all’assistenza che 
gli adottanti hanno ricevuto, alla legalizzazione o traduzione dei 
documenti, alla richiesta di visti, ai trasferimenti, al soggiorno all’estero, 
all’eventuale quota associativa nel caso in cui la procedura sia stata curata 
da Enti, ad altre spese documentate finalizzate all’adozione del minore. 

L’ammontare complessivo delle predette spese dovrà risultare da idonea 
certificazione rilasciata dall’Ente autorizzato all’adozione internazionale ai 
sensi del D.P.R. 8 giugno 2007 nr. 108; 

- nazionale, per la parte riguardante le spese di carattere logistico 
propedeutiche all’adozione (viaggio, vitto e alloggio). 

 

3  Qualora nella documentazione di spesa gli importi siano indicati in moneta estera, sarà fatto risultare il 
valore corrispondente in euro sulla base del cambio alla data di emissione della documentazione stessa. 
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In tutti i casi, dovrà essere allegata idonea documentazione comprovante 
l’affidamento preadottivo o l’adozione; 

(c) riferibili a situazioni familiari di handicap grave di cui alla legge 104/92, art. 3 
comma 3 (riconosciute da Commissioni mediche pubbliche incaricate di cui 
sarà allegato relativo verbale nella versione priva di diagnosi), relative a 
terapie alternative e complementari a supporto di quelle convenzionali (es. 
pet terapy, musicoterapia, ecc.) e servizi di sostegno/integrazione socio-
educativa. Sono, inoltre, ammesse spese sostenute a causa della disabilità 
(es. abbattimento barriere architettoniche, acquisto di mezzi di locomozione, 
protesi speciali, ausili informatici, computer per non vedenti) per le quali 
ricorrono i requisiti per ottenere le agevolazioni inerenti all’imposta sul valore 
aggiunto. L’ausilio speciale acquistato dovrà essere inerente e pertinente 
all’handicap e dovrà evincersi nella relativa documentazione fiscale. In caso 
di acquisto di veicoli andrà, altresì, dichiarato che il veicolo è utilizzato in via 
esclusiva o prevalente a vantaggio dell’invalido portatore di handicap; 

(d) connesse a separazioni o divorzi consensuali o giudiziali nell’ipotesi in cui 
non ci sia un addebito per colpa (ad esempio somme di denaro corrisposte 
per la locazione di un immobile, nell’eventualità in cui la casa coniugale sia 
stata assegnata all’altro coniuge e il militare non disponga di altro alloggio 
nella stessa provincia in cui risiede il resto della famiglia).  
Dovrà essere allegata la sentenza di separazione o di divorzio, ovvero altra 
documentazione equipollente; 

(e) per onoranze funebri relative al decesso di un appartenente al nucleo 
familiare del militare, nonché dei genitori, dei fratelli/sorelle (solo se facenti 
parte ancora del nucleo familiare originario) e dei suoceri, per la parte relativa 
alla quota effettivamente sostenuta, rilevabile da specifica 
dichiarazione/annotazione di ripartizione della spesa, sottoscritta anche 
dall’intestatario del documento contabile. Nel caso in cui il militare abbia 
provveduto al pagamento dell’intero costo delle esequie, dovrà specificarne 
le motivazioni all’interno della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà. 
Dovrà essere allegato il certificato di morte del familiare defunto. 

Sono escluse dal novero delle spese sussidiabili quelle di carattere 
burocratico/amministrativo o logistico (viaggio, vitto e alloggio), fatte salve quelle 
connesse alle fattispecie indicate sub 3.a.(1)(a), 3.a.(1)(d), 3.a.(1)(f), 3.a.(3)(b) e 
3.a.(3)(c) e quelle di carattere legale o derivanti da mutui, prestiti, finanziamenti, 
cessioni del quinto dello stipendio o sovra-indebitamento dell’istante. 

A fattor comune, tutte le spese sostenute devono essere debitamente corredate 
da idonea documentazione fiscale in regola con l’assolvimento dell’imposta di 
bollo. 

b. Periodo di riferimento delle spese 

Per anno solare si intende il periodo costituito dai 365 giorni antecedenti la data di 
presentazione dell’istanza (a titolo esemplificativo: in un’istanza datata 1° giugno 
2026 confluiranno le spese sostenute tra il 1° giugno 2025 e il 31 maggio 2026). 

c. Criteri di erogazione 

(1) L’erogazione del sussidio in trattazione: 

(a) non ha carattere generalizzato o periodico; 
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(b) non ha carattere preventivo; 

(c) costituisce un parziale ristoro delle spese sostenute per i motivi sopra 
indicati. 

(2) La valutazione dell’istanza, ai fini della determinazione dell’entità del sussidio da 
concedere, terrà conto: 

(a) della tipologia e dell’entità delle spese; 

(b) del reddito lordo complessivamente prodotto dal nucleo familiare del 
richiedente, nonché di ogni altro fattore che si rifletta favorevolmente o 
sfavorevolmente sulla situazione economica; 

(c) di interventi di natura economica provenienti da altre fonti, contributi, rimborsi 
o risarcimenti ottenuti - ovvero da ottenere per effetto del motivo o dei motivi 
per i quali si chiede il sussidio - da Enti, organismi mutualistici, assistenziali, 
assicurativi o scolastici, di natura pubblica o privata, o comunque di qualsiasi 
altra natura (a titolo esemplificativo, i rimborsi ottenuti da assicurazioni, 
contributi o rimborsi erogati dal S.S.N. e altre contribuzioni o sussidi erogati 
dal Fondo di Assistenza per i Finanzieri, o somme derivanti da iniziative di 
solidarietà e dalla stessa Guardia di finanza). 

(3) Si riporta, di seguito, per ogni tipologia di spesa sussidiabile [di cui ai punti 3.a.(1), 
(2) e (3) che precedono] la percentuale massima rimborsabile, in funzione della 
rispettiva incidenza sul reddito: 
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Tipologia di spese 
sussidiabili 

Incidenza 
percentuale sul 

reddito annuo lordo  
complessivo del 
nucleo familiare 

Percentuale massima 
rimborsabile 

Spese di carattere 
sanitario 

dal 15% al 30% 50% 

superiore al 30% e 
sino al 50% 

60% 

superiore al 50% 70% 

Spese per terapie 
psicologiche 

in misura non 
inferiore al 15% 

il 40% sino a un massimo di 
euro 1.000,00 

Altre spese 

Nascita figlio, 
separazioni/divorzi, 

funebri 

in misura non inferiore 
al 15% 

il 30% sino a un massimo di 
euro 1.500,00 

Adozioni e spese 
riferibili a portatori di 

handicap 

dal 15% al 30% 50% 

superiore al 30% e 
sino al 50% 

60% 

superiore al 50% 70% 

 
Le spese indicate nella tavola sinottica sono sussidiabili solo se il loro 
ammontare, complessivamente considerato4, raggiunge l’incidenza 
percentuale minima del 15% del reddito annuo lordo complessivo del nucleo 
familiare. 

Soddisfatta la precedente condizione, ai fini dell’applicazione dei criteri sopra 
indicati per il calcolo dell’importo sussidiabile, si precisa che: 

(a) l’incidenza sul reddito lordo complessivo del nucleo familiare e la 
conseguente percentuale massima rimborsabile sarà calcolata per ogni 
tipologia di spesa singolarmente considerata; 

(b) qualora taluna od ognuna delle singole tipologie di spesa non raggiunga 
l’incidenza percentuale minima richiesta (15% del reddito annuo lordo 
familiare), la percentuale rimborsabile e il relativo importo massimo 
concedibile (ove previsto) saranno dimezzati. Nello specifico, si avrà un 
rimborso del: 

- 25% per le spese di carattere sanitario, per le adozioni e per quelle 
sostenute per portatori di handicap; 

- 20% sino a un massimo di euro 500,00 nel caso di spese per terapie 
psicologiche; 

- 15% sino a un massimo di euro 750,00 nel caso di spese per la nascita di 
un figlio, per separazioni/divorzi o funebri. 

 

4  Ossia scaturente dalla sommatoria di tutte le tipologie di spese sussidiabili sostenute. 
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Si riportano, a titolo esemplificativo, alcuni esempi utili per la corretta 
applicazione dei criteri in precedenza esposti: 

Primo esempio: una sola tipologia di spesa raggiunge l’incidenza minima 
richiesta: 

Reddito 
annuo lordo 
del nucleo 
familiare 

Tipologia 
spese 

documentate 
Importo 

% di 
incidenza 

sul 
reddito 

Percentuale 
massima 

rimborsabile 

Importo 
sussidiabile 

€ 30.000,00 

Sanitarie € 5.000,00 16,67% 50%                                         € 2.500,00 

Spese per 
portatori 
handicap 

€ 2.000,00 6,67% 25% € 500,00 

Terapie 
psicologiche 

€ 2.200,00 7,33% 
il 20% sino a 

un massimo di 
€ 500,00 

€ 440,00 

Totale € 3.440,00 

L’importo sussidiabile è pari a euro 3.440,00. 
 

Secondo esempio: nessuna tipologia di spesa raggiunge l’incidenza minima 
richiesta ma l’ammontare complessivo di tutte le spese supera il 15%, ossia la 
percentuale minima richiesta per l’accesso al beneficio: 

Reddito 
annuo lordo 
del nucleo 
familiare 

Tipologia 
spese 

documentate 
Importo 

% di 
incidenza 

sul 
reddito 

Percentuale 
massima 

rimborsabile 

Importo 
sussidiabile 

€ 30.000,00 

Sanitarie € 3.000,00 10% 25%                                         € 750,00 

Spese per 
portatori 
handicap 

€ 2.000,00 6,67% 25% € 500,00 

Terapie 
psicologiche 

€ 1.000,00 3,33% 
il 20% sino a 

un massimo di 
€ 500,00 

€ 200,00 

Totale € 1.450,00 

L’importo sussidiabile è pari a euro 1.450,00. 
 

Terzo esempio: nessuna tipologia di spesa raggiunge l’incidenza minima 
richiesta e l’ammontare complessivo di tutte le spese non raggiunge il 15%, ossia 
la percentuale minima richiesta per l’accesso al beneficio: 

Reddito 
annuo lordo 
del nucleo 
familiare 

Tipologia 
spese 

documentate 
Importo 

% di 
incidenza 

sul 
reddito 

Percentuale 
massima 

rimborsabile 

Importo 
sussidiabile 

€ 30.000,00 

Sanitarie € 2.500,00 8,33% 25% € 0 

Terapie 
psicologiche 

€ 1.000,00 3,33% 
il 20% sino a 

un massimo di 
€ 500,00 

€ 0 

Totale € 0 

La fattispecie non è sussidiabile.  
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d. Ammontare massimo del sussidio 

L’ammontare massimo del sussidio è fissato, in ogni caso, in euro 3.600,00. 

e. Esclusioni 

Il sussidio in argomento non può essere concesso qualora risulti già presentata, nei 
24 mesi antecedenti, un’istanza ai sensi della presente disposizione5. 

Si precisa, inoltre, che la richiesta del contributo di che trattasi è tendenzialmente 
alternativa a quella prevista nella parte seconda del presente Capitolo, atteso che 
quest’ultima si fonda su differenti presupposti. Nello stesso anno solare, qualora 
risulti avanzata istanza per la concessione di entrambe le tipologie di sussidio sulla 
base delle medesime circostanze, verrà accettata l’istanza che risulti presentata per 
prima in ordine cronologico. Diversamente, in presenza di richieste basate su 
circostanze diverse e non sovrapponibili per le quali siano attivabili 
contemporaneamente ambedue gli istituti, si procederà all’esame congiunto. 

f. Imputazione degli oneri 

Gli oneri derivanti dalle attività di assistenza di che trattasi sono sostenuti e imputati 
ai capitoli 4208/1 e 4227/1 del bilancio dello Stato. 

 
4. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE ISTANZA DI SUSSIDIO 

a. Militari in servizio 

I militari del Corpo in servizio dovranno presentare al proprio Reparto/Comando 
di appartenenza l’istanza (all. 1) utilizzando esclusivamente il portale “Istanze On 
Line”, provvedendo a: 

(1) compilare in tutti i suoi campi il format della richiesta di sussidio; 

(2) compilare l’apposita dichiarazione sostitutiva di certificazioni (all. 2); 

(3) compilare l’apposita dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (all. 3); 

(4) allegare: 

(a) la documentazione fiscale attestante le spese sostenute, nonché l’eventuale 
ulteriore documentazione richiesta dalla presente disposizione per alcune 
tipologie di spesa; 

(b) l’ultima dichiarazione dei redditi ovvero, in assenza, certificazione unica dei 
componenti del nucleo familiare; 

(c) il cedolino stipendiale/pensionistico; 

(d) il prospetto riepilogativo delle spese sostenute (all. 4); 

(5) stampare e conservare la domanda presentata e la documentazione allegata, 
fino al termine del procedimento stesso6. 

b. Personale in quiescenza, coniugi superstiti e orfani 

Il personale in quiescenza, i coniugi superstiti e gli orfani dovranno, utilizzando 
la modulistica di cui ai citati allegati da 1 a 4, compilare il modello di domanda 
concernente la proposta di concessione del sussidio e inviarlo, corredato della 

 

5  Nei primi 24 mesi dall’entrata in vigore della presente disposizione a tal fine dovrà farsi riferimento alle 
istanze presentate ai sensi della circolare n. 26000 in data 14 marzo 2006.  

6 Fissato entro 180 giorni a decorrere dalla data di presentazione dell’istanza. 
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documentazione necessaria, tramite Posta Elettronica Certificata (PEC) o 
raccomandata A/R, ovvero consegnarlo personalmente al Comando/Reparto 
competente territorialmente in relazione alla propria residenza.  
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PARTE SECONDA 
 

SUSSIDI A FAVORE DEL PERSONALE DEL CORPO IN SERVIZIO E IN QUIESCENZA 
CHE VERSI IN “STATO DI BISOGNO” A CAUSA DI EVENTI ECCEZIONALI DI 
PARTICOLARE GRAVITÀ 

 
1. OGGETTO 

La possibilità di far ricorso alla provvidenza in argomento è limitata al verificarsi di 
particolari evenienze di eccezionale gravità, del tutto contingenti e indipendenti dalla 
volontà del singolo, tali da determinare un «particolare, profondo e comprovato stato di 
bisogno». 

Il sussidio ha lo scopo di aiutare gli appartenenti al Corpo in servizio o in quiescenza 
che si trovino ad affrontare impreviste difficoltà economiche, dovute a sfavorevoli eventi 
di natura straordinaria, improvvisi e imprevedibili, che abbiano colpito loro stessi o i 
componenti del proprio nucleo familiare7. 
 

2. BENEFICIARI 

La misura assistenziale in epigrafe può essere concessa ai militari del Corpo: 

a. in servizio, compresi gli allievi (questi ultimi solo con riferimento a loro stessi, ovvero 
al coniuge/convivente more uxorio e/o ai figli); 

b. in quiescenza che abbiano prestato almeno 9 anni di effettivo servizio nel Corpo, 
compreso il periodo di formazione; 

c. in quiescenza «per riforma» in conseguenza di infermità dipendente da causa di 
servizio, prescindendo dal requisito indicato sub b.. 
 

3. PRESCRIZIONI 

a. Requisiti 

L’assistenza mediante la concessione del sussidio in argomento deve essere fondata 
su documentata istanza del richiedente e interviene esclusivamente quando esiste 
un comprovato «stato di bisogno», causato da impreviste e sfortunate circostanze. 

Pertanto, al verificarsi di situazioni ed eventi eccezionali di particolare gravità che 
determinino per il militare l’insorgenza di una condizione di forte disagio economico 
e personale tale da incidere significativamente sul benessere e sulla serenità 
individuale e familiare, potrà essere presentata una richiesta di sussidio, a fronte del 
sostenimento delle tipologie di spese di seguito indicate: 

(1) spese di carattere sanitario, correlate a: 

 

7 Al fine dell’applicazione delle disposizioni concernenti il presente istituto, per nucleo familiare si intende 
quello risultante dallo stato di famiglia. Sono equiparati il coniuge non legalmente separato anche se non 
risultante nello stato di famiglia perché non residente, i figli (naturali, affidati o adottivi) anche se non 
conviventi, purché fiscalmente a carico. Si precisa che sono considerati appartenenti al nucleo familiare 
del militare anche i figli del coniuge/convivente more uxorio, fiscalmente a carico di quest’ultimo e risultanti 
dallo stato di famiglia. Le spese a questi riferibili (sia “ordinarie” che “straordinarie”, purché rientranti nelle 
casistiche individuate al successivo punto 3.) saranno considerate al 50%. 
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(a) interventi chirurgici di particolare entità o gravità, compresi quelli di 
chirurgia plastica ricostruttiva o applicazione di protesi resi necessari da 
malattia grave o da incidenti, anche se eseguiti all’estero8; 

(b) prestazioni mediche e assistenziali per gravi malattie sopravvenute, o 
situazioni di pericolo di vita. 
In tali casi, occorrerà allegare una idonea certificazione sanitaria da cui risulti 
l’esatta patologia (copia della cartella clinica, interventi, ricoveri, referti 
diagnostici, ecc.); 

(2) spese derivanti da calamità naturali o altri eventi assimilabili dal carattere del 
tutto eccezionale che abbiano causato la perdita o il depauperamento di beni 
immobili o di prima necessità (a titolo esemplificativo terremoti, allagamenti, 
incendi la cui origine non è conseguenza della condotta attiva o omissiva 
dell’istante o di suoi familiari, furto subito nell’abitazione del militare). L’intervento 
assistenziale è riferito alla spesa sostenuta per riacquistare beni di prima 
necessità non pignorabili, perduti o resi non più utilizzabili dall’evento, o per il 
ripristino degli immobili di proprietà danneggiati, sempre che non sia prevista la 
corresponsione di analoghi benefici da parte di enti/organismi pubblici e/o privati 
o non ci sia copertura di polizze assicurative. Gli eventi dannosi dovranno 
risultare da apposito verbale della competente Autorità, giudiziaria o comunale o 
del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco dal quale si evinca l’indicazione dei locali 
e/o dei beni interessati dall’evento; 

(3) spese di carattere burocratico/amministrativo e/o logistico (viaggio, vitto e 
alloggio), purché direttamente correlate alle casistiche sopraindicate; 

(4) spese conseguenti ad altri eventi imprevedibili e di particolare gravità che 
espongano il militare e la sua famiglia a una situazione di disagio, da valutare di 
volta in volta alla luce dei criteri generali di erogazione ai sensi della presente 
disposizione. 

Sono escluse dal novero delle spese sussidiabili quelle di carattere legale o derivanti 
da mutui, prestiti, finanziamenti, cessioni, separazioni, divorzi, sovra-indebitamento, 
ancorché riferibili ai beneficiari o ai componenti i loro nuclei familiari. 

Tutte le spese sostenute dovranno essere corredate da idonea documentazione 
fiscale in regola con l’imposta di bollo, nonché da eventuali atti, documenti, certificati 
e quant’altro possa direttamente contribuire a delineare un quadro di situazione 
chiaro ed esaustivo. 

b. Criteri di erogazione 

(1) L’erogazione del sussidio in trattazione: 

(a) è volta a corrispondere un parziale contributo a fronte delle spese: 

- documentate già sostenute in dipendenza dell’evento; 

- che dovranno essere sostenute nell’avvenire, purché giustificate da 
preventivi o da documentazione che ne comprovi l’effettiva necessità; 

(b) non ha carattere generalizzato o periodico e interviene esclusivamente 
quando sussista un contingente stato di bisogno. 

 

8 Qualora nella documentazione di spesa gli importi siano indicati in moneta estera, sarà fatto risultare, a 
cura del Comando/Reparto interessato, il valore corrispondente in euro sulla base del cambio alla data di 
emissione della documentazione stessa. 
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Qualora peculiari circostanze, di carattere assolutamente straordinario, 
richiedano il ripetersi negli anni della misura assistenziale per la medesima 
situazione, l’ammontare massimo del sussidio potrà essere ridotto del 50% 
per l’erogazione successiva e del 75% per quelle seguenti; 

(c) non può essere concesso a seguito di richiesta motivata da insufficienza nel 
trattamento economico retributivo; 

(d) deve essere fondata su valida, regolare, motivata e documentata istanza del 
richiedente. 

(2) La valutazione dell’istanza ai fini della determinazione dell’entità del sussidio da 
concedere, terrà conto: 

(a) della gravità dell’evento e dell’ammontare delle spese sussidiabili sostenute 
a causa di esso; 

(b) del reddito lordo complessivamente prodotto dal nucleo familiare del 
richiedente, nonché di ogni altro fattore che si rifletta favorevolmente o 
sfavorevolmente sulla situazione economica dell’interessato; 

(c) di interventi di natura economica provenienti da altre fonti, contributi, rimborsi 
o risarcimenti ottenuti - ovvero da ottenere per effetto del motivo o dei motivi 
per i quali si chiede il sussidio - da Enti, organismi mutualistici, assistenziali, 
assicurativi o scolastici, di natura pubblica o privata, o comunque di qualsiasi 
altra natura (a titolo esemplificativo, i rimborsi ottenuti da assicurazioni, 
contributi o rimborsi erogati dal S.S.N. e altre contribuzioni o sussidi erogati 
dal Fondo di Assistenza per i Finanzieri o somme derivanti da iniziative di 
solidarietà e dalla stessa Guardia di finanza). 

c. Ammontare massimo del sussidio 

Il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze n. 234 del 19 gennaio 2026 fissa 
l’importo massimo previsto per le provvidenze di che trattasi, corrispondente a euro 
10.000,00. 

d. Esclusioni  

Si precisa che la richiesta del contributo di che trattasi è tendenzialmente alternativa 
a quella prevista nella parte prima del presente Capitolo, atteso che quest’ultima si 
fonda su differenti presupposti. Nello stesso anno solare, qualora risulti avanzata 
istanza per la concessione di entrambe le tipologie di sussidio, sulla base delle 
medesime circostanze, verrà quindi accettata l’istanza che risulti presentata per 
prima in ordine cronologico. Diversamente, in presenza di richieste basate su 
circostanze diverse e non sovrapponibili per le quali siano attivabili 
contemporaneamente ambedue gli istituti, si procederà all’esame congiunto. 

e. Imputazione degli oneri 

Gli oneri derivanti dalle attività di assistenza di che trattasi sono sostenuti e imputati 
ai capitoli 4203/10 e 4229/10 del bilancio dello Stato. 
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4. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE ISTANZA DI SUSSIDIO 

a. Militari in servizio 

I militari del Corpo in servizio dovranno presentare al proprio Reparto/Comando 
di appartenenza l’istanza (all. 5) utilizzando esclusivamente il portale “Istanze On 
Line”, provvedendo a: 

(1) compilare il format della richiesta di sussidio in tutti i suoi campi, descrivendo, in 
maniera quanto più dettagliata possibile, l’evento eccezionale di particolare 
gravità che ha provocato la condizione di “stato di bisogno”, personale o familiare; 

(2) compilare l’apposita dichiarazione sostitutiva di certificazioni (all. 6); 

(3) compilare l’apposita dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (all. 7); 

(4) allegare: 

(a) la documentazione fiscale, nonché l’ulteriore eventuale documentazione 
prevista dalla presente disposizione in relazione alla tipologia di spesa 
sostenuta; 

(b) i preventivi di spesa o altra documentazione idonea a comprovare l’effettiva 
necessità di dover sostenere spese in futuro in relazione alla situazione che 
ha originato lo stato di bisogno; 

(c) l’ultima dichiarazione dei redditi ovvero, in assenza, certificazione unica dei 
componenti del proprio nucleo familiare; 

(d) il cedolino stipendiale/pensionistico; 

(e) il prospetto riepilogativo delle spese sostenute e da sostenere (all.ti 8 e 9); 

(5) stampare e conservare la domanda presentata e la documentazione allegata, 
fino al termine del procedimento9.  

b. Personale in quiescenza 

Il personale in quiescenza, utilizzando la modulistica di cui ai citati allegati da 5 a 9, 
dovrà compilare il modello di domanda inerente la proposta di concessione del 
sussidio e inviarlo, corredato della documentazione necessaria, tramite Posta 
Elettronica Certificata (PEC) o raccomandata A/R, ovvero consegnarlo 
personalmente al Comando/Reparto competente territorialmente in relazione 
alla propria residenza.  

  

 

9  Fissato entro 180 giorni a decorrere dalla data di presentazione dell’istanza. 
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PARTE TERZA 
 

DISPOSIZIONI COMUNI 
 
1. ATTIVITÀ ISTRUTTORIA 

a. Il Comando/Reparto che riceve la domanda di sussidio, presentata dagli interessati 
con le modalità già illustrate al punto 4 della parte prima e della parte seconda che 
precedono, dovrà: 

(1) prenderla tempestivamente in carico10; 

(2) verificare: 

(a) il rispetto dei requisiti richiesti dalle disposizioni; 

(b) la completezza della domanda e della documentazione prodotta dagli 
interessati; 

(c) la coerenza degli importi inseriti nel prospetto riepilogativo delle spese 
sostenute e/o da sostenere con la relativa documentazione allegata; 

(3) rettificare l’importo delle spese (dandone comunicazione all’interessato), 
nell’evenienza in cui emerga una discrasia tra quanto inserito nella domanda e 
quanto riportato nella relativa documentazione; 

(4) richiedere ulteriori integrazioni, nel caso in cui le istanze risultino incomplete; 

(5) esprimere il proprio parere di merito, anche sulla scorta della conoscenza diretta 
dei propri collaboratori attraverso il costante dialogo e la vicinanza11;  

(6) inoltrare l’istanza con celerità, utilizzando il portale “Istanze On Line”12, per via 
gerarchica; 

b. l’istanza, corredata dei pareri di merito di ogni Ufficiale della linea gerarchica di 
appartenenza, sarà inoltrata con la suddetta modalità, sino al Comando/Reparto di II 
livello (Comando Regionale o a esso equiparato); 

c. il prefato Comando di II livello, esaminato il carteggio, lo invierà, utilizzando il predetto 
strumento, al Comando Generale - Direzione Enti Previdenziali, Assistenziali e 
Protezione Sociale, esprimendo il proprio parere di merito. 

Le domande prodotte dal personale di “staff” dei Comandi di I o di II livello verranno 
dagli stessi istruite seguendo le indicazioni elencate al precedente punto a. e 
direttamente trasmesse al Comando Generale - Direzione Enti Previdenziali, 
Assistenziali e Protezione Sociale. 

La Direzione provvederà a dare corso all’attività istruttoria e a convocare apposita 
Commissione interna, con funzione consultiva all’Autorità decisionale, individuata nel 
Sottocapo di Stato Maggiore della Guardia di finanza, deputata al vaglio delle istanze 
di sussidio.  

 

 

10  Qualora presentata da un soggetto diverso da militare in servizio. 
11  Per i militari in servizio l’applicativo sottopone l’istanza al vaglio del superiore gerarchico (primo Ufficiale 

della linea di comando). 
12  Precaricando i relativi dati per istanze presentate da un soggetto diverso da militare in servizio. 
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2. PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 

Il responsabile del procedimento amministrativo è il Sottocapo di Stato Maggiore della 
Guardia di finanza. 

La conclusione del procedimento amministrativo è fissata nel termine di 180 giorni a 
decorrere dalla data di presentazione dell’istanza. 
 

3. TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

I dati personali forniti in sede di presentazione delle domande di partecipazione alla 
suddetta provvidenza saranno trattati nel rispetto delle previsioni contenute nel Reg. 
(UE) 2016/679 e del D.Lgs. n. 196/2003, come modificato dal D.Lgs. n. 101/2018. 

Le pertinenti informative, predisposte ai sensi degli artt. 13 e 14 del citato Regolamento, 
sono rese disponibili nei citati allegati 1 e 5 al presente Testo Unico. 

I dati appartenenti alle categorie di cui agli artt. 9 e 10 del GDPR (“dati appartenenti alle 
categorie particolari” e “giudiziari”) sono trattati nel rispetto delle vigenti previsioni in 
tema di privacy e il portale “Istanze On Line” prevede apposito sistema di cifratura 
automatico a tutela dei citati dati.  
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CAPITOLO II 
 

CORRESPONSIONE DI PREMI IN DENARO AI MILITARI DISTINTISI IN OPERAZIONI 
DI SERVIZIO 

 
1. PREMESSA 

La corresponsione di premi in denaro a militari distintisi in operazioni di servizio trova 
fondamento nel decreto del Ministro delle finanze n. 300157 datato 6 ottobre 1994. 
L’importo massimo concedibile per tale finalità è stato rideterminato con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze n. 234 datato 19 gennaio 2026 in euro 1.000,00 
annui. 

Le suddette provvidenze hanno una funzione prettamente premiale e sono volte a 
gratificare il personale che si sia particolarmente distinto in operazioni di servizio 
caratterizzate da grave rischio, da rilevante complessità e/o da risultati di particolare 
rilievo.  

I relativi provvedimenti di concessione vengono assunti dal Sottocapo di Stato Maggiore 
della Guardia di finanza, sulla scorta delle valutazioni espresse da un’apposita 
Commissione interna, presieduta dal Direttore Enti Previdenziali, Assistenziali e 
Protezione Sociale. 

La Commissione si riunisce almeno 3 volte l’anno, di massima con cadenza 
quadrimestrale, preferibilmente a decorrere dal mese di febbraio, al fine di esprimere le 
proprie valutazioni sulle proposte di premi in denaro pervenute nell’intervallo di tempo 
trascorso dalla sua ultima adunanza. 

I premi in denaro sono destinati a riconoscere il comportamento meritorio 
indipendentemente dal settore di attività coinvolto, avendo quale unico presupposto la 
connotazione dell’azione di servizio, così come declinata nel presente capitolo. 

Tra le iniziative a favore del personale riconducibili allo svolgimento dell’attività di 
servizio rientrano anche i premi di cui al decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze datato 26 settembre 2022, i cui contenuti sono stati disciplinati con la circolare 
n. 145314, datata 15 maggio 2023, dell’Ufficio Trattamento Economico. I militari 
interessati, in costanza dei presupposti, potranno accedere a entrambe le tipologie di 
premialità non essendone esclusa la cumulabilità. 

 
2. OGGETTO E BENEFICIARI 

I beneficiari dei premi in denaro in argomento sono i militari della Guardia di finanza 
distintisi per operazioni di servizio caratterizzate da grave rischio, rilevante complessità 
e/o da risultati di particolare rilievo, secondo i criteri fissati in allegato 10. 

Non potranno essere segnalati i militari che al momento della formulazione della 
proposta da parte del Comandante del Reparto operante siano: 

a. imputati per un delitto non colposo per il quale possa essere adottato, a seguito di 
condanna, un provvedimento di perdita del grado per rimozione; 

b. destinatari, ovvero lo siano stati, di una misura cautelare coercitiva limitativa della 
libertà personale, coercitiva non custodiale ovvero interdittiva, di prevenzione 
provvisoria, purché non annullata, o di un provvedimento di arresto o di fermo di 
indiziato di delitto oggetto di convalida, nell’ambito di un procedimento penale non 
concluso; 
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c. destinatari di un provvedimento di perdita del grado per rimozione, di sospensione 
disciplinare dall’impiego, anche se disposta ai sensi dell’articolo 16 delle disposizioni 
di attuazione del codice di procedura penale, ovvero di perdita dello status di militare, 
anche se gravato da contenzioso pendente; 

d. destinatari di una sentenza penale di condanna, ancorché non definitiva, per un 
delitto non colposo da cui possa derivare la perdita del grado;  

e. destinatari di una sanzione disciplinare di corpo trascritta nella documentazione 
personale dell’interessato i cui effetti non sono cessati; 

f. destinatari di un provvedimento di sospensione precauzionale a titolo obbligatorio 
ovvero discrezionale dall’impiego, ovvero di una sospensione cautelare dall’impiego 
ai sensi dell’articolo 19 delle disposizioni di attuazione del codice di procedura 
penale, purché tali provvedimenti non siano stati annullati o revocati a tutti gli effetti; 

g. sottoposti a procedimento disciplinare di corpo o di stato; 

h. in attesa di essere valutati disciplinarmente alla definizione di un contesto giudiziario. 

 
3. PRESCRIZIONI 

a. Requisiti 

L’oggettiva rilevanza dei risultati di servizio raggiunti, richiesta ai fini della 
corresponsione dei premi in argomento, nonché l’entità di questi ultimi, è desumibile 
dai parametri, definiti per settori di intervento e livello di reparto operante, 
dettagliatamente indicati nel citato allegato 10. 

b. Procedura per la presentazione delle proposte di premio 

(1) Il Comandante del Reparto operante, al ricorrere dei citati presupposti, avrà 
facoltà di istruire una proposta di premio in denaro, avendo cura di compilare, in 
tutti i suoi campi, il modello di proposta in allegato 11. 

Nel dettaglio, saranno indicati: 

(a) i militari operanti13, evidenziando, tra questi, quelli eventualmente insigniti di 
un riconoscimento di carattere morale a fronte dell’attività segnalata (elogio, 
encomio semplice, encomio solenne o altro); 

(b) il settore di intervento relativo all’attività posta in essere; 

(c) una descrizione sintetica dei fatti, unitamente alle motivazioni poste a 
supporto della proposta premiale e del contributo fornito da ogni militare 
segnalato; 

(d) il risultato di servizio conseguito, corredato della relativa U.I.N. (Unique 
Identification Number)14 a esso assegnata. 

(2) La proposta, corredata dal relativo parere di merito, sarà inoltrata al Comandante 
gerarchicamente sovraordinato, fino al Comandante di II livello15. Quest’ultimo, 

 

13 Per i soli militari in congedo, dovrà allegarsi la dichiarazione concernente la specifica delle modalità di 
riscossione dell’eventuale premio (successivo all. 13). 

14 Cfr. circolare n. 381752/2009 in data 12 novembre 2009 del Comando Generale - II Reparto - Analisi e 
Relazioni Internazionali “Testo Unico Gestione Flussi Informativi e Operativi del Corpo. Fruibilità del 
Patrimonio Informativo”.  

15 Ogni Superiore in via gerarchica dovrà esprimere il proprio parere di merito.  
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verificata la sussistenza o meno dei requisiti previsti per la concessione premiale, 
provvederà alternativamente a: 

(a) rigettare la proposta; 

(b) accogliere la proposta16, inoltrandola, con motivato parere, alla Direzione Enti 
Previdenziali, Assistenziali e Protezione Sociale del Comando Generale. 

Resta ferma la facoltà del III Reparto Operazioni del Comando Generale di 
avanzare, d’iniziativa e dopo opportuna valutazione delle segnalazioni dei risultati di 
servizio ricevute, proposte di concessione di premi per quei militari il cui operato sia 
ritenuto meritevole di adeguato riconoscimento. In tal caso, la relativa proposta sarà 
direttamente inoltrata dal Capo del III Reparto alla Direzione Enti Previdenziali, 
Assistenziali e Protezione Sociale del Comando Generale, in aderenza alle 
procedure sopra descritte. 

c. Criteri di valutazione/erogazione 

La coerenza con i parametri di valutazione di cui al citato allegato 10 costituirà il 
presupposto per una libera valutazione, da parte della Commissione sub 1., della 
meritevolezza di ogni singola proposta ai fini del suo accoglimento o del suo rigetto.  

La valutazione dovrà tenere conto, a fattor comune per ogni settore operativo, anche 
dei caratteri di eccezionalità e particolarità, della complessità 
dell’operazione/indagine posta in essere e del grado di pregevolezza degli obiettivi 
raggiunti (prendendo in considerazione, a titolo esemplificativo: l’impostazione 
“trasversale” dell’azione di servizio; le dimensioni, il livello, le potenzialità, il contesto 
geografico e ambientale del Reparto operante; i riflessi mediatici scaturiti 
dall’operazione e il loro riverbero per l’immagine e il prestigio del Corpo; l’oggettiva 
pericolosità del servizio; il grado di allarme sociale determinato dall’illecito prevenuto 
o represso). 

Ai fini della concessione del premio in parola non sarà ritenuta preclusiva la mancata 
concessione di ricompense di ordine morale ai militari operanti a fronte dell’attività 
oggetto di segnalazione. 

d. Ammontare del premio 

L’ammontare dei singoli premi sarà stabilito dalla Commissione fino al limite massimo 
annuo di euro 1.000,00, importo fissato dal decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 234 datato 19 gennaio 2026. 

Al riguardo, si precisa che l’ammontare complessivo dei premi corrisposti al 
medesimo militare non può essere superiore alla somma di euro 1.000,00, 
corrispondente al limite massimo previsto dal citato decreto. 

Ne discende che qualora i militari siano stati già destinatari di analoghi premi, 
nell’arco della medesima annualità e per operazioni di servizio diverse, la 
quantificazione degli importi loro destinabili in ordine a ciascuna operazione di 
servizio non potrà prescindere da tale limite. 

e. Imputazione degli oneri 

Gli oneri derivanti dalle attività di assistenza di che trattasi sono sostenuti e imputati 
ai capitoli 4203/10 e 4229/10 del bilancio dello Stato. 
 

 

16 Da tale momento si instaura il procedimento amministrativo, i cui termini di conclusione sono fissati in 180 
giorni.  
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4. ATTIVITÀ ISTRUTTORIA 

La fase istruttoria propedeutica all’adozione del provvedimento finale, atteso quanto sub 
3.b., sarà svolta dalla Direzione Enti Previdenziali, Assistenziali e Protezione Sociale 
del Comando Generale che, a tal fine, potrà richiedere integrazioni, documenti e ogni 
altro elemento utile alla definizione della proposta. 
La predetta Direzione, una volta concluso il procedimento amministrativo, pubblicherà 
in un’apposita sezione dell’Intranet del Corpo una sintesi dell'operazione oggetto della 
concessione premiale (predisposta a cura del III Reparto) con l'indicazione del Reparto 
operante. 
 

5. PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 

Il responsabile del procedimento amministrativo è il Sottocapo di Stato Maggiore della 
Guardia di finanza. 

La conclusione del procedimento amministrativo è fissata nel termine di 180 giorni a 
decorrere dall’inizio del procedimento d’Ufficio. 

 
6. TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

I dati personali necessari alla concessione della presente premialità saranno trattati nel 
rispetto delle previsioni contenute nel Reg. (UE) 2016/679 e del D.Lgs. n. 196/2003, 
come modificato dal D.Lgs. n. 101/2018. 

La pertinente informativa, predisposta ai sensi degli artt. 13 e 14 del citato Regolamento, 
è resa disponibile nel citato allegato 11 al presente Testo Unico. 

Con riferimento al trattamento dei dati appartenenti alle categorie di cui all’art. 10 del 
GDPR (dati giudiziari) verranno seguite le particolari prescrizioni previste dal “Manuale 
di gestione documentale della Guardia di finanza” in data 18 aprile 2024. 
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CAPITOLO III 
 

CORRESPONSIONE DI PREMI IN DENARO AI MILITARI INSIGNITI DI 
«ONORIFICENZE AL VALORE» 
 
1. PREMESSA 

Con le presenti disposizioni si intende riconoscere un «premio in denaro» ai militari 
insigniti di onorificenze concesse per particolari atti di benemerenza.  

L’iniziativa è volta a gratificare il personale che, dimostrando particolare coraggio e/o 
perizia, sia stato insignito di «onorificenze al valore». 

I provvedimenti di concessione sono assunti dal Sottocapo di Stato Maggiore della 
Guardia di finanza.  
 

2. OGGETTO E BENEFICIARI 

I «premi in denaro» sono corrisposti ai militari della Guardia di finanza insigniti delle 
«onorificenze al valore» riportate nel prospetto in allegato 12, ove sono elencate le 
decorazioni ritenute meritevoli di riconoscimenti disciplinati dal presente capitolo, con 
l’indicazione, per ciascuna tipologia, della quantificazione del premio in denaro. 
 

3. PRESCRIZIONI 

a. Procedura per la presentazione delle proposte di premio 

Il I Reparto - Ufficio Pe.I.S.A.F. del Comando Generale, al ricorrere dei presupposti 
sub 2., comunicherà alla Direzione Enti Previdenziali, Assistenziali e Protezione 
Sociale i nominativi dei militari insigniti di taluna delle onorificenze in discorso, 
avendo cura di: 

(1) allegare copia del provvedimento di attribuzione dell’onorificenza; 

(2) indicarne i dati anagrafici completi, il codice fiscale e il Reparto ove prestano 
servizio (o, per il personale in congedo, l’ultimo Reparto ove hanno prestato 
servizio); 

(3) per i soli militari in congedo, accludere una dichiarazione degli interessati 
concernente la specifica delle modalità prescelte per la riscossione del premio 
(all. 13). 

La Direzione Enti Previdenziali, Assistenziali e Protezione Sociale provvederà, 
appurata la capienza dei fondi appostati sui capitoli di bilancio di cui al successivo 
punto d., alla corresponsione dei premi in denaro, previa approvazione dell’Autorità 
decisionale. 

b. Ammontare del premio 

L’importo del premio, determinato nei limiti imposti dal decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze n. 234 datato 19 gennaio 2026 che ne fissa 
l’ammontare massimo in euro 1.000,00, è specificato nella tabella del citato allegato 
12. 

Al riguardo, si precisa che l’ammontare complessivo dei premi corrisposti al 
medesimo militare non può essere superiore alla somma di euro 1.000,00, 
corrispondente al limite massimo previsto dal citato decreto. 
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Ne discende che qualora i militari siano stati già destinatari di analoghi premi, 
nell’arco della medesima annualità e per onorificenze diverse, la quantificazione degli 
importi loro destinabili in ordine a ciascuna onorificenza non potrà prescindere da tale 
limite. 

c. Imputazione degli oneri 

Gli oneri derivanti dalle attività di assistenza di che trattasi sono sostenuti e imputati 
ai capitoli 4203/10 e 4229/10 “Assistenza morale e benessere del personale in 
servizio e in congedo della Guardia di finanza, nonché corresponsione di premi ai 
militari distintisi in operazioni di servizio” del bilancio dello Stato. 
 

4. ATTIVITÀ ISTRUTTORIA 

La fase istruttoria, propedeutica all’adozione del provvedimento finale, sarà svolta dalla 
Direzione Enti Previdenziali, Assistenziali e Protezione Sociale che, a tal fine, potrà 
richiedere integrazioni, documenti e ogni altro elemento utile alla definizione della 
proposta di premio. 
 

5. PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 

Il responsabile del procedimento amministrativo è il Sottocapo di Stato Maggiore della 
Guardia di finanza. 

La conclusione del procedimento amministrativo è fissata nel termine di 180 giorni a 
partire dalla data di comunicazione sub 3.a. da parte del I Reparto - Ufficio Pe.I.S.A.F. 
del Comando Generale. 

 
6. TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

I dati personali necessari alla concessione della presente premialità saranno trattati nel 
rispetto delle previsioni contenute nel Reg. (UE) 2016/679 e del D.Lgs. n. 196/2003, 
come modificato dal D.Lgs. n. 101/2018. 

La pertinente informativa, predisposta ai sensi degli artt. 13 e 14 del citato Regolamento, 
è resa disponibile nel citato allegato 12 al presente Testo Unico. 

Con riferimento al trattamento dei dati appartenenti alle categorie di cui all’art. 10 del 
GDPR (dati giudiziari) verranno seguite le particolari prescrizioni previste dal “Manuale 
di gestione documentale della Guardia di finanza” in data 18 aprile 2024. 
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CAPITOLO IV 
 

ASSISTENZA ALLE FAMIGLIE DEL PERSONALE IN PERICOLO DI VITA A SEGUITO 
DI EVENTI OCCORSI IN SERVIZIO O DECEDUTO 
 
PREMESSA 

La centralità del personale, quale fondamentale cardine dell’Istituzione, impone l’obbligo 
di assicurare la massima vicinanza alle famiglie dei militari in pericolo di vita a seguito di 
eventi occorsi nell’espletamento del servizio, oppure deceduti. In tale ultima circostanza, 
qualora la morte sia avvenuta fuori dal servizio e per cause a esso non imputabili, 
l’Amministrazione si farà comunque carico di parte delle spese sostenute per le esequie. 

In tale ottica, gli istituti che seguono sono finalizzati a offrire alle famiglie un tangibile segno 
di vicinanza, che si concretizza nel fornire sia un sostegno logistico, sia un contributo di 
carattere economico in ragione della specifica circostanza occorsa. 
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PARTE PRIMA 
 

ASSISTENZA AI FAMILIARI DI MILITARI IN PERICOLO DI VITA 
 
1. OGGETTO 

Per i familiari del personale del Corpo è prevista l’erogazione di un rimborso di parte 
delle spese sostenute per recarsi e soggiornare presso la località ove il militare è 
degente - in pericolo di vita17 - a causa di eventi verificatisi nell’espletamento del 
servizio.  

Saranno rimborsate, nello specifico, le spese di trasporto, vitto e alloggio sostenute per 
il ricongiungimento al militare ricoverato in gravi condizioni in località diversa da quella 
di residenza o domicilio dei familiari. 
 

2. BENEFICIARI 

L’intervento assistenziale è a beneficio dei familiari18, nel numero massimo di cinque. 
 

3. PRESCRIZIONI 

a. Procedibilità 

(1) Assistenza ai familiari e accoglienza presso strutture del Corpo 

Nell’immediatezza di eventi traumatici o malori improvvisi che abbiano colpito un 
militare durante lo svolgimento dell’attività di servizio, il Comando/Reparto di 
appartenenza dello stesso, attivando se del caso altro Comando/Reparto 
competente sul territorio in relazione al luogo del ricovero, provvederà: 

(a) ad assumere contatti con i rispettivi familiari19 per fornire loro il supporto e 
l’assistenza necessari ad agevolarne il ricongiungimento e la permanenza 
sul posto, rendendoli, altresì, edotti della possibilità di attivare il presente 
strumento; 

(b) a redigere, ovvero ad acquisire, da altro Comando/Reparto che ha avuto 
conoscenza diretta degli eventi, una relazione di servizio su quanto accaduto. 

La prima, e preferibile, modalità di sostegno logistico20 sarà fornita individuando 
strutture alloggiative di protezione sociale e mense non obbligatorie di servizio, 
qualora disponibili, adeguate e facilmente raggiungibili, da mettere a disposizione 
dei familiari per un periodo massimo di 3 mesi, anche eventualmente in deroga 
a quanto stabilito nei locali regolamenti. I relativi oneri di vitto21 e alloggio22 
saranno a carico dell’Amministrazione, che non ne chiederà il ristoro ai familiari 
in argomento, ma provvederà a defalcarli dall’importo massimo delle spese 

 

17  Casi da “Codice Rosso” assegnato in fase di triage in base alle condizioni di accesso al pronto soccorso, 
oppure condizioni di pericolo di vita accertate successivamente. 

18 Al fine dell’applicazione delle disposizioni del presente Capitolo per familiari si intendono: il coniuge, il 
convivente more uxorio, i figli, i genitori, i fratelli/sorelle, gli zii e i suoceri. 

19  Si rammenta la necessità, in caso di eventuale attivazione di un'assistenza psicologica, di coordinare gli 
interventi di cui al presente capitolo anche con l'Ufficiale psicologo delle Sezioni supporto territorialmente 
competenti. 

20 In tale circostanza la fruizione delle strutture è da intendersi totalmente a carico dell’Amministrazione. 
21  Riferibili esclusivamente a pasti consumati presso mense del Corpo. 
22  Presso strutture ricettive del Corpo. 
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rimborsabili di cui al successivo paragrafo, liquidando direttamente l’Ente 
Gestore.  

 

(2) Rimborso delle spese 

Qualora non fosse possibile avvalersi delle citate strutture, i familiari beneficiari 
potranno ottenere, previa presentazione di apposita istanza, il rimborso delle 
spese sostenute per recarsi e soggiornare nel luogo in cui si trova il militare. 

Nello specifico, saranno rimborsate le spese riferite: 

(a) all’alloggio presso un albergo23 o struttura di adeguata categoria ubicata 
il più vicino possibile al luogo in cui si trova il militare; 

(b) al vitto, le quali dovranno essere imputate in misura giornaliera non 
superiore a quella prevista per i pasti consumati dal militare in missione24; 

(c) al trasporto (biglietti aerei/treni/navi, ricevute pedaggi autostradali, 
rifornimento carburante), 

per un importo massimo di euro 4.000,00 complessivi. 

b. Documentazione della spesa 

Le spese sostenute dovranno essere debitamente comprovate mediante idonea 
documentazione fiscale. 

c. Imputazione degli oneri 

Gli oneri derivanti dalle attività di assistenza di che trattasi sono sostenuti e imputati 
sui capitoli 4230/08, 4264/08 e 4273/08 «Spese per l’assistenza morale e per le 
attività culturali, ricreative e sportive del personale della Guardia di finanza» del 
bilancio dello Stato. 
 

4. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA DI RIMBORSO 

Il beneficiario dovrà compilare apposita istanza di rimborso25 (all. 14), corredata della 
prevista documentazione attestante le spese sostenute, e consegnarla, personalmente 
o mediante invio con Posta Elettronica Certificata (PEC) o raccomandata A/R, al 
Comando/Reparto di appartenenza del militare ovvero a quello più prossimo in 
ragione del proprio luogo di residenza. 
 

5. ATTIVITÀ ISTRUTTORIA 

Il Comando/Reparto di appartenenza del militare interessato avrà cura di: 

a. acquisire l’istanza prodotta e la documentazione relativa alle spese sostenute; 

b. predisporre la relazione di servizio sui fatti accaduti, ovvero richiederla qualora 
redatta da altro Comando/Reparto; 

c. verificare la regolarità e la completezza di tutta la documentazione prodotta, 
richiedendo, se necessarie, eventuali integrazioni; 

 

23 Hotel massimo 4 stelle. 
24 In linea con le previsioni di cui all’art. 40 del D.P.R. 20 aprile 2022 nr. 57 e della circolare nr. 161974 in 

data 1° giugno 2022 relativa al compendio del “Trattamento economico accessorio del personale”.  
25  Che potrà essere messa a disposizione anche dal Reparto che presta assistenza sul luogo. 
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d. inviare l’istanza, attraverso il portale “Istanze On Line”, unitamente agli allegati e alla 
prevista relazione di servizio, alternativamente, qualora il suddetto Comando/Reparto 
sia di livello: 

(1) inferiore al III, per via gerarchica sino al sovraordinato Comando/Reparto di III 
livello, il quale esaminato il carteggio procederà, a sua volta, al relativo inoltro alla 
Direzione Enti Previdenziali, Assistenziali e Protezione Sociale, notiziando il 
Comando/Reparto di II livello; 

(2) di III livello, direttamente alla Direzione, informando parimenti il 
Comando/Reparto di II livello; 

(3) di I o II livello, direttamente alla citata Direzione. 

Nel caso in cui l’istanza venga presentata presso il Comando/Reparto del Corpo più 
prossimo rispetto al luogo di residenza, il personale preposto provvederà a verificarne 
la regolarità e la completezza nonché la corrispondenza con la documentazione di 
spesa e a inoltrarla al Comando/Reparto di appartenenza del militare per le 
successive incombenze. 
 

6. TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

I dati personali forniti in sede di presentazione delle domande di concessione della 
provvidenza in argomento saranno trattati nel rispetto delle previsioni contenute nel 
Reg. (UE) 2016/679 e del D.Lgs. n. 196/2003, come modificato dal D.Lgs. n. 101/2018. 

La pertinente informativa, predisposta ai sensi degli artt. 13 e 14 del citato Regolamento, 
è resa disponibile nel citato allegato 14 al presente Testo Unico. 

I dati appartenenti alle categorie di cui agli artt. 9 e 10 del GDPR (“dati appartenenti alle 
categorie particolari” e “giudiziari”) sono trattati nel rispetto delle vigenti previsioni in 
tema di privacy e il portale “Istanze On Line” prevede apposito sistema di cifratura 
automatico a tutela dei citati dati. 
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PARTE SECONDA 
 
ASSISTENZA AI FAMILIARI DI MILITARI DECEDUTI 

 
1. FINALITÀ 

In caso di decesso di un militare del Corpo, sia esso avvenuto a causa di incidenti 
occorsi durante l’espletamento di attività di servizio, sia in altre circostanze non a esso 
correlate, sono previsti diversi istituti con finalità assistenziali a favore dei relativi 
familiari, attivabili in ragione delle specifiche circostanze dell’evento. 

In queste dolorose situazioni, il Corpo vuole dimostrare concretamente la propria 
vicinanza, sostenendo economicamente le famiglie attraverso l’elargizione di un 
contributo economico finalizzato a fronteggiare le prime spese connesse al decesso e, 
qualora l’evento sia dipeso dall’attività di servizio svolta, di un sussidio di importo 
predeterminato. 
 

2. TIPOLOGIA DEGLI ISTITUTI ATTIVABILI 

a. Rimborso delle spese di trasporto, alloggio e vitto sostenute per il 
raggiungimento del luogo dove si trova il militare deceduto 

Il sussidio di cui trattasi, analogo a quello esposto nella parte I del presente capitolo, 
concerne il rimborso di parte delle spese di trasporto, vitto e alloggio sostenute dai 
familiari del militare che sia però, in questo caso, deceduto durante l’espletamento 
del servizio in località diversa da quella di residenza o domicilio dei familiari.  

Attesa la sostanziale analogia, si fa integrale rimando alle disposizioni di cui alla Parte 
prima, punti da 2 a 6, per quanto attiene i beneficiari, le prescrizioni, le modalità di 
presentazione dell’istanza di rimborso (utilizzando il modello di domanda in allegato 
15), attività istruttoria e trattamento dei dati personali. 

b. Rimborso delle spese per onoranze funebri 

(1) Oggetto 

Il rimborso è relativo alle spese sostenute dalla famiglia per le onoranze funebri 
del militare deceduto.  

L’elenco delle spese sussidiabili è dettagliatamente riportato in allegato 16. 

(2) Beneficiari 

Ha diritto al beneficio il familiare26 che abbia sostenuto le predette spese e risulti 
intestatario del relativo documento fiscale. 

(3) Prescrizioni 

(a) Procedibilità 

Il rimborso è previsto in caso di decesso del militare, avvenuto per qualsiasi 
causa, anche fuori dall’orario di servizio (esempio: presso la propria 
abitazione o luogo di cura, per causa naturale, sinistro, malattia o suicidio). Il 
beneficio è riconosciuto ai familiari del personale in servizio, ivi incluso quello 
in aspettativa, (sono esclusi i militari che si trovino nelle varie posizioni del 
congedo, a meno che non si tratti di personale richiamato in servizio). 

 

26  Al fine dell’applicazione delle disposizioni del presente Capitolo per familiari si intendono: il coniuge, il 
convivente more uxorio, i figli, i genitori, i fratelli/sorelle, gli zii e i suoceri. 
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(b) Ammontare del sussidio 

Il sussidio è riconosciuto nella misura massima di euro 2.500,00. 

Tale importo è elevabile a euro 3.000,00 nel solo caso di trasporto della 
salma, nella località stabilita dai familiari, di militari deceduti 
esclusivamente durante l’espletamento del servizio. 

(c) Documentazione della spesa 

Le spese sostenute dovranno essere documentate mediante fatture/ricevute 
fiscali intestate al familiare o ai familiari aventi titolo. In caso di 
documentazione intestata a più familiari l’importo complessivo massimo del 
sussidio non potrà comunque superare il prefato limite di euro 
2.500,00/3.000,00 che verrà accreditato a beneficio di colui che avrà 
sottoscritto l’istanza. 

(d) Imputazione degli oneri 

Gli oneri derivanti dalle attività di assistenza di che trattasi sono sostenuti e 
imputati sui capitoli 4230/08, 4264/08 e 4273/08 «Spese per l’assistenza 
morale e per le attività culturali, ricreative e sportive del personale della 
Guardia di finanza» del bilancio dello Stato. 

(4) Modalità di presentazione dell’istanza 

Il beneficiario dovrà compilare apposita istanza di rimborso (all. 17), corredata 
della documentazione attestante le spese sostenute, e consegnarla, 
personalmente o mediante invio con Posta Elettronica Certificata (PEC) o 
raccomandata A/R, al Comando/Reparto di appartenenza del militare ovvero a 
quello più prossimo in ragione del proprio luogo di residenza. 

(5) Attività istruttoria 

Il Comando/Reparto di appartenenza del militare interessato avrà cura di: 

(a) acquisire l’istanza prodotta e la documentazione relativa alle spese 
sostenute; 

(b) verificare la regolarità e la completezza di tutto il carteggio prodotto, 
richiedendo, se necessario, eventuali integrazioni; 

(c) predisporre, ovvero richiedere ad altro Comando/Reparto ove si è 
verificato l’evento, una relazione di servizio sui fatti accaduti, qualora la morte 
sia avvenuta in servizio; 

(d) inviare la suddetta istanza, attraverso il portale “Istanze On Line”, unitamente 
agli allegati e alla prevista relazione di servizio, alternativamente, qualora il 
Comando/Reparto sia di livello: 

(1) inferiore al III, per via gerarchica sino al sovraordinato Comando/Reparto 
di III livello, il quale esaminato il carteggio procederà, a sua volta, al 
relativo inoltro alla Direzione Enti Previdenziali, Assistenziali e 
Protezione Sociale, notiziando il Comando/Reparto di II livello; 

(2) III, direttamente alla citata Direzione, informando parimenti il 
Comando/Reparto di II livello; 

(3) I o II, direttamente alla citata Direzione. 
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Nel caso in cui l’istanza venga presentata presso il Comando/Reparto del 
Corpo più prossimo rispetto al luogo di residenza, quest’ultimo provvederà a 
verificarne la regolarità e la completezza nonché la corrispondenza con la 
documentazione di spesa e a inoltrarla al Comando/Reparto di appartenenza 
del militare per le successive formalità. 

(6) Trattamento dati personali 

I dati personali forniti in sede di presentazione delle domande di concessione 
delle provvidenze in argomento saranno trattati nel rispetto delle previsioni 
contenute nel Reg. (UE) 2016/679 e del D.Lgs. n. 196/2003, come modificato dal 
D.Lgs. n. 101/2018. 

Le pertinenti informative, predisposte ai sensi degli artt. 13 e 14 del citato 
Regolamento, sono rese disponibili nei citati allegati 15 e 17 al presente Testo 
Unico. 

I dati appartenenti alle categorie di cui agli artt. 9 e 10 del GDPR (“dati 
appartenenti alle categorie particolari” e “giudiziari”) sono trattati nel rispetto delle 
vigenti previsioni in tema di privacy e il portale “Istanze On Line” prevede apposito 
sistema di cifratura automatico a tutela dei citati dati. 

c. Sussidio ai familiari del personale deceduto per incidenti di volo o per altri 
incidenti di servizio ovvero per infermità o lesioni dipendenti da causa di 
servizio 

(1) Oggetto 

Il sussidio di che trattasi è previsto in caso di decesso di personale del Corpo: 

(a) per incidente di volo nelle circostanze in cui spetta l’indennizzo privilegiato 
aeronautico27, o altri incidenti di servizio; 

(b) conseguente a infermità o lesioni riconosciute dipendenti da causa di 
servizio. 

(2) Beneficiari28 

(a) Ai fini dell’erogazione del sussidio in argomento, per familiari si intendono: 

- la/il vedova/vedovo; 

- il convivente more uxorio; 

- gli orfani minorenni29 del militare; 

- gli orfani maggiorenni30 del militare fiscalmente a carico dello stesso 
all’atto del decesso (entro il compimento del 24° anno di età), ovvero se 
riconosciuti inabili all’attività lavorativa (a prescindere dal requisito 
anagrafico); 

 

27  Capo IV - Sezione II «Indennizzo privilegiato aeronautico» - art. 1898 del D.Lgs. 15 marzo 2010, n. 66 
recante: «Codice dell’ordinamento militare». 

28  Purché non abbiano riportato condanne con sentenze passate in giudicato, per reati non colposi. 
29  Intesi quali figli: naturali, adottivi o affidati. Si includono anche i figli minorenni del coniuge o del convivente 

more uxorio, purché fiscalmente a carico di questo e risultanti nello stato di famiglia del militare all’atto 
del decesso. 

30  Intesi quali figli: naturali, adottivi o affidati. Si includono anche i figli maggiorenni del coniuge o del 
convivente more uxorio, riconosciuti inabili all’attività lavorativa (a prescindere dal requisito anagrafico) o 
fiscalmente a carico di questo (entro il 24° anno di età), comunque risultanti nello stato di famiglia del 
militare all’atto del decesso. 
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- i genitori; 

- i fratelli minorenni, i fratelli maggiorenni che risultino inabili a proficuo 
lavoro. 

(b) Il sussidio non può, invece, essere concesso: 

- alla/al vedova/o, qualora, nel pronunciare la separazione, il giudice abbia 
dichiarato, nei suoi confronti, l’addebito di responsabilità; 

- quando risulti che l’incidente sia stato determinato dall’azione dolosa del 
militare deceduto. 

(3) Prescrizioni 

(a) Procedibilità 

- Il Comando/Reparto di II Livello competente in ragione 
dell’appartenenza31 del militare deceduto: 

 per incidente di volo o altro incidente di servizio, provvederà a 
individuare i beneficiari del sussidio e a verificare l’assenza di cause 
ostative. Successivamente, invierà on line la proposta di concessione 
alla Direzione Enti Previdenziali, Assistenziali e Protezione Sociale, 
corredata della prevista documentazione di cui all’allegato 18; 

 a causa di infermità o lesioni che siano state riconosciute 
dipendenti da causa di servizio32, procederà analogamente a 
quanto sopra indicato, inviando la documentazione di cui all’allegato 
19. 

Nel caso in cui sia stato già concesso il sussidio per morte provocata 
da incidente di volo o da altro incidente di servizio, non potranno 
essere avanzate ulteriori proposte di concessione in ragione 
dell’eventuale successivo riconoscimento della causa di servizio in 
relazione al medesimo evento. 

- La Direzione, ricevuta la proposta di corresponsione del beneficio, 
espleterà le attività finalizzate all’erogazione di esso. 

(b) Individuazione dei beneficiari e ammontare dei sussidi 

La misura dei sussidi compete ai beneficiari, alternativamente, secondo il 
seguente ordine di priorità, in caso di: 

  

 

31  Nel caso in cui il militare deceduto risultasse in forza a un Comando di I Livello, la proposta sarà istruita 
direttamente da quest’ultimo. 

32 Ai sensi della circolare n. 263402/1623, datata 5 agosto 2009 dell’Ufficio Trattamento Economico 
Personale in Quiescenza del Comando Generale, integrata dalla circolare n. 38039 del 9 febbraio 2022 
(Circolare unica in materia di riconoscimento della dipendenza di infermità/lesioni da causa di servizio e 
di concessione del relativo equo indennizzo. Adozione di nuovi schemi di rapporto informativo relativo 
agli accertamenti medico-legali). 
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DECESSO PER INCIDENTE DI VOLO 

Beneficiari Importo 

Vedova/o ovvero convivente 
more uxorio, senza orfani 

euro 1.500,00 

Vedova/o ovvero convivente 
more uxorio e orfani 
minorenni e/o maggiorenni 

 euro 1.500,00 alla vedova/o ovvero al 
coniuge more uxorio; 

 euro 1.000,00 per ogni orfano 

Solo orfani minorenni e/o 
maggiorenni 

per ogni orfano minorenne e/o 
maggiorenne nella misura di euro 
2.500,00  

Uno o entrambi i genitori (in 
assenza dei soggetti sopra 
indicati) 

euro 1.500,00 complessivi  

Fratelli/sorelle minori o di 
maggiore età se riconosciuti 
inabili all’attività lavorativa (in 
assenza dei soggetti sopra 
indicati)  

euro 1.500,00 complessivi  

 

DECESSO PER ALTRI INCIDENTI DI SERVIZIO O PER INFERMITÀ O 
LESIONI RICONOSCIUTE DIPENDENTI DA CAUSA DI SERVIZIO 

Beneficiari Importo 

Vedova/o ovvero convivente 
more uxorio, senza orfani 

euro 3.500,00 complessivi da suddividere 
in parti uguali tra i beneficiari, secondo 
l’ordine di priorità 

Vedova/o ovvero convivente 
more uxorio e orfani 
minorenni e/o maggiorenni 

Solo orfani minorenni e/o 
maggiorenni 

Uno o entrambi i genitori (in 
assenza dei soggetti sopra 
indicati) 

euro 1.500,00 complessivi da suddividere 
in parti uguali tra i beneficiari 

Fratelli/sorelle minori o di 
maggiore età se riconosciuti 
inabili all’attività lavorativa (in 
assenza dei soggetti sopra 
indicati) 

euro 1.500,00 complessivi da suddividere 
in parti uguali tra i beneficiari 
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(c) Imputazione degli oneri 

Gli oneri derivanti dalle attività di assistenza di che trattasi sono sostenuti e 
imputati ai capitoli 4210/1 e 4233/1 “Sussidi alle famiglie del personale 
deceduto per incidenti di volo o per altri incidenti di servizio, per infermità o 
lesioni dipendenti da causa di servizio” del bilancio dello Stato. 

(d) Trattamento dati personali 

I dati personali necessari alla concessione delle provvidenze in argomento 
saranno trattati nel rispetto delle previsioni contenute nel Reg. (UE) 2016/679 
e del D.Lgs. n. 196/2003, come modificato dal D.Lgs. n. 101/2018. 

Le pertinenti informative, predisposte ai sensi degli artt. 13 e 14 del citato 
Regolamento, sono rese disponibili nei citati allegati 18 - annesso 3 e 19 - 
annesso 3 al presente Testo Unico. 

I dati appartenenti alle categorie di cui agli artt. 9 e 10 del GDPR (“dati 
appartenenti alle categorie particolari” e “giudiziari”) sono trattati nel rispetto 
delle vigenti previsioni in tema di privacy e il portale “Istanze On Line” 
prevede apposito sistema di cifratura automatico a tutela dei citati dati. 
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CAPITOLO V 
 

SOTTOSCRIZIONI E SPESE COLLETTIVE 
 
1. PREMESSA 

Lo spirito di solidarietà e l’umana partecipazione alle vicende dolorose e tristi del 
prossimo sono sentimenti insiti nella coscienza di ciascun individuo e possono 
concretizzarsi, in linea generale, in iniziative da assumersi a titolo personale o a livello 
di comunità e/o istituzionale. 

In tale ultimo contesto, si inseriscono le «sottoscrizioni» e le «spese collettive», 
realizzate in ambito nazionale o locale, allo scopo di raccogliere fondi da destinare - a 
seconda delle circostanze - a intere comunità o singoli beneficiari, al verificarsi di eventi 
di eccezionale o particolare gravità ovvero in occasione di manifestazione di carattere 
affettivo. 
 

2. OGGETTO 

Obiettivo del presente intervento assistenziale è quello di offrire, facendo appello alla 
generosità degli appartenenti al Corpo, un sostegno volontario di carattere economico 
a quanti versino in condizioni di oggettivo bisogno, in conseguenza di gravi accadimenti, 
o circostanze di forza maggiore, ovvero un segno di condivisione in occasione di eventi 
lieti nella vita dei singoli. 
 

3. BENEFICIARI 

I contributi in argomento possono essere destinati indifferentemente a: 

a. comunità o intere popolazioni colpite da calamità di varia natura (terremoti, alluvioni, 
epidemie, ecc.), nonché campagne di solidarietà a carattere nazionale a favore di 
Enti o associazioni e similari; 

b. singoli militari del Corpo e/o loro familiari che versino in situazioni di particolare, 
rilevante difficoltà, non necessariamente connesse a un disagio economico (lutto 
improvviso, gravi problematiche di salute o familiari, ecc.); 

c. sostenere iniziative di carattere affettivo (commiati, rallegramenti, campagne di 
solidarietà a carattere locale a favore di Enti o associazioni e similari). 

 
4. PRESCRIZIONI 

La realizzazione di «sottoscrizioni» e «spese collettive» è disciplinata dall’art. 738 del 
«Testo Unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento militare»33. 

a. Sottoscrizioni 

Le «sottoscrizioni» sono raccolte fondi a carattere collettivo intraprese per fornire 
sostegno ai beneficiari indicati al punto 3.a. e sono subordinate all’autorizzazione del 
Ministro della Difesa. 

Per quanto riguarda la Guardia di finanza, ai sensi del combinato disposto degli artt. 
2135 del D.Lgs. 15 marzo 2010, n. 66 “Codice dell’Ordinamento Militare”, 16 e 70, 
comma 6, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche, recante «Norme 

 

33 D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90. 
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sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», la 
suddetta potestà autorizzativa è ricondotta in capo al Comandante Generale. 

La realizzazione di «sottoscrizioni» è rimessa alla competenza del Comando 
Generale e assume, di norma, carattere nazionale. 

b. Spese collettive 

Le «spese collettive» sono anch’esse raccolte fondi di natura solidaristica, 
organizzate - a livello locale - a favore di appartenenti al Corpo in presenza di 
avversità che colpiscano loro stessi o i propri familiari, ovvero in occasione di 
ricorrenze o festeggiamenti a carattere affettivo. Possono essere, altresì, attivate a 
favore di Enti o Associazioni che perseguono finalità benefiche e di utilità sociale. 

Le stesse dovranno essere contenute in limiti modesti e ripartite fra i militari che 
desiderano partecipare all’iniziativa. 

Annoverandosi in ambito locale, la facoltà di autorizzare tali «spese» è rimessa al 
Comandante di Corpo. 

L’adesione a sottoscrizioni e spese collettive deve, in ogni caso, essere strettamente 
volontaria e personale. 

 
5. PROCEDURE 

a. Sottoscrizioni 

Le «sottoscrizioni» sono promosse e gestite dalla Direzione Enti Previdenziali, 
Assistenziali e Protezione Sociale che, acquisita l’autorizzazione del Comandante 
Generale, provvederà a: 

(1) dare avvio all’iniziativa approntando, d’intesa con le competenti articolazioni dello 
Stato Maggiore: 

(a) l’applicativo informatico attraverso cui consentire agli interessati di devolvere 
le somme ritenute opportune; 

(b) il “codice ritenuta” necessario per identificare le trattenute stipendiali e 
consentirne l’indicazione nella successiva Certificazione Unica (affinché 
ciascun donatore possa eventualmente fruire dei connessi benefici fiscali); 

(2) notiziare tutto il personale del Corpo e le Istituzioni circa la progettualità 
intrapresa; 

(3) far confluire i fondi raccolti in apposito conto corrente, precedentemente aperto; 

(4) individuare Enti/Organizzazioni di comprovata affidabilità cui devolvere i fondi 
raccolti per il raggiungimento di obiettivi ben definiti e di chiara utilità per la 
collettività incisa dagli eventi; 

(5) comunicare ai partecipanti, a conclusione della sottoscrizione, l’ammontare 
complessivamente raccolto e le finalità a cui è stato destinato. 

b. Spese collettive 

In sede locale, al verificarsi delle circostanze indicate sub 3.b. e c., l’avvio di «spese 

collettive» è rimesso alla competenza dei Comandanti Interregionali, Regionali, 
Provinciali ed equiparati, per le iniziative da svolgere nel proprio ambito e presso i 
Reparti dipendenti. 
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Nell’autorizzarne la realizzazione, ciascun Comandante avrà cura di esplicitare le 
modalità di svolgimento della raccolta, nonché le finalità a cui saranno destinate le 
somme devolute dai singoli. 

A tal proposito, in considerazione dei limiti imposti alla movimentazione di denaro 
contante, si potrebbe utilmente ricorrere al finanziamento collettivo online, cosiddetto 
donation-based crowdfunding34 (sociale o personale), avvalendosi di piattaforme web 
specializzate, ovvero all’utilizzo di carte prepagate intestate ai beneficiari della 
raccolta, una volta acquisita la disponibilità alla preventiva sottoscrizione e all’impiego 
delle somme raccolte per la specifica necessità. 

Limitatamente alle spese collettive attivate a favore di Enti o Associazioni che 
perseguono finalità benefiche e di utilità sociale, laddove possibile, in linea con 
quanto previsto per le sottoscrizioni, si privilegeranno modalità di pagamento tali da 
garantire a ciascun donatore l’eventuale fruizione dei connessi benefici fiscali 
(prevedendo ad esempio che le erogazioni possano essere effettuate dal singolo 
militare donatore con versamento postale o bancario, o con carte di debito, carte di 
credito, carte prepagate, assegni bancari e circolari, direttamente alla Onlus). 

6. TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

I dati personali necessari alla realizzazione delle iniziative in argomento saranno trattati 
nel rispetto delle previsioni contenute nel Reg. (UE) 2016/679 e del D.Lgs. n. 196/2003, 
come modificato dal D.Lgs. n. 101/2018. 

In caso di “sottoscrizioni”, l’informativa ai sensi dell’art. 13 del citato Regolamento sarà 
resa disponibile all’interno dell’applicativo informatico appositamente predisposto e 
accessibile dalla piattaforma “Istanze On Line” che prevede apposito sistema di cifratura 
automatico a tutela dei dati e che consentirà la devoluzione di una somma a discrezione 
del militare, ovvero rappresentata dal controvalore di una giornata lavorativa, 
direttamente trattenuta dallo stipendio (modello in allegato 20). 

Nel caso, invece, di “spese collettive” realizzate in ambito locale, qualora fosse 
effettuato un trattamento dei dati riferibili ai singoli partecipanti, si ritiene valida 
l’informativa in cit. all. 20. 

  

 

34 Il donation-based crowdfunding è una tipologia di crowdfunding che consiste in una donazione di denaro 
a sostegno di una causa specifica, senza ricevere, in cambio, alcuna ricompensa. 
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CAPITOLO VI 
 

RIMBORSO DELLE RETTE PER LA FREQUENZA DI ASILI NIDO 
 
1. PREMESSA 

L’accordo contrattuale per il personale delle Forze di Polizia a ordinamento militare 
prevede, nell’ambito delle attività assistenziali nei confronti del personale e nei limiti 
degli stanziamenti sui pertinenti capitoli di bilancio, il rimborso, anche totale, delle spese 
sostenute dai militari in servizio per il pagamento delle rette degli asili nido per i figli a 
carico. 

Riconoscendo la valenza assistenziale dell’istituto previsto dalla legge, questa 
Direzione riserva l’integrale rimborso per i militari con figli (da 0 a 3 anni di età) portatori 
di “handicap grave”, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, 
quale ulteriore testimonianza della vicinanza del Corpo alle famiglie con minori disabili. 
 

2. BENEFICIARI 

Il contributo è rivolto a tutti i militari in servizio del Corpo con figli a carico35, fino al 
compimento dei 3 anni di età, che frequentano l'asilo nido. 

Si specifica che il rimborso viene assicurato, oltre i 3 anni compiuti, solo per le mensilità 
utili alla conclusione del medesimo anno educativo in cui il minore è stato iscritto. 

Per “anno educativo” si intende il periodo compreso dal 1° settembre al 31 agosto di 
ogni anno.  

I militari con figli che non hanno ancora compiuto 3 anni di età ma sono stati, comunque, 
iscritti alla scuola dell’infanzia, pubblica o privata, non rientrano fra gli aventi titolo al 
rimborso in argomento.  

Gli istanti, ai fini della partecipazione alla predetta progettualità, sono tenuti a indicare 
nella dichiarazione sostitutiva di certificazioni e dell’atto di notorietà (artt. 46 e 47 D.P.R. 
n.445/2000) in allegato 21, gli importi riferibili a eventuali analoghi contributi concessi 
(ancorché non ancora percepiti) da altri Enti (I.N.P.S., Regione, Provincia, Comune, Enti 
privati)36.  
 

3. OGGETTO 

Presupposto per l’erogazione del rimborso è il sostenimento delle spese relative alla 
frequenza, comprensive della quota vitto e di iscrizione, di asili nido pubblici e privati e 
di strutture assimilate (micro nido, nido aziendale, nido integrato, sezione primavera o 
ponte, centro d’infanzia). 

Sono esclusi dal rimborso gli oneri sostenuti per servizi all’infanzia diversi da quelli forniti 
dagli asili nido per finalità, organizzazione e continuità temporale (centri estivi, 
ludoteche, baby parking, baby sitting, punti gioco). 

 

 

35  Intendendosi per tali, oltre a quelli naturali, anche gli adottivi o gli affidati, nonché i figli del 
coniuge/convivente more uxorio purché siano fiscalmente a carico di quest’ultimo e risultanti dallo stato 
di famiglia del militare, sia all’atto della presentazione dell’istanza che al momento del sostenimento della 
spesa. 

36  Ancorché aventi quali richiedente un diverso avente diritto (es. coniuge, convivente o altro genitore del 
minore). 
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4. PRESCRIZIONI 

a. Procedibilità 

I militari interessati dovranno presentare l’istanza di partecipazione utilizzando 
esclusivamente l’applicativo informatico disponibile all’interno del portale “Istanze 
On Line”- “Rimborsi, Provvidenze e Prestiti” - “Rimborso Rette Asilo Nido” accessibile 
attraverso il collegamento al portale “Iride” nell’area “Amministrativo” di “MiaIride”, 
oppure attraverso il sito istituzionale del Corpo www.gdf.gov.it, selezionando, in 
successione, “Area riservata” - “Personale in servizio” - “WebIride” - “Applicazioni” - 
“Istanze On Line” - “Rimborsi, Provvidenze e Prestiti” - “Rimborso Rette Asilo Nido”. 

b. Requisiti 

Le richieste in parola dovranno far riferimento alle rette pagate relative alle mensilità 
dell'anno educativo (1°settembre - 31 agosto) già concluso e attestanti le spese 
sostenute per la frequenza, comprensive della quota vitto e di iscrizione, di asili nido 
pubblici e privati, per i propri figli da 0 a 3 anni di età. 

Sono escluse dal rimborso le spese sostenute per “servizi extra” forniti dagli asili nido 
(corsi di psicomotricità, di lingua, etc.). 

c. Ammontare del contributo 

Saranno rimborsati in via prioritaria il 100% delle spese sostenute ai militari con figli 
portatori di “handicap grave” e residualmente, fino a capienza dell’importo massimo 
assentito per la specifica finalità sul capitolo di competenza, una quota parte delle 
rette pagate, parametrata al rapporto risultante tra i fondi disponibili e l’ammontare 
complessivo degli importi indicati nelle richieste pervenute. 

Oggetto di contributo saranno solo le rette il cui costo sia rimasto completamente a 
carico dell’istante e non quelle rimborsate (o da rimborsare) da altro Ente/Organismo 
pubblico e privato che, a tal fine, dovranno essere evidenziate e sottratte dal costo 
complessivamente sostenuto.  

d. Imputazione dei capitoli 

Gli oneri derivanti dall’attività di che trattasi sono sostenuti e imputati al capitolo 
4208/01 del bilancio dello Stato.  

e. Documentazione da produrre 

Le richieste di rimborso devono essere corredate: 

(1) dalle fatture/ricevute di pagamento attestanti la frequenza delle strutture indicate 
sub 3.. 

La documentazione fiscale può avere come committente anche il coniuge o il 
convivente more uxorio del militare richiedente; 

(2) dalla dichiarazione sostitutiva di certificazioni e di atto di notorietà (artt. 46 e 47 
D.P.R. n.445/2000) contenente l’indicazione di eventuali analoghi contributi 
concessi da altri Enti (I.N.P.S., Regione, Provincia, Comune, altri Enti privati), 
anche se non ancora percepiti dagli istanti; 

(3) dalla certificazione rilasciata dalla Commissione preposta all’accertamento dello 
stato di “handicap grave” per figli (da 0 a 3 anni di età), ai sensi dell’art. 3, comma 
3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104. 
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Al riguardo, si specifica che l’applicativo prevede apposito sistema di cifratura 
automatico a tutela dei dati appartenenti alle categorie particolari, in linea con le 
vigenti previsioni in tema di privacy. 

Gli istanti devono verificare, nella parte del sistema denominata “le mie istanze - 
istanze inviate”, che la domanda prodotta risulti presa in carico, allo scopo di 
monitorarne lo stato di avanzamento dal momento dell’invio fino alla conclusione del 
procedimento amministrativo37. 
 

5. “BONUS ASILO NIDO” I.N.P.S. 

Atteso quanto sopra evidenziato in ordine alle rette oggetto di rimborso da parte di 
Enti/Organismi pubblici, giova sul punto precisare che, con specifico riferimento al 
“bonus asilo nido”, l’I.N.P.S. annualmente offre la possibilità a tutti i dipendenti pubblici 
con figli di età inferiore ai tre anni, di beneficiare di analogo sussidio, modulato a 
seconda della rispettiva fascia I.S.E.E. minorenni di appartenenza, nel rispetto delle 
procedure previste dall’Istituto.  

Al fine di assicurare nello specifico ambito l’intervento più ampio e remunerativo 
possibile senza, nel contempo, incidere eccessivamente sui capitoli di bilancio 
dell’Amministrazione dedicati alla presente iniziativa, ogni Comandante di III livello 
vorrà sensibilizzare il personale dipendente ad adire in primis l’analoga procedura 
I.N.P.S. e, solo residualmente, attivare l’iter per il “rimborso rette asili nido” da parte 
del Corpo. Il crescente ricorso alla procedura di cui trattasi, infatti, sta determinando 
un ampliamento della platea di beneficiari che, a invarianza di risorse assentite 
annualmente sui pertinenti capitoli di bilancio, porterà in futuro a erogare quote via via 
decrescenti di rimborso. Incentivando, di contro, l’attivazione della procedura I.N.P.S., 
l’Amministrazione potrà rimborsare l’eventuale parte residua del costo sostenuto, 
innalzando così la percentuale di ristoro in favore dei propri dipendenti. 

 
6. PROCEDURE 

Le istanze, nel rispetto delle modalità indicate nel presente Testo Unico, dovranno 
essere presentate utilizzando esclusivamente l’applicativo informatico, disponibile dal 
16 settembre al 16 ottobre di ogni anno. 

I Reparti amministrativi competenti in relazione al personale che ha attivato la 
procedura, tramite militari all’uopo abilitati, provvederanno nel citato arco temporale a: 

(1) prendere in carico le richieste pervenute tramite la funzione “azioni su istanza”, 
attiva nell’apposito applicativo; 

(2) verificare la coerenza dell’importo inserito nell’applicativo con la documentazione 
allegata, oltre che il rispetto dei limiti temporali di riferimento delle spese sostenute 
(dal 1° settembre dell’anno precedente al 31 agosto della medesima annualità) 
decurtate dei contributi concessi (anche se non ancora percepiti dagli istanti), come 
indicati nella dichiarazione sostitutiva di certificazioni e di atto di notorietà sub 
4.e.(2); 

(3) accettare l’istanza in caso di assenza di errori; 

 

37 Nell’applicativo le varie fasi dell’istanza sono individuate con le seguenti diciture: “istanza inviata”, “in 
carico”, “conclusa”, “annullata”, “rettificata”, nonché il relativo “esito”. 
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(4) rettificare i dati dell’istanza nel caso in cui emerga una discrasia tra l’importo delle 
rette sostenute inserito nell’applicativo e quanto indicato nella dichiarazione 
sostitutiva e nella documentazione fiscale allegata; 

(5) procedere a rettifica anche nei casi in cui siano state inserite spese non riferibili 
all’arco temporale previsto. In tal caso, l’importo da considerare sarà 
esclusivamente quello relativo al periodo di riferimento; 

(6) riscontrare, nei casi in cui sia stata segnalata la condizione di handicap grave, che 
all’istanza in parola risulti allegato il verbale rilasciato dalla competente 
Commissione, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

(7) dare conto, entro i tempi indicati nel successivo punto 7., dell’avvenuto esame delle 
istanze e/o delle eventuali rettifiche apportate, inserendo le stesse nella sezione 
dell’applicativo denominata “istanze accettate e/o rettificate”. 

Scaduto il termine per i controlli affidati ai Reparti/Distaccamenti amministrativi, la 
Direzione Enti Previdenziali, Assistenziali e Protezione Sociale del Comando Generale 
provvederà a determinare l’importo dovuto, mediante il report di riepilogo in formato .xls 
generato dal sistema. 
 

7. TERMINI DI SCADENZA 

Le istanze potranno essere inserite nell’applicativo dai singoli militari interessati dal 16 
settembre al 16 ottobre di ogni anno, data oltre la quale gli istanti potranno 
visualizzare esclusivamente lo stato di avanzamento e l’esito della domanda presentata. 

Il termine ultimo per la validazione online del carteggio da parte dei Reparti 
Amministrativi è fissato al 20 ottobre di ogni anno. 

 
8. EROGAZIONE RIMBORSO 

Gli importi calcolati potranno essere direttamente visualizzati dai singoli richiedenti 
all’interno dell’applicativo, alla scadenza del termine di conclusione del procedimento 
amministrativo, fissato per il 15 novembre di ogni anno. 

I fondi necessari saranno decentrati, attingendo alle risorse disponibili sul capitolo 
4208/01, a favore dei Reparti Amministrativi, i quali provvederanno, a loro volta, alla 
successiva erogazione delle somme ai militari ammessi al rimborso. 
 

9. TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

I dati personali forniti in sede di presentazione delle domande di partecipazione alla 
procedura concorsuale saranno trattati nel rispetto delle previsioni contenute nel Reg. 
(UE) 2016/679 e del D.Lgs. n. 196/2003, come modificato dal D.Lgs. n. 101/2018. A tal 
riguardo, all’interessato saranno fornite tutte le informazioni previste dall’art. 13 del 
menzionato Regolamento in occasione della raccolta dei dati, che avverrà all’atto della 
presentazione dell’istanza in modalità telematica. 
 

10. PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 

L’Unità organizzativa responsabile del procedimento è il Comando Generale della 
Guardia di finanza - Direzione Enti Previdenziali, Assistenziali e Protezione Sociale. 

Responsabile del procedimento è il Direttore Enti Previdenziali, Assistenziali e 
Protezione Sociale. 
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Al termine della procedura, avverso il provvedimento finale con il quale saranno disposti 
i rimborsi in oggetto, potrà essere presentato ricorso: 

(1) gerarchico al Comandante Generale della Guardia di finanza, nel termine di 30 
giorni dalla data di notificazione dell’esito (art. 2, primo comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199); 

(2) giurisdizionale, al competente T.A.R., per le azioni previste dagli articoli 29 e 
seguenti del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, secondo i termini ivi indicati. 

La conclusione del procedimento amministrativo è fissata nel termine di 30 giorni a 
decorrere dalla data ultima di presentazione delle istanze. 
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CAPITOLO VII 
 

CONFERIMENTO DI BUONI BEBÈ, BUONI SCUOLA E BORSE DI STUDIO 
 
1. PREMESSA 

Tra le iniziative di assistenza e protezione sociale destinate con frequenza annuale a 
favore dei figli38 del personale del Corpo, riveste un ruolo di primaria importanza il 
concorso per l’assegnazione di buoni bebé e buoni scuola, quali forme di sostegno alle 
spese sostenute per la nascita/adozione e per la frequenza scolastica dei figli, nonché 
di borse di studio finalizzate al riconoscimento del merito dei ragazzi che hanno 
concluso, con profitto, il percorso scolastico conseguendo il diploma e la laurea 
(triennale, magistrale e a ciclo unico). 

 
2. BENEFICIARI 

Possono accedere all’iniziativa in argomento i militari appartenenti al Corpo (in servizio 
o in quiescenza) o il coniuge superstite (ovvero, in sua assenza, il tutore legale 
dell’orfano del militare o, in caso di maggiore età, l’orfano stesso). 

 
3. PROVVIDENZE MESSE A CONCORSO 

Sono annualmente concessi contributi economici, ripartiti in: 

a. buoni: 

(1) bebè per ogni figlio nato o adottato dal 1° gennaio al 31 dicembre dell’anno 
precedente; 

(2) scuola per ogni figlio che abbia frequentato la scuola secondaria di I grado e di 
II grado - fino al 4° anno, nell’anno scolastico precedente; 

b. borse di studio per il conseguimento nell’anno scolastico precedente del diploma 
di scuola secondaria di II grado, del diploma di laurea - cd. laurea triennale, della 
laurea magistrale e di quella a ciclo unico da parte dei figli/orfani. 

Attesa la diversa natura dei suddetti contributi economici, che hanno finalità di sostegno 
al reddito e contribuzione alle spese scolastiche nel caso dei buoni e di premio al merito 
dei ragazzi per quanto riguarda le borse di studio, si è ritenuto di disciplinarne 
diversamente la rispettiva assegnazione. 
In particolare, nell’ottica di assicurare un trattamento differenziato ma quanto più 
possibile diretto a una platea ampia: 
c. i buoni saranno corrisposti, con importi diversificati sulla base dell’I.S.E.E. (per 

scaglioni con importi decrescenti all’aumentare del valore I.S.E.E. attestato), 
tendenzialmente per tutte le istanze validamente pervenute. In presenza di figli con 
handicap grave documentato, come definito dall’I.N.P.S. nella tabella delle categorie 
di disabilità, sarà concesso all’istante il contributo massimo attribuito al 1° in 
graduatoria, a prescindere dal proprio I.S.E.E.; 

d. le borse di studio saranno assegnate sulla base di graduatorie definite sui valori 
decrescenti dei voti scolastici/accademici conseguiti, maggiorati in caso di 

 

38  Intendendosi per tali, oltre a quelli naturali, anche gli adottivi o gli affidati, nonché i figli del 
coniuge/convivente more uxorio purché fiscalmente a carico di quest’ultimo e risultanti dallo stato di 
famiglia dell’appartenente al Corpo, sia all’atto della presentazione dell’istanza che al momento del 
presupposto (nascita per bonus bebé, frequenza anno scolastico per buoni scuola, di diploma o esame 
di laurea per borse di studio). 
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riconoscimento della «lode» (un punto), fino a concorrenza dei premi messi a bando. 
A parità di punteggio saranno premiati i ragazzi con il corrispondente valore I.S.E.E. 
più basso. 

Qualora il numero delle istanze pervenute per la singola tipologia di borse di studio 
risulti complessivamente inferiore al numero dei premi fissati, l’ammontare residuo 
sarà redistribuito a favore delle altre borse di studio. 

Una percentuale, annualmente determinata, delle borse di studio messe a concorso 
sarà riservata ai militari del Corpo, in servizio o in quiescenza, o al coniuge superstite 
che abbiano figli per i quali si concorre riconosciuti diversamente abili, portatori di 
handicap grave. Le provvidenze riservate costituiranno oggetto di una distinta 
graduatoria (categoria riservata). Le istanze dei predetti genitori di figli/orfani 
diversamente abili, non risultati vincitori nell’ambito della categoria riservata, saranno 
comunque automaticamente valutate anche nell’ambito della graduatoria generale e 
potranno, quindi, essere utilmente collocate nella medesima graduatoria sulla base 
del voto e del valore I.S.E.E. attestato. 

 
4. BANDO DI CONCORSO 

Annualmente, con uno o più provvedimenti a firma del Sottocapo di Stato Maggiore della 
Guardia di finanza, verranno determinati: 

a. le risorse destinate all’iniziativa; 

b. la percentuale delle premialità riservate di cui al punto 3.b.; 

c. il numero e l’importo dei singoli premi/provvidenze in ragione delle istanze pervenute, 
delle risorse finalizzate, delle specifiche fasce I.S.E.E. previste e del voto di diploma 
o di laurea conseguiti; 

d. la documentazione richiesta; 

e. la tempistica di presentazione; 

f. il modello di istanza di cui al successivo punto 5.b.; 

g. i termini di scadenza e di conclusione del procedimento amministrativo; 

h. ogni altra ulteriore indicazione ritenuta necessaria e non contenuta nel presente 
capitolo. 

 
5. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE 

a. I militari del Corpo in servizio dovranno presentare istanza utilizzando solo ed 
esclusivamente l’applicativo informatico disponibile all’interno del portale “Istanze 
On Line”- “Rimborsi, Provvidenze e Prestiti” – “Buoni Bebè, Buoni Scuola e Borse di 
Studio” accessibile attraverso il collegamento al portale “Iride” nell’area 
“Amministrativo” di “MiaIride” oppure attraverso il sito istituzionale del Corpo 
www.gdf.gov.it, selezionando, in successione, “Area riservata” – “Personale in 
servizio” – “WebIride” – “Applicazioni” – “Istanze On Line” - “Rimborsi, Provvidenze e 
Prestiti” – “Buoni Bebè, Buoni Scuola e Borse di Studio”  provvedendo a: 

(1) compilare il format previsto in tutti i suoi campi; 

(2) allegare in formato elettronico (file.pdf) la documentazione prevista; 

(3) controllare in tutti i suoi campi la domanda di partecipazione prima di inoltrarla;  
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(4) verificare, nella parte del sistema denominata “istanze inviate dal militare”39, che 
la stessa risulti presa in carico40;  

(5) monitorare lo stato di avanzamento dell’istanza e, in caso di riscontro di eventuali 
criticità, contattare presso il Reparto/Distaccamento amministrativo di 
competenza i referenti dell’iniziativa deputati al controllo/validazione/rigetto delle 
domande di partecipazione, al fine di definire compiutamente la propria 
posizione; 

(6) conservare la domanda presentata e la documentazione allegata digitalmente ai 
propri atti, fino al termine del procedimento stesso.  

b. Il personale in quiescenza, le vedove, i tutori e gli orfani, invece, dovranno presentare, 
personalmente, tramite raccomandata A/R, ovvero posta elettronica certificata, la 
domanda di partecipazione (secondo il modello prestabilito), comprensiva della 
documentazione necessaria, al Reparto/Distaccamento amministrativo formalmente 
competente all’istruttoria. 

 
6. ISTRUTTORIA SUCCESSIVA A CURA DEI COMANDI COMPETENTI 

a. I Reparti Amministrativi competenti sul personale che ha attivato la procedura, tramite 
militari all’uopo abilitati, avranno cura di: 

(1) prendere tempestivamente in carico le richieste pervenute tramite la funzione 
“azioni su istanza”, presente nell’apposito applicativo; si rammenta che 
l’informatizzazione della procedura concorsuale ha come finalità quella di 
consentire agli interessati un rapido riscontro in merito alla loro domanda di 
partecipazione e, per questo motivo, tutte le istanze dovranno essere verificate 
con la massima tempestività;  

(2) appurare che l’attestazione I.S.E.E. sia conforme a quanto previsto e priva di 
annotazioni da parte dell’I.N.P.S. tendenti a evidenziarne eventuali anomalie41;  

(3) verificare la congruenza dell’importo del valore I.S.E.E. contenuto nella 
dichiarazione allegata in formato .pdf con quello inserito nell’applicativo; 
accettare l’istanza, in caso di assenza di errori riscontrati, o rettificare i dati nel 
caso in cui emergano discrasie tra il valore I.S.E.E. inserito nell’applicativo e la 
certificazione allegata, assicurando la conformità con quest’ultima; 

(4) riscontrare, nei casi in cui sia stata segnalata la condizione di handicap grave, 
che all’istanza in parola risulti allegato il verbale rilasciato dalla competente 
Commissione, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

(5) in caso di domande presentate dal personale in quiescenza o civile, accedere 
all’apposita area dell’applicativo specificamente dedicata, denominata 
“compilazione delegata”: tale funzione permette di selezionare il militare a cui 
associare l’istanza e procedere successivamente all’inserimento online della 

 

39 La sezione di cui trattasi è denominata “le mie istanze – istanze inviate”. 
40 Nell’applicativo, le varie fasi dell’istanza sono così indicate: “inviata”, “presa in carico”, “restituita”, 

“accettata”, “rettificata”, “esito”. 
41 In quest’ultimo caso, si dovrà restituire la domanda utilizzando l’apposita funzione prevista 

dall’applicativo. Contestualmente sarà contattato l’istante (via mail) comunicandogli la NON 
RICEVIBILITÀ della domanda e invitandolo a procedere alle opportune integrazioni/modifiche (attraverso 
la presentazione di una nuova DSU) per ottenere il rilascio di una Attestazione I.S.E.E. regolare, sulla 
base della quale avanzare un’ulteriore richiesta che dovrà pervenire, comunque, nei termini fissati dalla 
presente direttiva. 
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stessa, compilando il format secondo le modalità di cui al paragrafo 5.a.42, previo 
riscontro della completezza della documentazione di cui è prevista l’allegazione; 

(6) concludere i predetti adempimenti relativamente al controllo/validazione/rigetto 
delle istanze entro la data prevista; 

(7) inoltrare alla casella di posta elettronica del personale in quiescenza e civile, al 
termine del procedimento amministrativo, le graduatorie in formato .pdf, che 
saranno fornite da questa Direzione. 

b. Una volta scaduto il termine per i controlli di pertinenza dei Reparti Amministrativi, la 
Direzione Enti Previdenziali Assistenziali e Protezione Sociale del Comando 
Generale provvederà, mediante i report di riepilogo generati dal sistema, in formato 
.xls, a determinare l’assegnazione delle provvidenze in oggetto, sulla base dei criteri 
di attribuzione stabiliti per ogni singola tipologia. 

 
7. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati personali forniti in sede di presentazione delle domande di partecipazione alla 
procedura concorsuale saranno trattati nel rispetto delle previsioni contenute nel Reg. 
(UE) 2016/679 e del D.Lgs.196/2003, come modificato dal D.Lgs. 101/2018. A tal 
riguardo, all’interessato saranno fornite tutte le informazioni previste dagli artt. 13 e 14 
del menzionato regolamento in occasione della raccolta dei dati, che avverrà all’atto 
della presentazione dell’istanza sia che essa avvenga in modalità telematica che 
cartacea. Al riguardo, si specifica che l’applicativo prevede apposito sistema di cifratura 
automatico a tutela dei dati appartenenti alle categorie particolari in linea con le vigenti 
previsioni in tema di privacy. 
La Direzione Enti Previdenziali, Assistenziali e Protezione Sociale agirà da punto di 
contatto nei confronti degli interessati. 

 
8. DATI RELATIVI AL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 

L’Unità organizzativa responsabile del procedimento è il Comando Generale della 
Guardia di finanza – Direzione Enti Previdenziali, Assistenziali e Protezione Sociale; 

Responsabile del procedimento è il Direttore Enti Previdenziali, Assistenziali e 
Protezione Sociale; 

Al temine della procedura, avverso il provvedimento finale con il quale saranno disposte 
le provvidenze in oggetto, potrà essere presentato ricorso: 

a. gerarchico al Comandante Generale della Guardia di finanza, nel termine di 30 giorni 
dalla data di notificazione dell’esito (art. 2 primo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199); 

b. giurisdizionale al competente T.A.R., per le azioni di cognizione previste dagli articoli 
29 e seguenti del Codice del processo amministrativo, approvato con decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104, secondo i termini ivi indicati. 

  

 

42 Prima dell’inserimento dell’istanza associata a un militare non in servizio potrebbe essere necessario 
inserire le informazioni relative al nucleo familiare, accedendo alla sezione “I miei dati” dell’area 
personale. 



44 
 

CAPITOLO VIII 
 

PROGETTO GIOVANI 
 
1. PREMESSA 

Nell’ambito delle iniziative di protezione sociale destinate ai figli43 dei militari, è prevista 
l’organizzazione di periodi di vacanza, dedicati allo svolgimento di attività didattiche, 
sportive e ludico-ricreative, di durata settimanale, presso gli Istituti di formazione e/o altri 
Reparti del Corpo, sia in ambito montano che marino. 

 
2. BENEFICIARI 

Possono partecipare all’iniziativa in argomento i figli dei militari del Corpo in servizio e 
gli orfani del personale deceduto in costanza di servizio, di età compresa tra i dieci e i 
diciassette anni alla data di inizio del rispettivo corso. 

Per ogni turno possono essere riservati uno o più posti a favore di ragazzi disabili. 
 
3. BANDO DI CONCORSO 

Una o più volte l’anno, avuto riguardo: 

a. alla disponibilità delle risorse all’uopo destinabili; 

b. al verificarsi dei necessari presupposti tecnico-logicistici presso le strutture del Corpo 
interessate, 

con provvedimento a firma del Sottocapo di Stato Maggiore della Guardia di finanza, 
verranno determinati: 

c. le risorse complessivamente destinate all’iniziativa; 

d. le quote a carico dei partecipanti; 

e. i periodi di svolgimento; 

f. il numero dei turni settimanali e dei ragazzi partecipanti; 

g. il programma delle attività; 

h. i modelli di domanda di partecipazione; 

i. la documentazione richiesta; 

j. la tempistica e le modalità di presentazione; 

k. i termini di scadenza e di conclusione del procedimento amministrativo; 

l. ogni altra ulteriore indicazione ritenuta necessaria e non contenuta nel presente 
capitolo. 

4. TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

I dati personali forniti in sede di presentazione delle domande di partecipazione alla 
procedura concorsuale saranno trattati nel rispetto delle previsioni contenute nel Reg. 
(UE) 2016/679 e del D.Lgs.196/2003, come modificato dal D.Lgs. 101/2018. A tal 

 

43  Intendendosi per tali, oltre a quelli naturali, anche gli adottivi o gli affidati, nonché i figli del 
coniuge/convivente more uxorio purché fiscalmente a carico di quest’ultimo e risultanti dallo stato di 
famiglia dell’appartenente al Corpo all’atto della presentazione dell’istanza. 



45 
 

riguardo, all’interessato saranno fornite tutte le informazioni previste dagli artt. 13 e 14 
del menzionato regolamento in occasione della raccolta dei dati, che avverrà all’atto 
della presentazione dell’istanza. La Direzione Enti Previdenziali, Assistenziali e 
Protezione Sociale agirà da punto di contatto nei confronti degli interessati. 

Con riferimento al trattamento dei dati appartenenti alle categorie di cui all’art. 9 del 
GDPR (“dati appartenenti alle categorie particolari”) verranno seguite le particolari 
prescrizioni previste dal “Manuale di gestione documentale della Guardia di finanza” in 
data 18 aprile 2024. 
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ABROGAZIONI, MODULISTICA E ALLEGATI 
 

 
1. ABROGAZIONI 

Le seguenti circolari sono abrogate: 

a. n. 112900/APS/160, in data 5 aprile 2001; 
b. n. 417722/619, in data 15 dicembre 2003; 
c. n. 334165/APS, in data 18 ottobre 2004; 
d. n. 26000, in data 14 marzo 2006; 
e. n. 26400, in data 14 marzo 2006. 
 

2. MODULISTICA44 E RELATIVI ALLEGATI 

a. Fac-simile della domanda di sussidio per disagio economico (all. 1). 
b. Fac-simile della dichiarazione sostitutiva di certificazioni (all. 2). 
c. Fac-simile della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (all. 3). 
d. Prospetto riepilogativo delle spese sostenute (all. 4). 
e. Fac-simile della domanda di sussidio per stato di bisogno causato da eventi 

eccezionali di particolare gravità (all. 5). 
f. Fac-simile della dichiarazione sostitutiva di certificazioni (all. 6). 
g. Fac-simile della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (all. 7). 
h. Prospetto riepilogativo delle spese sostenute (all. 8). 
i. Prospetto riepilogativo delle spese da sostenere (all. 9). 
j. Criteri per la corresponsione di premi in denaro ai militari distintisi per operazioni di 

servizio caratterizzate da grave rischio, complessità e/o risultati di particolare rilievo 
(all. 10). 

k. Fac-simile della domanda per la corresponsione di premi in denaro ai militari 
distintisi in operazioni di servizio (all. 11). 

l. Prospetto delle onorificenze al valore (all. 12). 
m. Fac-simile della dichiarazione delle modalità prescelte per la riscossione del premio 

(all. 13). 
n. Fac-simile della domanda di rimborso delle spese sostenute dai familiari di militari 

in pericolo di vita (all. 14). 
o. Fac-simile della domanda di rimborso delle spese sostenute dai familiari di militari 

deceduti (all. 15). 
p. Elenco delle spese sussidiabili per le onoranze funebri (all. 16). 
q. Fac-simile della domanda di rimborso per le spese funebri sostenute dai familiari di 

militari del Corpo (all. 17). 
r. Documentazione necessaria finalizzata alla richiesta di sussidio per morte di militari 

del Corpo avvenuta per “incidenti di volo” o “altri incidenti di servizio” (all. 18). 
s. Documentazione necessaria finalizzata alla richiesta di sussidio per morte di militari 

del Corpo avvenuta in conseguenza di infermità o lesioni riconosciute dipendenti da 
cause di servizio (all. 19). 

 

44 Il personale in servizio produce le istanze esclusivamente mediante il portale “Istanze On Line”. 
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t. Modello di informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del Reg. 
(UE) 2016/679 resa disponibile all’interno dell’applicativo informatico predisposto in 
caso di “sottoscrizione” e accessibile dalla piattaforma “Istanze On Line” (all. 20). 

u. Fac-simile della dichiarazione sostitutiva di certificazione e dell’atto di notorietà per 
il rimborso delle rette per la frequenza di asilo nido (all. 21). 



1 

 

 

 
ALLEGATO 1 

 
SUSSIDI A FAVORE DEL PERSONALE DEL CORPO IN SERVIZIO, IN QUIESCENZA E 

AI FAMILIARI SUPERSTITI IN SITUAZIONI DI DISAGIO ECONOMICO 
 

DOMANDA DI SUSSIDIO 

AL COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA  ROMA 
 Direzione Enti Previdenziali, Assistenziali e Protezione Sociale 
 
 

1.a NOTIZIE RELATIVE AL RICHIEDENTE (se militare in servizio o quiescenza) 

a. Grado, cognome, nome e matr. mecc. del militare: 
 

b. Data e luogo di nascita: 

c. Comando o Ente ove presta servizio o di ultima appartenenza: 

d. Posizione di stato militare: 

e. Stato civile: 

f. Indirizzo di residenza: 
 
via/viale/piazza:___________________________________ n. civico: ____ cap: ________________ 
 
località:_________________________________________ provincia: _________________________ 
 
numero tel.:___________________________   e-mail: _____________________________________ 
 

g. Data di cessazione dal servizio1: 

1.b NOTIZIE RELATIVE AL RICHIEDENTE (se vedovo/a ovvero orfano/a) 

a. Grado, cognome, nome e matr. mecc. del militare deceduto: 
 

b. Comando o Ente di ultima appartenenza: 

c. Posizione di stato militare al momento del decesso: 

d. Data di decesso del militare: 

e. Data di cessazione dal servizio2: 

f. Cognome e nome dell’istante: 

 

g. Relazione di parentela con il militare deceduto: 

h. Data e luogo di nascita dell’istante: 

i. Stato civile dell’istante: 

j. Indirizzo di residenza: 
 
via/viale/piazza:___________________________________ n. civico: ____ cap: ________________ 
 
località:_________________________________________ provincia: _________________________ 
 
numero tel.:___________________________   e-mail: _____________________________________ 
 

 

1  Da compilare nel caso in cui l’istante sia in congedo. 
2  Da compilare nel caso in cui il decesso del militare fosse avvenuto dopo il congedo. 



2 

 

 

 

2. NOTIZIE RELATIVE AL NUCLEO FAMILIARE 

COGNOME NOME 
CODICE 
FISCALE 

DATA E LUOGO DI 
NASCITA 

RAPPORTO DI 
PARENTELA 

     

     

     

     

     

 

3. ILLUSTRAZIONE DELLE MOTIVAZIONI POSTE A BASE DELLA RICHIESTA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4. SPESE SOSTENUTE E DOCUMENTATE (barrare quelle di interesse) 

 TIPOLOGIE SPESE IMPORTO 

 SANITARIE  

 TERAPIE PSICOLOGICHE  

 NASCITA FIGLIO  

 ADOZIONE  

 HANDICAP GRAVE  

 SEPARAZIONI/DIVORZI  

 ONORANZE FUNEBRI  

TOTALE IMPORTO SPESE SOSTENUTE  

 

5. MODALITA’ DI RISCOSSIONE 

Accredito sul (da utilizzarsi solo se il conto è intestato o cointestato al richiedente) 

 c/c bancario presso l’Istituto di Credito ____________________________________ 
 

 c/c postale presso l’Ufficio Postale di   ____________________________________ 
 

Codice I.B.A.N.(International Bank Account Number) 
Sigla 
paese 

CIN 
 Eur 

CIN 
A.B.I. C.A.B. Numero Conto 

                           
 

 

6. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE 

a. documentazione fiscale attestante le spese sostenute; 

b. dichiarazione sostitutiva di certificazioni; 

c. dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà; 

d. dichiarazione dei redditi/certificazione unica dei componenti del nucleo familiare; 

e. cedolino stipendiale/pensionistico; 

f. prospetto riepilogativo di tutte le spese sostenute; 

g. altra documentazione richiamata dalle disposizioni per l’accesso al beneficio. 

 
Luogo e data............................................................ 

Firma............….......................................... 
 
 
 
 
 

================================================================================ 
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(Timbro lineare del Comando) 
 

7. PARERE DEL COMANDO CHE INOLTRA L’ISTANZA 

 

 

 

 
Luogo e data....................................................... 

Timbro Tondo e Firma............................................. 
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 

 

Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 (Regolamento generale sulla protezione dei dati o GDPR 
- General Data Protection Regulation) si forniscono all’interessato le seguenti informazioni: 

1. Il titolare del trattamento dei dati personali è il Corpo della Guardia di finanza, con sede in Roma, Viale XXI Aprile, 
51. 

Il “punto di contatto” è la Direzione Enti Previdenziali, Assistenziali e Protezione Sociale: 

 indirizzo: Viale XXI Aprile, 51; 

 recapito telefonico: 06/44222331; 

 e-mail:  rm0011278@gdf.it; 

 posta elettronica certificata: rm0010573p@pec.gdf.it. 

2. Il Responsabile della protezione dei dati (RPD) può essere contattato ai seguenti recapiti: Telefono: 06/44221; 
E-mail: rpd@gdf.it; P.E.C.: rpd@pec.gdf.it. 

3. I dati personali sono acquisiti al momento della presentazione della domanda relativa ai “sussidi a favore del 
personale del Corpo in servizio, in quiescenza e ai familiari superstiti in situazioni di disagio economico” di cui al 
Capitolo I – parte prima del Testo Unico e della specifica documentazione richiesta. 

Il trattamento dei dati personali (grado, nome, cognome, conto corrente bancario, ecc.) è limitato a quanto 
«necessario per l’esecuzione di un compito d’interesse pubblico» (art. 6, par. 1, lett. e, del GDPR) in materia di 
protezione sociale, ai sensi dell’art. 2174 del D.Lgs. 15 marzo 2010, n. 66. 

Il trattamento riguarderà anche: 

a. «categorie particolari di dati personali» di cui all’art. 9 del GDPR (con particolare riferimento a dati relativi a 
condizioni di salute inerenti all’istante e/o ai relativi membri del nucleo familiare), in quanto necessario per 
l’assolvimento degli obblighi «in materia di protezione sociale» [art. 9, par. 2, lett. b), del GDPR, art. 2-sexies, 
comma 2, lett. s) del D.Lgs. n. 196 del 2003 e D.M. n. 255 del 2007, allegato n. 4, scheda n. 3]; 

b. dati giudiziari ex art. 10 del GDPR (riferibili ai soli istanti), [D.M. n. 255 del 2007, allegato n. 4, scheda n. 3]. Il 
trattamento di tali dati è necessario per il corretto svolgimento delle procedure di valutazione delle domande di 
sussidio. 

Il trattamento è effettuato per le finalità di gestione della procedura relativa all’erogazione a favore del personale del 
Corpo e loro familiari superstiti di sussidi economici, inclusa l’eventuale tutela degli interessi dell’Amministrazione in 
sede di contenzioso. 

I dati personali sono trattati dal personale appositamente designato, cui è affidato il compito di gestire le diverse fasi 
delle procedure. 

Tali soggetti agiscono sotto l’autorità del titolare del trattamento (Guardia di finanza) e sono autorizzati allo 
svolgimento delle operazioni di trattamento solo dopo aver ricevuto le necessarie istruzioni al riguardo. 

I dati personali saranno trattati sia con l’ausilio di strumenti informatici, sia manualmente e destinati ad essere raccolti 
in archivi informatici e cartacei. 

Il trattamento dei dati personali, ai fini della tutela dei diritti e delle libertà degli interessati, sarà effettuato mettendo 
in atto le misure tecniche e organizzative adeguate per garantire il rispetto dei principi di liceità, correttezza e 
trasparenza, di limitazione della finalità, di minimizzazione dei dati, di esattezza, di limitazione della conservazione 
e d’integrità e riservatezza, nonché delle regole in materia di protezione dei dati personali, previste dal RGPD e dal 
D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali). 

4. In merito al periodo di conservazione, si precisa che i dati personali verranno trattati per tutta la durata necessaria 
alla finalità del trattamento. 

5. L’interessato ha il diritto di: 

 accedere ai dati personali che lo riguardano per conoscere le finalità del trattamento, le categorie dei dati 
personali, i destinatari della comunicazione dei dati (in particolare se destinatari di Paesi terzi od organizzazioni 
internazionali) e, ove possibile, il periodo di conservazione dei dati; 

 ottenere la rettifica o la cancellazione dei dati personali o la limitazione del trattamento; 

 opporsi al trattamento dei dati personali che riguardano la sua situazione particolare; in tal caso, l’art. 21 del 
Regolamento ammette che il Titolare del trattamento possa dimostrare la prevalenza di propri interessi legittimi 
cogenti rispetto a tale opposizione; 

 proporre reclamo all’Autorità di controllo - Garante per la protezione dei dati personali; 

 ricevere una copia dei dati personali oggetto di trattamento, con l’eventuale addebito di un contributo spese 
ragionevole basato sui costi amministrativi, in caso di ulteriori copie richieste. 

 



 

 

 

ALLEGATO 21 

 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI 

(art. 47 D.P.R. n. 445/2000) 

 

IL/LA SOTTOSCRITTO/A 
 

 

Cognome …………………………………… Nome ……………………………………………... 
 
Codice fiscale …………………………… nato/a a ………………………………… prov. (…..) 
 
il ……………. residente a ………………………… prov. (…..) indirizzo………………………  
 
……………………… c.a.p. ………., 
 

ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 e consapevole delle sanzioni penali in caso di 
dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del 
D.P.R. n. 445/2000, ferma restando, ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000, nel caso 
di dichiarazione non veritiera, la decadenza da benefici eventualmente conseguiti, 
 

DICHIARA 

 

che il proprio nucleo familiare si compone di: 

 

 

cognome e nome data e luogo di nascita relazione di parentela 

   

   

   

   

   

 

 

La presente dichiarazione è presentata contestualmente all'istanza concernente il procedimento 
amministrativo di cui al Capitolo I del Testo Unico per l’Assistenza (T.U.A.).  

Si allega fotocopia del seguente documento di identità del dichiarante: 

...................................................................................................................................................... 
 
Luogo e data  ______________________    
 
                                                                                           Il/la dichiarante  

______________________ 

  

 

1  Modello da utilizzare per le domande presentate dai soggetti individuati al Capitolo I, parte prima, par. 2. 

lettere a., b. e c. 



 

ALLEGATO 22 

 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI 

(art. 47 D.P.R. n. 445/2000) 

 

IL/LA SOTTOSCRITTO/A 
 

 

Cognome …………………………………… Nome ……………………………………………... 
 
Codice fiscale …………………………… nato/a a ………………………………… prov. (…..) 
 
il ……………. residente a ………………………… prov. (…..) indirizzo………………………  
 
……………………… c.a.p. ………., 
 

ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 e consapevole delle sanzioni penali in caso di 
dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del 
D.P.R. n. 445/2000, ferma restando, ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000, nel caso 
di dichiarazione non veritiera, la decadenza da benefici eventualmente conseguiti, 
 

DICHIARA 

 

 di non aver riportato condanne con sentenze passate in giudicato, per reati non colposi; 

 che il proprio nucleo familiare si compone di: 

 

 

cognome e nome data e luogo di nascita relazione di parentela 

   

   

   

   

   

 

 

La presente dichiarazione è presentata contestualmente all'istanza concernente il procedimento 
amministrativo di cui al Capitolo I del Testo Unico per l’Assistenza (T.U.A.).  

Si allega fotocopia del seguente documento di identità del dichiarante: 

...................................................................................................................................................... 
 
Luogo e data  ______________________    
 
                                                                                             Il/la dichiarante  

______________________ 

 

 

 

2  Modello da utilizzare per le domande presentate dai soggetti individuati al Capitolo I, parte prima, par. 2. 
lettera d. 



 

 

 

ALLEGATO 3 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA'  

(art. 47 D.P.R. n. 445/2000) 

 
IL/LA SOTTOSCRITTO/A 

 
Cognome ……………………………………………… Nome ……………………………………………... 
 
Codice fiscale …………………………… nato/a a …………………………………………… prov. (…..) 
 
il ……………. residente a …………………………………… prov. (…..) indirizzo………………………  
 
……………………… c.a.p. ………., 
 

ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 e consapevole delle sanzioni penali in caso di 
dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 
n. 445/2000, ferma restando, ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000, nel caso di 
dichiarazione non veritiera, la decadenza da benefici eventualmente conseguiti, 
 

DICHIARA 

 
 che risultano i seguenti contributi, rimborsi o risarcimenti ottenuti, ovvero da ottenere, per 

effetto del motivo per il quale si chiede il sussidio: 
_________________________________________________________________________       
_________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________       
 

 che risultano i seguenti mutui e/o prestiti contratti con istituti di credito o enti pubblici e 
privati, canoni di locazione: 
_________________________________________________________________________       
_________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________   

 
 che il pagamento delle intere esequie è stato determinato da: 

_________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________   
_________________________________________________________________________ 
 

 ulteriori elementi di valutazione: 
_________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________       
_________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________       
 
 

La presente dichiarazione è presentata contestualmente/collegata all'istanza concernente il 
procedimento amministrativo di cui al Capitolo I del Testo Unico per l’Assistenza (T.U.A.).  

Si allega fotocopia del seguente documento di identità del dichiarante:  

...................................................................................................................................................... 
 
Luogo e data  ______________________    
 
                                                                                             Il/la dichiarante         

______________________ 
 



ALLEGATO 4

DATA TIPOLOGIA DI SPESA IMPORTO INTESTATARIO

TOTALE 0,00 €

PROSPETTO RIEPILOGATIVO DELLE SPESE SOSTENUTE
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ALLEGATO 5 

 
 
SUSSIDI A FAVORE DEL PERSONALE DEL CORPO IN SERVIZIO E IN QUIESCENZA 

CHE VERSI IN “STATO DI BISOGNO” A CAUSA DI EVENTI ECCEZIONALI DI 
PARTICOLARE GRAVITA’ 

 

DOMANDA DI SUSSIDIO 

AL COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA         ROMA 
 Direzione Enti Previdenziali, Assistenziali e Protezione Sociale 

 
 

1. NOTIZIE RELATIVE AL RICHIEDENTE 
a. Grado, cognome, nome e matr. mecc. del militare: 

 
b. Data e luogo di nascita: 

c. Comando o Ente ove presta servizio o di ultima appartenenza: 

d. Posizione di stato militare: 

e. Stato civile: 

f. Indirizzo: 
 
via/viale/piazza:___________________________________ n. civico: ____ cap: ________________ 
 
località:_________________________________________ provincia: _________________________ 
 
numero tel.:___________________________   e-mail: _____________________________________ 
 

g. Data di cessazione dal servizio: 

 

2. NOTIZIE RELATIVE AL NUCLEO FAMILIARE 

COGNOME NOME 
CODICE 
FISCALE 

DATA E LUOGO DI 
NASCITA 

RAPPORTO DI 
PARENTELA 

     

     

     

     

 

3. ILLUSTRAZIONE DELLE MOTIVAZIONI POSTE A BASE DELLA RICHIESTA 
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4. SPESE SOSTENUTE E DOCUMENTATE (barrare quelle di interesse) 
 TIPOLOGIE SPESE IMPORTO 

 SANITARIE PER INTERVENTI CHIRURGICI  

 PRESTAZIONI MEDICHE E ASSISTENZIALI PER 
PATOLOGIE GRAVI E SITUAZIONI DI PERICOLO DI VITA 

 

 CALAMITÀ NATURALI O ALTRI EVENTI ASSIMILABILI  

 BUROCRATICHE/AMMINISTRATIVE/LOGISTICHE  

 ALTRI EVENTI IMPREVEDIBILI E IMPREVISTI  

TOTALE IMPORTO SPESE SOSTENUTE  

 

5. SPESE DA SOSTENERE IN FUTURO (barrare quelle di interesse) 

 TIPOLOGIE SPESE IMPORTO 

 SANITARIE PER INTERVENTI CHIRURGICI  

 PRESTAZIONI MEDICHE E ASSISTENZIALI PER 
PATOLOGIE GRAVI E SITUAZIONI DI PERICOLO DI VITA 

 

 CALAMITÀ NATURALI O ALTRI EVENTI ASSIMILABILI  

 BUROCRATICHE/AMMINISTRATIVE/LOGISTICHE  

 ALTRI EVENTI IMPREVEDIBILI E IMPREVISTI  

TOTALE IMPORTO SPESE DA SOSTENERE  

 

6. MODALITA’ DI RISCOSSIONE 
Accredito sul (da utilizzarsi solo se il conto è intestato o cointestato al richiedente) 
 c/c bancario presso l’Istituto di Credito ____________________________________ 

 
 c/c postale presso l’Ufficio Postale di   ____________________________________ 

 
Codice I.B.A.N.(International Bank Account Number) 
Sigla 
paese 

CIN 
 Eur 

C
I
N 

A.B.I. C.A.B. Numero Conto 

                           
 

 

7. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE 
a. documentazione fiscale attestante le spese sostenute; 
b. dichiarazione sostitutiva di certificazioni; 
c. dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà; 
d. dichiarazione dei redditi/certificazione unica dei componenti del nucleo familiare; 
e. cedolino stipendiale/pensionistico; 
f. preventivi di spesa da sostenere; 
g. prospetto riepilogativo di tutte le spese sostenute; 
h. altra documentazione idonea a comprovare l’effettiva necessità di dover sostenere spese in futuro; 
i. altra documentazione richiamata dalle disposizioni per l’accesso al beneficio. 

 
 
Luogo e data............................................................                      Firma............….......................................... 
 
================================================================================ 

(Timbro lineare del Comando) 
 

8. PARERE DEL COMANDO CHE INOLTRA L’ISTANZA 
 
 
 
 

Luogo e data....................................................... 
Timbro Tondo e Firma............................................. 
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 

 

Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 (Regolamento generale sulla protezione dei dati o GDPR 
- General Data Protection Regulation), si forniscono all’interessato le seguenti informazioni: 

1. Il titolare del trattamento dei dati personali è il Corpo della Guardia di finanza, con sede in Roma, Viale XXI Aprile, 
51. 

Il “punto di contatto” è la Direzione Enti Previdenziali, Assistenziali e Protezione Sociale: 

 indirizzo: Viale XXI Aprile, 51; 

 recapito telefonico: 06/44222331; 

 e-mail:  rm0011278@gdf.it; 

 posta elettronica certificata: rm0010573p@pec.gdf.it. 

2. Il Responsabile della protezione dei dati (RPD) può essere contattato ai seguenti recapiti: Telefono: 06/44221; 
E-mail: rpd@gdf.it; P.E.C.: rpd@pec.gdf.it. 

3. I dati personali sono acquisiti al momento della presentazione della domanda relativa ai “sussidi a favore del 
personale del Corpo in servizio e in quiescenza che versi in uno stato di bisogno a causa di eventi eccezionali di 
particolare gravità” di cui al Capitolo I – parte seconda del Testo Unico e della specifica documentazione richiesta. 

Il trattamento dei dati personali (grado, nome, cognome, conto corrente bancario, ecc.) è limitato a quanto 
«necessario per l’esecuzione di un compito d’interesse pubblico» (art. 6, par. 1, lett. e, del GDPR) in materia di 
protezione sociale, ai sensi del decreto del Ministro delle Finanze 20 ottobre 1994, n. 300157 e dell’art. 2174 del 
D.Lgs. 15 marzo 2010, n. 66. 

Il trattamento riguarderà anche: 

a. «categorie particolari di dati personali» di cui all’art. 9 del GDPR (con particolare riferimento a dati relativi a 
condizioni di salute inerenti all’istante e/o ai relativi membri del nucleo familiare), in quanto necessario per 
l’assolvimento degli obblighi «in materia di protezione sociale» [art. 9, par. 2, lett. b), del GDPR, art. 2-sexies, 
comma 2, lett. s) del D.Lgs. n. 196 del 2003 e D.M. n. 255 del 2007, allegato n. 4, scheda n. 3]; 

b. dati giudiziari ex art. 10 del GDPR (riferibili ai soli istanti), [D.M. n. 255 del 2007, allegato n. 4, scheda n. 3]. Il 
trattamento di tali dati è necessario per il corretto svolgimento delle procedure di valutazione delle domande di 
sussidio. 

Il trattamento è effettuato per le finalità di gestione della procedura relativa all’erogazione a favore del personale del 
Corpo di sussidi economici, inclusa l’eventuale tutela degli interessi dell’Amministrazione in sede di contenzioso. 

I dati personali sono trattati dal personale appositamente designato, cui è affidato il compito di gestire le diverse fasi 
delle procedure. 

Tali soggetti agiscono sotto l’autorità del titolare del trattamento (Guardia di finanza) e sono autorizzati allo 
svolgimento delle operazioni di trattamento solo dopo aver ricevuto le necessarie istruzioni al riguardo. 

I dati personali saranno trattati sia con l’ausilio di strumenti informatici, sia manualmente e destinati ad essere raccolti 
in archivi informatici e cartacei. 

Il trattamento dei dati personali, ai fini della tutela dei diritti e delle libertà degli interessati, sarà effettuato mettendo 
in atto le misure tecniche e organizzative adeguate per garantire il rispetto dei principi di liceità, correttezza e 
trasparenza, di limitazione della finalità, di minimizzazione dei dati, di esattezza, di limitazione della conservazione 
e d’integrità e riservatezza, nonché delle regole in materia di protezione dei dati personali, previste dal GDPR e dal 
D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali). 

4. In merito al periodo di conservazione, si precisa che i dati personali verranno trattati per tutta la durata necessaria 
alla finalità del trattamento. 

5. L’interessato ha il diritto di: 

 accedere ai dati personali che lo riguardano per conoscere le finalità del trattamento, le categorie dei dati 
personali, i destinatari della comunicazione dei dati (in particolare se destinatari di Paesi terzi od organizzazioni 
internazionali) e, ove possibile, il periodo di conservazione dei dati; 

 ottenere la rettifica o la cancellazione dei dati personali o la limitazione del trattamento; 

 opporsi al trattamento dei dati personali che riguardano la sua situazione particolare; in tal caso, l’art. 21 del 
Regolamento ammette che il Titolare del trattamento possa dimostrare la prevalenza di propri interessi legittimi 
cogenti rispetto a tale opposizione; 

 proporre reclamo all’Autorità di controllo - Garante per la protezione dei dati personali; 

 ricevere una copia dei dati personali oggetto di trattamento, con l’eventuale addebito di un contributo spese 
ragionevole basato sui costi amministrativi, in caso di ulteriori copie richieste. 

 



 

 

 

ALLEGATO 6 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI 

(art. 47 D.P.R. n. 445/2000) 

 

IL/LA SOTTOSCRITTO/A 

 

 

Cognome …………………………………… Nome ……………………………………………... 
 
Codice fiscale …………………………… nato/a a ………………………………… prov. (…..) 
 
il ……………. residente a ………………………… prov. (…..) indirizzo………………………  
 
……………………… c.a.p. ………., 
 

ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 e consapevole delle sanzioni penali in caso di 
dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 
n. 445/2000, ferma restando, ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000, nel caso di 
dichiarazione non veritiera, la decadenza da benefici eventualmente conseguiti, 
 

DICHIARA 

 

che il proprio nucleo familiare si compone di: 

 

 

cognome e nome data e luogo di nascita relazione di parentela 

   

   

   

   

   

 

 

La presente dichiarazione è presentata contestualmente all'istanza concernente il procedimento 
amministrativo di cui al Capitolo I del Testo Unico per l’Assistenza (T.U.A.).  

Si allega fotocopia del seguente documento di identità del dichiarante: 

...................................................................................................................................................... 
 
Luogo e data  ______________________    
 
                                                                                              Il/la dichiarante  

______________________ 

 

 

 



 

 

 

ALLEGATO 7 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA'  
(art. 47 D.P.R. n. 445/2000) 

 
IL/LA SOTTOSCRITTO/A 

 
Cognome ……………………………………………… Nome ……………………………………………... 
 
Codice fiscale …………………………… nato/a a …………………………………………… prov. (…..) 
 
il ……………. residente a …………………………………… prov. (…..) indirizzo………………………  
 
……………………… c.a.p. ………., 
 

ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 e consapevole delle sanzioni penali in caso di 
dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 
n. 445/2000, ferma restando, ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000, nel caso di 
dichiarazione non veritiera, la decadenza da benefici eventualmente conseguiti, 
 

DICHIARA 

 
 che risultano i seguenti contributi, rimborsi o risarcimenti ottenuti, ovvero da ottenere, per 

effetto del motivo per il quale si chiede il sussidio: 
_________________________________________________________________________       
_________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________       
_________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________       
_________________________________________________________________________ 

 
 che risultano i seguenti mutui e/o prestiti contratti con istituti di credito o enti pubblici e 

privati, canoni di locazione: 
_________________________________________________________________________       
_________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________       
_________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________       
 

 ulteriori elementi di valutazione: 
_________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________       
_________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________       
_________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________       
_________________________________________________________________________ 
 

La presente dichiarazione è presentata contestualmente/collegata all'istanza concernente il 
procedimento amministrativo di cui al Capitolo I del Testo Unico per l’Assistenza (T.U.A.).  

Si allega fotocopia del seguente documento di identità del dichiarante:  

...................................................................................................................................................... 
 

Luogo e data  ______________________    

 

                                                                                              Il/la dichiarante  
 

______________________ 



ALLEGATO 8

DATA TIPOLOGIA DI SPESA IMPORTO INTESTATARIO

TOTALE 0,00 €

PROSPETTO RIEPILOGATIVO DELLE SPESE SOSTENUTE



ALLEGATO 9

EVENTUALE PERIODO TIPOLOGIA DI SPESA IMPORTO PRESUNTO INTESTATARIO

TOTALE 0,00 €

PROSPETTO RIEPILOGATIVO DELLE SPESE DA SOSTENERE
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ALLEGATO 10 
 

CRITERI PER LA CORRESPONSIONE DI PREMI IN DENARO AI MILITARI DISTINTISI 
PER OPERAZIONI DI SERVIZIO CARATTERIZZATE DA GRAVE RISCHIO, 
COMPLESSITÀ E/O RISULTATI DI PARTICOLARE RILIEVO 
 

1. Al fine di individuare un criterio oggettivo sulla scorta del quale determinare l’entità dei 
premi da corrispondere ai militari distintisi in operazioni di servizio, si ritiene utile far 
riferimento, distintamente per settore di intervento e per livello di Reparto operante, ai 
seguenti requisiti: 

a. Attività amministrativa 

(1) Tutela delle entrate 

Saranno valorizzati i servizi che abbiano comportato la definizione in sede 
amministrativa (anche parziale, nel caso di ricorso del contribuente all’istituto del 
ravvedimento operoso) delle constatazioni effettuate nell’ambito dell’attività 
ispettiva, mediante riscossione delle somme dovute (a titolo di maggiore imposta, 
interessi e sanzioni) o la sottoscrizione di un impegno a versarle in forma rateale, 
per gli importi minimi di seguito indicati per ciascun comparto impositivo: 

(a) Imposte sui redditi e IVA 

- Nuclei PEF in sede di capoluogo di Regione: 5.000.000 di euro; 

- altri Nuclei PEF: 2.500.000 euro; 

- altri Reparti: 500.000 euro;  

(b) Accise 

- Nuclei PEF in sede di capoluogo di Regione: 1.000.000 di euro; 

- altri Nuclei PEF: 500.000 euro; 

- altri Reparti: 200.000 euro; 

(c) Altre imposte e tasse 

- Nuclei PEF in sede di capoluogo di Regione: 1.000.000 di euro; 

- altri Nuclei PEF: 500.000 euro; 

- altri Reparti: 200.000 euro. 

La quantificazione del premio da corrispondere ai militari sarà graduata in funzione 
dell’importo complessivo delle somme oggetto di definizione;  

(2) Tutela della Spesa Pubblica 

Saranno valorizzati i servizi che:  

(a) risultino già definiti attraverso la notifica di un atto di citazione, nell’ambito di 
un procedimento istruttorio contabile; 
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(b) superino i limiti di seguito indicati: 

Attività Criteri 

Attività in collaborazione con la 
Corte dei conti connesse 

all’accertamento di responsabilità 
amministrativa per danno erariale 

Nuclei PEF – capoluogo Regione > 40 milioni di euro; 

Altri Nuclei PEF > 20 milioni di euro; 

Altri Reparti > 10 milioni di euro. 

b. Attività di polizia giudiziaria 

Saranno valorizzati i servizi che abbiano portato a una sentenza di applicazione della 
pena su richiesta delle parti o di condanna in primo grado, anche limitatamente a taluni 
degli indagati/imputati, e che presentino i requisiti di seguito indicati per ciascun settore 
operativo: 

(1) Tutela delle entrate 

(a) Imposte sui redditi e IVA 

Confisca ex artt. 12-bis o 12-ter del D.Lgs. n. 74/2000 per importi non inferiori 
a: 

- Nuclei PEF in sede di capoluogo di Regione: 10.000.000 di euro; 

- altri Nuclei PEF: 5.000.000 di euro; 

- altri Reparti: 1.000.000 di euro; 

(b) Dogane e Monopoli 

Attività riguardante un contesto associativo e superamento dei limiti di seguito 
indicati (alternativi): 

- confisca di t.l.e. per quantitativi non inferiori a 5.000 Kg.; 

- confisca di merce, sulla quale gravano diritti doganali per importi non 
inferiori a 500.000 euro; 

- condanna nei confronti di almeno 5 soggetti; 

(c) Accise 

Attività riguardante un contesto associativo e superamento dei limiti di seguito 
indicati (alternativi): 

- confisca di prodotti energetici per quantitativi non inferiori a 100.000 Kg.; 

- confisca di prodotti alcolici per quantitativi non inferiori a 10.000 litri anidri; 

- condanna nei confronti di almeno 5 soggetti.  

La quantificazione del premio da corrispondere ai militari sarà graduata in funzione 
dell’importo complessivo delle somme oggetto di confisca; 

(2) Tutela della Spesa Pubblica 

(a) Concreta interruzione, per effetto dell’attività svolta, di indebite erogazioni 
pubbliche e/o effettivo recupero di risorse indebitamente percepite; 
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(b) superamento dei limiti di seguito indicati (alternativi): 

Attività 
Criteri 

(non concomitanti) 

 Frode accertata Condanna Confisca 

Erogazioni di risorse 
finanziarie 

(ad es. fondi strutturali, spese 
dirette, PNRR, Politica 

Agricola Comune e Politica 
Comune della Pesca, spesa 

nazionale, regionale e locale) 

indebita erogazione 
di risorse pubbliche  

- Nuclei PEF 
capoluogo di 
Regione > 10 
milioni di euro 

- altri Nuclei PEF > 
5 milioni di euro; 

- altri Reparti > 3 
milioni di euro  

≥ 5 soggetti 
> 3 milioni di 

euro  

Attività di prevenzione e 
contrasto in materia di 

appalti nel caso in cui siano 
state accertate somme 

oggetto di assegnazione 
irregolare 

- Nuclei PEF – 

capoluogo 

Regione > 20 

milioni di euro; 

- altri Nuclei PEF > 
10 milioni di euro; 

- altri Reparti >  5 
milioni di euro 

≥ 5 soggetti 
> 5 milioni di 

euro 

(3) Tutela del Mercato dei Beni e Servizi 

(a) Individuazione, per effetto dell’attività svolta, dell’intera filiera illecita e/o 
concreta interruzione dell’attività criminale; 

(b) superamento dei limiti di seguito indicati (alternativi): 

Attività 
Criteri 

(non concomitanti) 

 
Quantità minime 

accertate 
Condanna 

Confisca 

in euro 

contraffazione > 5 milioni di pezzi ≥ 5 soggetti > 10 milioni  

sicurezza prodotti > 30 milioni di pezzi ≥ 5 soggetti > 10 milioni  

tutela made in Italy > 5 milioni di pezzi ≥ 5 soggetti > 10 milioni  

diritto d’autore > 1 milioni di pezzi ≥ 5 soggetti > 10 milioni  

comparto “agroalimentare” 
> 500.000 kg o 1 

milione di litri 
≥ 5 soggetti > 10 milioni  

illeciti tramite web 
oscuramento > 200 

siti internet 
≥ 5 soggetti > 10 milioni  
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(4) Antiriciclaggio e tutela dei mezzi di pagamento 

Superamento dei limiti di seguito indicati (concomitanti): 

 
Nucleo PEF in sede di 
Capoluogo di Regione 

Nucleo PEF in sede di 
Capoluogo di 

Provincia 
Altri Reparti 

Importo minimo 
accertato di 
operazioni di 
riciclaggio o 

autoriciclaggio 

valore > 50 milioni di euro 
valore > 25 milioni di 

euro 
valore > 10 milioni di 

euro 

Condanna ≥ 4 soggetti ≥ 2 soggetti ≥ 1 soggetto 

(5) Tutela dei mercati finanziari 

Superamento dei limiti di seguito indicati (concomitanti): 

 
Nucleo PEF in sede di 
Capoluogo di Regione 

Nucleo PEF in sede di 
Capoluogo di 

Provincia 
Altri Reparti 

Importo minimo 
valore distrazione 

accertate 
nell’ambito di reati 
fallimentari e di 

quelli ricadenti nel 
Codice della Crisi 

d’impresa 

valore > 50 milioni di euro 
valore > 25 milioni di 

euro 
valore > 10 milioni di 

euro 

Condanna ≥ 4 soggetti ≥ 2 soggetti ≥ 1 soggetto 

(6) Contrasto della criminalità organizzata e misure di prevenzione 

Superamento dei limiti di seguito indicati (concomitanti): 

 
Nucleo PEF con alle 
dipendenze un GICO 

Nucleo PEF privo di 
GICO 

Altri Reparti 

Previsione di un 
contesto 

associativo 
connesso alla 

c.o. 

Ex art 74 d.P.R. n. 
309/90, 416 bis 1 c.p. 

ovvero 416 bis c.p. 

Ex art 74 d.P.R. n. 
309/90 ovvero 416 bis 

c.p  o 416 bis 1 c.p. 

Ex art. 74 d.P.R. n. 
309/90 ovvero 416 bis 

c.p. o 416 bis 1 c.p. 

Confisca valore > 15 milioni di euro 
valore > 7 milioni di 

euro 
valore > 3 milioni di euro 

Coinvolgimento del 
Servizio Centrale 

I.C.O. 

SI (in forma di supporto o 
co deleghe) 

SI (in forma di 
supporto o co deleghe 
in alternativa al GICO 
della Corte d’Appello 

di riferimento) 

SI (in forma di supporto o 
co deleghe in alternativa 

al GICO della Corte 
d’Appello di riferimento) 
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c. Comparto Aeronavale 

Avuto riguardo alla peculiarità dello scenario operativo ed al conseguente approccio 
repressivo si individuano i seguenti parametri: 

(1) Dogane e Monopoli - T.L.E. (Tabacchi Lavorati extra-unionali): 

confisca non inferiore a 3.000 kg e/o confisca di merce, sulla quale gravano diritti 
doganali per importi non inferiori a 300.000 € e/o condanna nei confronti di almeno 
n. 3 soggetti; 

(2) Contrasto al traffico di stupefacenti: 

confisca di sostanza stupefacente per un valore complessivo non inferiori a 2 
milioni di euro; 

(3) Traffico di armi e materiale esplodente: 

confisca di materiale per un valore non inferiore a 1 milione di euro e/o condanna 
di n. 3 soggetti.  

(4) Contrasto all’immigrazione clandestina: 

operazioni di Law Enforcement che hanno portato alla condanna di almeno n. 5 
soggetti facilitatori e/o alla confisca di beni mobili non inferiori ad un valore di 
300.000 €. 

d. Altri ambiti istituzionali 

In considerazione della tipologia delle operazioni riconducibili ai diversi altri ambiti 
istituzionali, non è possibile fissare, in concreto, alcun parametro. 

2. A fattor comune per ciascuno dei sopraindicati settori operativi, appare opportuno che: 

a. ferma restando la sussistenza dei presupposti previsti per le diverse tipologie di 
servizio, ai fini della valutazione della meritevolezza e della quantificazione del 
riconoscimento, siano tenuti in considerazione i seguenti criteri generali di valutazione: 

(1) determinazione, spirito di iniziativa ed acume investigativo dimostrato dai militari 
operanti;  

(2) eccezionalità, particolarità e complessità dell’operazione/indagine o attività 
istruttoria, valutata tenendo anche conto del contesto geografico ed ambientale; 

(3) oggettiva pericolosità del servizio;   

(4) trasversalità dell’azione di servizio; 

(5) grado di allarme sociale rivestito dall’illecito prevenuto o represso;  

(6) riflessi mediatici scaturiti dall’operazione e loro riverbero per l’immagine e il 
prestigio del Corpo; 

(7) individuazione di un’attività illecita con proiezione internazionale; 

b. sia, comunque, valutata, in circostanze straordinarie, la possibilità di attribuire un 
premio in denaro anche per i servizi i cui risultati non abbiano superato i parametri 
sopra indicati, ove previsti, qualora il Comandante Regionale o equiparato, sulla base 
di adeguata motivazione, anche sulla base dei criteri generali di valutazione di cui alla 
precedente lettera a., ritenga comunque di qualificarne meritevoli i militari operanti;  
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c. la sussistenza delle condizioni di cui al presente paragrafo ed al paragrafo 1., 
costituisca il presupposto per la libera valutazione dei caratteri di “eccezionalità” e 
“particolarità” di ogni singola proposta da parte della Commissione preposta. 
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ALLEGATO 11 
 

CORRESPONSIONE DI PREMI IN DENARO AI MILITARI DISTINTISI IN OPERAZIONI 
DI SERVIZIO 

 
PROPOSTA DI PREMIO IN DENARO 

AL COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA   ROMA 
Direzione Enti Previdenziali, Assistenziali e Protezione Sociale 

 
 
1. NOMINATIVI MILITARI DA SEGNALARE 

GRADO COGNOME NOME MATRICOLA 
DATA E 

LUOGO DI 
NASCITA 

CODICE 
FISCALE 

COMANDO DI 
APPARTENENZA 

 

PREMI IN 
DENARO GIÀ 
CORRIPOSTI 

        

        

        

        

        

 

 

3. AMBITO DELL’OPERAZIONE DI SERVIZIO 

SETTORE DI INTERVENTO ATTIVITÀ AMM.VA ATTIVITÀ DI P.G. 

Tutela delle Entrate   

Tutela della Spesa Pubblica   

Tutela del Mercato dei Beni e Servizi   

Antiriciclaggio e tutela mezzi di pagamento   

Tutela dei Mercati Finanziari   

Contrasto della c.o. e misure di prevenzione   

Comparto Aeronavale   

Altro   

 

4. DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ POSTA IN ESSERE E DEI RISULTATI 
CONSEGUITI  

 

 

 

 

2. EVENTUALE CONCESSIONE (O PROPOSTA) DI RICONOSCIMENTO DI ORDINE 
MORALE IN RELAZIONE AL SERVIZIO MEDESIMO 

ELOGIO  

ENCOMIO 
SEMPLICE 

 

ENCOMIO 
SOLENNE 

 

ALTRO  
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Spazio riservato al protocollo 

_____________________________ 

 

n. ______________del _________ 

 

 

 

 

 

 

5. MOTIVAZIONI POSTE A SUPPORTO DELLA PROPOSTA PREMIALE  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

6. CONTRIBUTO FORNITO DAI SINGOLI PREMIANDI 
 

 

 

 

7. U.I.N. (UNIQUE IDENTIFICATION NUMBER) ASSEGNATO AL RISULTATO DI 
SERVIZIO PROPOSTO PER LA CONCESSIONE DEL PREMIO 

 

 
 
Luogo e data............................................................ 

Firma............….......................................... 
 
 
 
================================================================================ 

(Timbro lineare del Comando) 
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 

 

Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 (Regolamento generale sulla protezione dei dati o GDPR 
– General Data Protection Regulation) si forniscono all’interessato le seguenti informazioni: 

1. Il titolare del trattamento dei dati personali è il Corpo della Guardia di finanza, con sede in Roma, Viale XXI Aprile, 
51. 

Il “punto di contatto” è la Direzione Enti Previdenziali, Assistenziali e Protezione Sociale: 

 indirizzo: Viale XXI Aprile, 51; 

 recapito telefonico: 06/44222331; 

 e-mail: rm0011278@gdf.it; 

 posta elettronica certificata: rm0010573p@pec.gdf.it. 

2. Il Responsabile della protezione dei dati (RPD) può essere contattato ai seguenti recapiti: Telefono: 06/44221; 
E-mail: rpd@gdf.it; P.E.C.: rpd@pec.gdf.it. 

3. I dati personali sono acquisiti al momento della presentazione della domanda relativa alla “corresponsione di premi 
ai militari distintisi in operazioni di servizio” di cui al Capitolo II del Testo Unico e della specifica documentazione 
richiesta. 

Il trattamento dei dati personali (grado, nome, cognome, conto corrente bancario, ecc.) è limitato a quanto 
«necessario per l’esecuzione di un compito d’interesse pubblico» (art. 6, par. 1, lett. e, del GDPR) in materia di 
protezione sociale, ai sensi del decreto del Ministro delle Finanze 20 ottobre 1994, n. 300157 e dell’art. 2174 del 
D.Lgs. 15 marzo 2010, n. 66.  

Il trattamento riguarderà anche dati giudiziari ex art. 10 del GDPR (riferibili ai soli istanti), [D.M. n. 255 del 2007, 
allegato n. 4, scheda n. 3]. 

I dati personali sopra citati verranno trattati per le finalità di gestione della procedura relativa all’erogazione a favore 
del personale del Corpo di premi in denaro, inclusa l’eventuale tutela degli interessi dell’Amministrazione in sede di 
contenzioso. 

I dati personali sono trattati dal personale appositamente designato, cui è affidato il compito di gestire le diverse fasi 
delle procedure. 

Tali soggetti agiscono sotto l’autorità del titolare del trattamento (Guardia di finanza) e sono autorizzati allo 
svolgimento delle operazioni di trattamento solo dopo aver ricevuto le necessarie istruzioni al riguardo. 

I dati personali saranno trattati sia con l’ausilio di strumenti informatici, sia manualmente e destinati ad essere raccolti 
in archivi informatici e cartacei. 

Il trattamento dei dati personali, ai fini della tutela dei diritti e delle libertà degli interessati, sarà effettuato mettendo 
in atto le misure tecniche e organizzative adeguate per garantire il rispetto dei principi di liceità, correttezza e 
trasparenza, di limitazione della finalità, di minimizzazione dei dati, di esattezza, di limitazione della conservazione 
e d’integrità e riservatezza, nonché delle regole in materia di protezione dei dati personali, previste dal GDPR e dal 
D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali). 

4. In merito al periodo di conservazione, si precisa che i dati personali verranno trattati per tutta la durata necessaria 
alla finalità del trattamento. 

5. L’interessato ha il diritto di: 

 accedere ai dati personali che lo riguardano per conoscere le finalità del trattamento, le categorie dei dati 
personali, i destinatari della comunicazione dei dati (in particolare se destinatari di Paesi terzi od organizzazioni 
internazionali) e, ove possibile, il periodo di conservazione dei dati; 

 ottenere la rettifica o la cancellazione dei dati personali o la limitazione del trattamento; 

 opporsi al trattamento dei dati personali che riguardano la sua situazione particolare; in tal caso, l’art. 21 del 
Regolamento ammette che il Titolare del trattamento possa dimostrare la prevalenza di propri interessi legittimi 
cogenti rispetto a tale opposizione; 

 proporre reclamo all’Autorità di controllo - Garante per la protezione dei dati personali; 

 ricevere una copia dei dati personali oggetto di trattamento, con l’eventuale addebito di un contributo spese 
ragionevole basato sui costi amministrativi, in caso di ulteriori copie richieste. 

 

 

 



 

 

ALLEGATO 12 
 

 
 

Ricompense al Valore dell’Esercito 
 
 IMPORTO PREVISTO 

medaglia d’oro € 210,00 

medaglia d’argento € 180,00 

medaglia di bronzo € 130,00 

 
Ricompense al Valore di Marina 

 
 IMPORTO PREVISTO 

medaglia d’oro € 210,00 

medaglia d’argento € 180,00 

medaglia di bronzo € 130,00 

Encomio (esiste solo per 

il valor di Marina) 

€   80,00 

 
Ricompense al Valore Aeronautico 

 
 IMPORTO PREVISTO 

medaglia d’oro € 210,00 

medaglia d’argento € 180,00 

medaglia di bronzo € 130,00 

 
Ricompense al Valore dell’Arma dei Carabinieri 

  
 IMPORTO PREVISTO 

medaglia d’oro € 210,00 

medaglia d’argento € 180,00 

medaglia di bronzo € 130,00 

 
Ricompense al Valore della Guardia di Finanza 

 
 IMPORTO PREVISTO 

medaglia d’oro € 210,00 

medaglia d’argento € 180,00 

medaglia di bronzo € 130,00 

 
Ricompense al Valor Civile 

 
 IMPORTO PREVISTO 

medaglia d’oro € 210,00 

medaglia d’argento € 180,00 

medaglia di bronzo € 130,00 

attestato di Pubblica 

Benemerenza 

€   80,00 

 

 

  



 

 

 
 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 

 

Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 (Regolamento generale sulla protezione dei dati o 
GDPR - General Data Protection Regulation) si forniscono all’interessato le seguenti informazioni: 

1. Il titolare del trattamento dei dati personali è il Corpo della Guardia di finanza, con sede in Roma, Viale XXI 
Aprile, 51. 

Il “punto di contatto” è la Direzione Enti Previdenziali, Assistenziali e Protezione Sociale: 

 indirizzo: Viale XXI Aprile, 51; 

 recapito telefonico: 06/44222331; 

 e-mail: rm0011278@gdf.it; 

 posta elettronica certificata: rm0010573p@pec.gdf.it. 

2. Il Responsabile della protezione dei dati (RPD) può essere contattato ai seguenti recapiti: Telefono: 06/44221; 
E-mail: rpd@gdf.it; P.E.C.: rpd@pec.gdf.it. 

3. I dati personali sono acquisiti al momento della presentazione della proposta relativa alla “corresponsione di 
premi ai militari insigniti di onorificenze al valore” di cui al Capitolo III del Testo Unico e della specifica 
documentazione richiesta. 

Il trattamento dei dati personali (grado, nome, cognome, conto corrente bancario, ecc.) è limitato a quanto 
«necessario per l’esecuzione di un compito d’interesse pubblico» (art. 6, par. 1, lett. e, del GDPR) in materia di 
protezione sociale, ai sensi del decreto del Ministro delle Finanze 20 ottobre 1994, n. 300157 e dell’art. 2174 del 
D.Lgs. 15 marzo 2010, n. 66. 

Il trattamento potrebbe eventualmente riguardare anche dati giudiziari ex art. 10 del GDPR (riferibili ai soli istanti), 
[D.M. n. 255 del 2007, allegato n. 4, scheda n. 3]. 

I dati personali sopra citati verranno trattati per le finalità di gestione della procedura relativa all’erogazione a 
favore del personale del Corpo di premi in denaro, inclusa l’eventuale tutela degli interessi dell’Amministrazione 
in sede di contenzioso. 

I dati personali sono trattati dal personale appositamente designato, cui è affidato il compito di gestire le diverse 
fasi delle procedure. 

Tali soggetti agiscono sotto l’autorità del titolare del trattamento (Guardia di finanza) e sono autorizzati allo 
svolgimento delle operazioni di trattamento solo dopo aver ricevuto le necessarie istruzioni al riguardo. 

I dati personali saranno trattati sia con l’ausilio di strumenti informatici, sia manualmente e destinati ad essere 
raccolti in archivi informatici e cartacei. 

Il trattamento dei dati personali, ai fini della tutela dei diritti e delle libertà degli interessati, sarà effettuato mettendo 
in atto le misure tecniche e organizzative adeguate per garantire il rispetto dei principi di liceità, correttezza e 
trasparenza, di limitazione della finalità, di minimizzazione dei dati, di esattezza, di limitazione della 
conservazione e d’integrità e riservatezza, nonché delle regole in materia di protezione dei dati personali, previste 
dal GDPR e dal D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali). 

4. In merito al periodo di conservazione, si precisa che i dati personali verranno trattati per tutta la durata 

necessaria alla finalità del trattamento. 

5. L’interessato ha il diritto di: 

 accedere ai dati personali che lo riguardano per conoscere le finalità del trattamento, le categorie dei dati 
personali, i destinatari della comunicazione dei dati (in particolare se destinatari di Paesi terzi od 
organizzazioni internazionali) e, ove possibile, il periodo di conservazione dei dati; 

 ottenere la rettifica o la cancellazione dei dati personali o la limitazione del trattamento; 

 opporsi al trattamento dei dati personali che riguardano la sua situazione particolare; in tal caso, l’art. 21 del 
Regolamento ammette che il Titolare del trattamento possa dimostrare la prevalenza di propri interessi 
legittimi cogenti rispetto a tale opposizione; 

 proporre reclamo all’Autorità di controllo - Garante per la protezione dei dati personali; 

 ricevere una copia dei dati personali oggetto di trattamento, con l’eventuale addebito di un contributo spese 
ragionevole basato sui costi amministrativi, in caso di ulteriori copie richieste. 

 



 

 

                    ALLEGATO 13  
 

MODALITA’ DI RISCOSSIONE DEL PREMIO 

 
Il/La sottoscritto/a (1) cognome ……………………………………nome……………………..……..    
 
codice fiscale …………………………………………….. nato/a ………… ………………….……..  
 
e residente in …………………………………….. (      ) via………………………….. n……….….. 
 
c.a.p.………… Tel. Ufficio ………………………………Tel. abitazione……………………...........  
 
Tel. Cell. ..…………………………………… e-mail (2)………..……….….…………………………. 

 
DICHIARA  

 
quale forma di pagamento del premio proposto ai sensi del Testo Unico per l’Assistenza: 
 
 
 

� Accredito sul (da utilizzarsi solo se il conto è intestato o cointestato al dichiarante)  
 

�  c/c bancario presso l’istituto di Credito ____________________________________ 
 

  

�  c/c postale presso l’Ufficio Postale di   ____________________________________ 
 

 

 

Codice I.B.A.N.(International Bank Account Number)  
Sigla  
paese 

CIN 
 Eur 

CIN A.B.I. C.A.B. Numero Conto 

                           
 
 

 
 
 

   
 
 

(Luogo e data) ……………………………..…… 
 
 
 

  IN    FEDE (3) 
 
                                                                                      _______________________________ 
 
 
 
__________________________ 

 

N.B. tutti i dati forniti dovranno essere leggibili ed indicati in stampatello. 
 

(1) generalità del dichiarante; 
(2) indicare, ove possibile, e-mail istituzionale; 
(3) firma apposta per esteso e leggibile. 
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ALLEGATO 14 
 

ASSISTENZA AI FAMILIARI DI MILITARI IN PERICOLO DI VITA 

 

DOMANDA DI RIMBORSO 

AL COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA ROMA 
Direzione Enti Previdenziali, Assistenziali e Protezione Sociale 

 

1. NOTIZIE RELATIVE AL RICHIEDENTE 

a. Cognome e nome del beneficiario: 
 

b. Data e luogo di nascita: 

c. Grado di parentela con il militare in pericolo di vita: 

d. Indirizzo: 
 
via/viale/piazza:___________________________________ n. civico: ____ CAP: ________________ 
 
località:_________________________________________ provincia: _________________________ 
 
numero tel.:___________________________   e-mail: _____________________________________ 

 

DATI DEL MILITARE  
e. Grado, cognome, nome e matr. mecc. del militare in pericolo di vita: 

 

f. Comando o Ente ove presta servizio il militare in pericolo di vita: 
 

g. Posizione di stato militare:  

h. Località della degenza e causa del ricovero: 

 

2. FAMILIARI CHE HANNO PRESTATO ASSISTENZA AL MILITARE IN PERICOLO DI 
VITA 

COGNOME NOME DATA E LUOGO DI NASCITA RAPPORTO DI PARENTELA 

    

    

    

    

    

    

 

3. MOTIVI CHE ORIGINANO LA RICHIESTA DI RIMBORSO 

 

 

 

 

4. ELENCO SPESE SOSTENUTE 

TIPOLOGIA DI SPESA DESCRIZIONE IMPORTO TOTALE 

ALLOGGIO 1   

VITTO 2   

TRASPORTO   

 
1  Non indicare strutture ricettive del Corpo (vgs. pag. 23 par. 3.a.(1)).  
2  Non indicare mense del Corpo (vgs. pag. 23 par. 3.a.(1)). 
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Spazio riservato al protocollo 

________________________________ 

 

n. ___________________ del _________ 

 

5. MODALITÀ DI RISCOSSIONE DEL RIMBORSO 

Accredito sul (da utilizzarsi solo se il conto è intestato o cointestato al richiedente) 

�  c/c bancario presso l’Istituto di Credito ____________________________________ 

 

�  c/c postale presso l’Ufficio Postale di   ____________________________________ 

 

Codice I.B.A.N.(International Bank Account Number)  

Sigla  

paese 

CIN 

 Eur 

C

I

N 

A.B.I. C.A.B. Numero Conto 

                           

 

 

6. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE 

a. documentazione fiscale attestante le spese sostenute; 

b. fotocopia del documento di identità e del codice fiscale del richiedente e dei familiari che hanno prestato 
l’assistenza. 

 
 
Data............................................................ 

Firma............….......................................... 
 
 
================================================================================ 

(Timbro lineare del Comando) 
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 

 

Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 (Regolamento generale sulla protezione dei dati o GDPR 

- General Data Protection Regulation), si forniscono all’interessato le seguenti informazioni: 

1. Il titolare del trattamento dei dati personali è il Corpo della Guardia di finanza, con sede in Roma, Viale XXI Aprile, 
51. 

Il “punto di contatto” è la Direzione Enti Previdenziali, Assistenziali e Protezione Sociale: 

 indirizzo: Viale XXI Aprile, 51; 

 recapito telefonico: 06/44222331; 

 e-mail:  rm0011278@gdf.it; 

 posta elettronica certificata: rm0010573p@pec.gdf.it. 

2. Il Responsabile della protezione dei dati (RPD) può essere contattato ai seguenti recapiti: Telefono: 06/44221; 
E-mail: rpd@gdf.it; P.E.C.: rpd@pec.gdf.it. 

3. I dati personali sono acquisiti al momento della presentazione della domanda relativa all’“assistenza ai familiari di 
militari in pericolo di vita” di cui al Capitolo IV – parte prima del Testo Unico e della specifica documentazione 
richiesta. 

Il trattamento dei dati personali (grado, nome, cognome, conto corrente bancario, ecc.) è limitato a quanto 
«necessario per l’esecuzione di un compito d’interesse pubblico» (art. 6, par. 1, lett. e, del GDPR) in materia di 
protezione sociale, ai sensi dell’art. 2174 del D.Lgs. 15 marzo 2010, n. 66.  

Il trattamento riguarderà anche «categorie particolari di dati personali» di cui all’art. 9 del GDPR (con particolare 
riferimento a dati relativi a condizioni di salute inerenti al militare in pericolo di vita), in quanto necessario per 
l’assolvimento degli obblighi «in materia di protezione sociale» [art. 9, par. 2, lett. b), del GDPR, art. 2-sexies del 
D.Lgs. n. 196 del 2003 e D.M. n. 255 del 2007, allegato n. 4, scheda n. 3]. 

I dati personali sopra citati verranno trattati per la gestione della procedura relativa all’erogazione a favore dei 
familiari del personale del Corpo di sussidi economici per le finalità previste, inclusa l’eventuale tutela degli interessi 
dell’Amministrazione in sede di contenzioso. 

I dati personali sono trattati dal personale appositamente designato, cui è affidato il compito di gestire le diverse fasi 
delle procedure. 

Tali soggetti agiscono sotto l’autorità del titolare del trattamento (Guardia di finanza) e sono autorizzati allo 
svolgimento delle operazioni di trattamento solo dopo aver ricevuto le necessarie istruzioni al riguardo. 

I dati personali saranno trattati sia con l’ausilio di strumenti informatici, sia manualmente e destinati ad essere raccolti 
in archivi informatici e cartacei. 

Il trattamento dei dati personali, ai fini della tutela dei diritti e delle libertà degli interessati, sarà effettuato mettendo 
in atto le misure tecniche e organizzative adeguate per garantire il rispetto dei principi di liceità, correttezza e 
trasparenza, di limitazione della finalità, di minimizzazione dei dati, di esattezza, di limitazione della conservazione 
e d’integrità e riservatezza, nonché delle regole in materia di protezione dei dati personali, previste dal GDPR e dal 
D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali). 

4. In merito al periodo di conservazione, si precisa che i dati personali verranno trattati per tutta la durata necessaria 
alla finalità del trattamento. 

5. L’interessato ha il diritto di: 

 accedere ai dati personali che lo riguardano per conoscere le finalità del trattamento, le categorie dei dati 
personali, i destinatari della comunicazione dei dati (in particolare se destinatari di Paesi terzi od organizzazioni 
internazionali) e, ove possibile, il periodo di conservazione dei dati; 

 ottenere la rettifica o la cancellazione dei dati personali o la limitazione del trattamento; 

 opporsi al trattamento dei dati personali che riguardano la sua situazione particolare; in tal caso, l’art. 21 del 
Regolamento ammette che il Titolare del trattamento possa dimostrare la prevalenza di propri interessi legittimi 
cogenti rispetto a tale opposizione; 

 proporre reclamo all’Autorità di controllo - Garante per la protezione dei dati personali; 

 ricevere una copia dei dati personali oggetto di trattamento, con l’eventuale addebito di un contributo spese 
ragionevole basato sui costi amministrativi, in caso di ulteriori copie richieste. 
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ALLEGATO 15 
 

ASSISTENZA AI FAMILIARI DI MILITARI DECEDUTI 
 

DOMANDA DI RIMBORSO 

AL COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA          ROMA 
Direzione Enti Previdenziali, Assistenziali e Protezione Sociale 

 

1. NOTIZIE RELATIVE AL RICHIEDENTE 

a. Cognome e nome del beneficiario: 
 

b. Data e luogo di nascita: 

c. Grado di parentela con il militare di riferimento: 

d. Indirizzo: 
 
via/viale/piazza:___________________________________ n. civico: ____ CAP: ________________ 
 
località:_________________________________________ provincia: _________________________ 
 
numero tel.:___________________________   e-mail: _____________________________________ 

 

DATI DEL MILITARE DECEDUTO 
e. Grado, cognome, nome e matr. mecc. del militare deceduto: 

 

f. Comando o Ente di ultima appartenenza del militare deceduto: 
 

g. Data, luogo e causa del decesso: 

 
2. NOTIZIE RELATIVE AI FAMILIARI CHE HANNO PRESTATO ASSISTENZA 

COGNOME NOME DATA E LUOGO DI NASCITA RAPPORTO DI PARENTELA 

    

    

    

    

    

 
3. MOTIVI CHE ORIGINANO LA RICHIESTA DI RIMBORSO 

 

 

 

 

 

4. ELENCO SPESE SOSTENUTE 

TIPOLOGIA DI SPESA DESCRIZIONE IMPORTO TOTALE 

ALLOGGIO 1   

VITTO 2   

TRASPORTO   

 

 
1  Non indicare strutture ricettive del Corpo (vgs. pag. 23 par. 3.a.(1)).  
2  Non indicare mense del Corpo (vgs. pag. 23 par. 3.a.(1)). 
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Spazio riservato al protocollo 

_____________________________ 

 

n. ______________del _________ 

5. MODALITÀ DI RISCOSSIONE DEL RIMBORSO 

 

Accredito sul (da utilizzarsi solo se il conto è intestato o cointestato al richiedente) 

�  c/c bancario presso l’Istituto di Credito ____________________________________ 

 

�  c/c postale presso l’Ufficio Postale di   ____________________________________ 

 

Codice I.B.A.N.(International Bank Account Number)  

Sigla  

paese 

CIN 

 Eur 

C

I

N 

A.B.I. C.A.B. Numero Conto 

                           

 

 

6. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE 

a. documentazione fiscale attestante le spese sostenute; 

b. fotocopia del documento di identità e del codice fiscale del richiedente e dei familiari che hanno 
prestato l’assistenza. 

 
 
Data............................................................ 

Firma............….......................................... 
 
 
================================================================================ 

(Timbro lineare del Comando) 
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 

 

Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 (Regolamento generale sulla protezione dei dati o GDPR 
- General Data Protection Regulation) si forniscono all’interessato le seguenti informazioni: 

1. Il titolare del trattamento dei dati personali è il Corpo della Guardia di finanza, con sede in Roma, Viale XXI Aprile, 
51. 

Il “punto di contatto” è la Direzione Enti Previdenziali, Assistenziali e Protezione Sociale: 

 indirizzo: Viale XXI Aprile, 51; 

 recapito telefonico: 06/44222331; 

 e-mail:  rm0011278@gdf.it; 

 posta elettronica certificata: rm0010573p@pec.gdf.it. 

2. Il Responsabile della protezione dei dati (RPD) può essere contattato ai seguenti recapiti: Telefono: 06/44221; 
E-mail: rpd@gdf.it; P.E.C.: rpd@pec.gdf.it. 

3. I dati personali sono acquisiti al momento della presentazione della domanda relativa all’“assistenza ai familiari di 
militari deceduti” di cui al Capitolo IV – parte seconda del Testo Unico e della specifica documentazione richiesta. 

Il trattamento dei dati personali (grado, nome, cognome, conto corrente bancario, ecc.) è limitato a quanto 
«necessario per l’esecuzione di un compito d’interesse pubblico» (art. 6, par. 1, lett. e, del GDPR) in materia di 
protezione sociale, ai sensi dell’art. 2174 del D.Lgs. 15 marzo 2010, n. 66.  

Il trattamento riguarderà anche: 

a. «categorie particolari di dati personali» di cui all’art. 9 del GDPR (con particolare riferimento a dati relativi a 
condizioni di salute inerenti all’istante e/o ai relativi membri del nucleo familiare), in quanto necessario per 
l’assolvimento degli obblighi «in materia di protezione sociale» [art. 9, par. 2, lett. b), del GDPR, art. 2-sexies, 
comma 2, lett. s) del D.Lgs. n. 196 del 2003 e D.M. n. 255 del 2007, allegato n. 4, scheda n. 3]; 

b. dati giudiziari ex art. 10 del GDPR (riferibili ai soli istanti), [D.M. n. 255 del 2007, allegato n. 4, scheda n. 3]. Il 
trattamento di tali dati è necessario per il corretto svolgimento delle procedure di valutazione delle domande di 
sussidio. 

I dati personali sopra citati verranno trattati per la gestione della procedura relativa all’erogazione a favore dei 
familiari del personale del Corpo di sussidi economici per le finalità previste, inclusa l’eventuale tutela degli interessi 
dell’Amministrazione in sede di contenzioso. 

I dati personali sono trattati dal personale appositamente designato, cui è affidato il compito di gestire le diverse fasi 
delle procedure. 

Tali soggetti agiscono sotto l’autorità del titolare del trattamento (Guardia di finanza) e sono autorizzati allo 
svolgimento delle operazioni di trattamento solo dopo aver ricevuto le necessarie istruzioni al riguardo. 

I dati personali saranno trattati sia con l’ausilio di strumenti informatici, sia manualmente e destinati ad essere raccolti 
in archivi informatici e cartacei. 

Il trattamento dei dati personali, ai fini della tutela dei diritti e delle libertà degli interessati, sarà effettuato mettendo 
in atto le misure tecniche e organizzative adeguate per garantire il rispetto dei principi di liceità, correttezza e 
trasparenza, di limitazione della finalità, di minimizzazione dei dati, di esattezza, di limitazione della conservazione 
e d’integrità e riservatezza, nonché delle regole in materia di protezione dei dati personali, previste dal GDPR e dal 
D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali). 

4. In merito al periodo di conservazione, si precisa che i dati personali verranno trattati per tutta la durata necessaria 
alla finalità del trattamento. 

5. L’interessato ha il diritto di: 

 accedere ai dati personali che lo riguardano per conoscere le finalità del trattamento, le categorie dei dati 
personali, i destinatari della comunicazione dei dati (in particolare se destinatari di Paesi terzi od organizzazioni 
internazionali) e, ove possibile, il periodo di conservazione dei dati; 

 ottenere la rettifica o la cancellazione dei dati personali o la limitazione del trattamento; 

 opporsi al trattamento dei dati personali che riguardano la sua situazione particolare; in tal caso, l’art. 21 del 
Regolamento ammette che il Titolare del trattamento possa dimostrare la prevalenza di propri interessi legittimi 
cogenti rispetto a tale opposizione; 

 proporre reclamo all’Autorità di controllo - Garante per la protezione dei dati personali; 

 ricevere una copia dei dati personali oggetto di trattamento, con l’eventuale addebito di un contributo spese 
ragionevole basato sui costi amministrativi, in caso di ulteriori copie richieste. 

 



ALLEGATO 16 
 

 
ASSISTENZA AI FAMILIARI DI MILITARI DECEDUTI 

 

ELENCO DELLE SPESE SUSSIDIABILI PER LE ONORANZE FUNEBRI 

 

 

Sono ammesse al rimborso le seguenti spese per: 

a. la fornitura del sarcofago in legno del tipo normale completo di imbottitura; 
b. la cassa interna in zinco con depuratore; 
c. la vestizione della salma (non gli indumenti); 
d. la camera ardente; 
e. i diritti parrocchiali; 
f. le spese di cremazione della salma; 
g. le spese di necroforo. 
 
Inoltre è previsto il trasporto della salma nella località stabilita dai familiari con esclusivo 
riferimento ai militari deceduti durante l’espletamento del servizio. 
 
Non possono essere poste a carico dell’Amministrazione le spese di acquisto di tombe o di 
loculi, né quelle per l’acquisto di fiori, ricordini, manifesti murali. 
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ALLEGATO 17 
 

ASSISTENZA AI FAMILIARI DI MILITARI DECEDUTI 
 

DOMANDA DI RIMBORSO SPESE FUNEBRI 

AL COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA         ROMA 
 Direzione Enti Previdenziali, Assistenziali e Protezione Sociale 

 

1. NOTIZIE RELATIVE AL RICHIEDENTE 

a. Cognome e nome del beneficiario (colui che ha sostenuto le spese): 
 

b. Data e luogo di nascita: 

c. Grado di parentela con il militare deceduto: 

d. Indirizzo: 
 
via/viale/piazza:___________________________________ n. civico: ____ CAP: ________________ 
 
località:_________________________________________ provincia: _________________________ 
 
numero tel.:___________________________   e-mail: _____________________________________ 

 

DATI DEL MILITARE DECEDUTO 
e. Grado, cognome, nome e matr. mecc. del militare deceduto: 

 

f. Comando o Ente di ultima appartenenza del militare deceduto: 
 

g. Data e luogo e causa del decesso: 
 

2. NOTIZIE RELATIVE AL NUCLEO FAMILIARE 

COGNOME NOME DATA E LUOGO DI NASCITA RAPPORTO DI PARENTELA 

    

    

    

    

 

3. ELENCO SPESE SOSTENUTE 
TIPOLOGIA DI SPESA DESCRIZIONE IMPORTO TOTALE 

 

 
 

  

 
 

  

 

4. MODALITÀ DI RISCOSSIONE DEL RIMBORSO 

Funzione che permetta di inserire l’iban indicato dal richiedente 

Accredito sul (da utilizzarsi solo se il conto è intestato o cointestato al richiedente) 

�  c/c bancario presso l’Istituto di Credito ____________________________________ 

 

�  c/c postale presso l’Ufficio Postale di   ____________________________________ 

 
 

Codice I.B.A.N.(International Bank Account Number)  

Sigla  

paese 

CIN 

 Eur 

C

I

N 

A.B.I. C.A.B. Numero Conto 
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Spazio riservato al protocollo 

__________________________________________________ 

 

n. ___________________ del _________ 

 

5. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE 

a. documentazione fiscale attestante le spese sostenute; 

b. fotocopia del documento di identità e del codice fiscale del familiare richiedente. 

 
 
Data............................................................ 

Firma............….......................................... 
 
 
 
 
 
 
================================================================================ 

(Timbro lineare del Comando) 
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 

 

Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 (Regolamento generale sulla protezione dei dati o GDPR 
- General Data Protection Regulation) si forniscono all’interessato le seguenti informazioni: 

1. Il titolare del trattamento dei dati personali è il Corpo della Guardia di finanza, con sede in Roma, Viale XXI Aprile, 
51. 

Il “punto di contatto” è la Direzione Enti Previdenziali, Assistenziali e Protezione Sociale: 

 indirizzo: Viale XXI Aprile, 51; 

 recapito telefonico: 06/44222331; 

 e-mail: rm0011278@gdf.it; 

 posta elettronica certificata: rm0010573p@pec.gdf.it. 

2. Il Responsabile della protezione dei dati (RPD) può essere contattato ai seguenti recapiti: Telefono: 06/44221; 
E-mail: rpd@gdf.it; P.E.C.: rpd@pec.gdf.it. 

3. I dati personali sono acquisiti al momento della presentazione della domanda relativa all’“assistenza ai familiari di 
militari deceduti” di cui al Capitolo IV – parte seconda del Testo Unico e della specifica documentazione richiesta. 

Il trattamento dei dati personali (grado, nome, cognome, conto corrente bancario, ecc.) è limitato a quanto 
«necessario per l’esecuzione di un compito d’interesse pubblico» (art. 6, par. 1, lett. e, del GDPR) in materia di 
protezione sociale, ai sensi dell’art. 2174 del D.Lgs. 15 marzo 2010, n. 66.  

Il trattamento riguarderà anche: 

a. «categorie particolari di dati personali» di cui all’art. 9 del GDPR (con particolare riferimento a dati relativi a 
condizioni di salute inerenti all’istante e/o ai relativi membri del nucleo familiare), in quanto necessario per 
l’assolvimento degli obblighi «in materia di protezione sociale» [art. 9, par. 2, lett. b), del GDPR, art. 2-sexies, 
comma 2, lett. s) del D.Lgs. n.196 del 2003 e D.M. n. 255 del 2007, allegato n. 4, scheda n. 3]; 

b. dati giudiziari ex art. 10 del GDPR (riferibili ai soli istanti), [D.M. n. 255 del 2007, allegato n. 4, scheda n. 3]. Il 
trattamento di tali dati è necessario per il corretto svolgimento delle procedure di valutazione delle domande di 
sussidio. 

I dati personali sopra citati verranno trattati per la gestione della procedura relativa all’erogazione a favore dei 
familiari del personale del Corpo di sussidi economici per le finalità previste, inclusa l’eventuale tutela degli interessi 
dell’Amministrazione in sede di contenzioso. 

I dati personali sono trattati dal personale appositamente designato, cui è affidato il compito di gestire le diverse fasi 
delle procedure. 

Tali soggetti agiscono sotto l’autorità del titolare del trattamento (Guardia di finanza) e sono autorizzati allo 
svolgimento delle operazioni di trattamento solo dopo aver ricevuto le necessarie istruzioni al riguardo. 

I dati personali saranno trattati sia con l’ausilio di strumenti informatici, sia manualmente e destinati ad essere raccolti 
in archivi informatici e cartacei. 

Il trattamento dei dati personali, ai fini della tutela dei diritti e delle libertà degli interessati, sarà effettuato mettendo 
in atto le misure tecniche e organizzative adeguate per garantire il rispetto dei principi di liceità, correttezza e 
trasparenza, di limitazione della finalità, di minimizzazione dei dati, di esattezza, di limitazione della conservazione 
e d’integrità e riservatezza, nonché delle regole in materia di protezione dei dati personali, previste dal GDPR e dal 
D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali). 

4. In merito al periodo di conservazione, si precisa che i dati personali verranno trattati per tutta la durata necessaria 
alla finalità del trattamento. 

5. L’interessato ha il diritto di: 

 accedere ai dati personali che lo riguardano per conoscere le finalità del trattamento, le categorie dei dati 
personali, i destinatari della comunicazione dei dati (in particolare se destinatari di Paesi terzi od organizzazioni 
internazionali) e, ove possibile, il periodo di conservazione dei dati; 

 ottenere la rettifica o la cancellazione dei dati personali o la limitazione del trattamento; 

 opporsi al trattamento dei dati personali che riguardano la sua situazione particolare; in tal caso, l’art. 21 del 
Regolamento ammette che il Titolare del trattamento possa dimostrare la prevalenza di propri interessi legittimi 
cogenti rispetto a tale opposizione; 

 proporre reclamo all’Autorità di controllo - Garante per la protezione dei dati personali; 

 ricevere una copia dei dati personali oggetto di trattamento, con l’eventuale addebito di un contributo spese 
ragionevole basato sui costi amministrativi, in caso di ulteriori copie richieste. 

 



ALLEGATO 18 
 

ASSISTENZA AI FAMILIARI DI MILITARI DECEDUTI 
 

 
DOCUMENTAZIONE NECESSARIA AI FINI DELLA RICHIESTA DI SUSSIDIO PER 
MORTE DI MILITARI DEL CORPO AVVENUTA PER “INCIDENTI DI VOLO” O “ALTRI 
INCIDENTI DI SERVIZIO” 
 

a. dettagliato rapporto del Comandante del Reparto che aveva in forza il militare deceduto, 
dal quale risultino le circostanze che ne hanno causato la morte; 

b. certificato di nascita, residenza e stato civile del/dei beneficiario/i; 

c. certificato di stato di famiglia alla data del decesso del de cuius; 

d. decreto di nomina del tutore, qualora l’avente titolo sia orfano minore; 

e. nel caso in cui il beneficiario sia la/il vedova/o, dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà (annesso 1) dalla quale risulti:  

(1) la convivenza dei coniugi al momento del decesso;  

(2) l’assenza di sentenza di separazione con pronuncia di addebito di responsabilità 
nei suoi confronti; 

(3) il perdurare dello «status vedovile». 

f. modalità di riscossione del sussidio utilizzando il modello annesso 2; 

g. Informativa sul trattamento dei dati personali modello annesso 3. 
 

In luogo della documentazione di cui ai punti sub (b), (c) e (d), potrà essere presentata 
dichiarazione sostitutiva di certificazioni. 

  



ALLEGATO 18 - ANNESSO 1 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETÀ  
(art. 47 D.P.R. n. 445/2000) 

 
IL/LA SOTTOSCRITTO/A 

 
 

Cognome ……………………………………………… Nome ……………………………………………... 
 
Codice fiscale …………………………… nato/a a …………………………………………… prov. (…..) 
 
il ……………. residente a …………………………………… prov. (…..) indirizzo………………………  
 
……………………… c.a.p. ………., 
 

ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 e consapevole delle sanzioni penali in caso di 
dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 
n. 445/2000, ferma restando, ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000, nel caso di 
dichiarazione non veritiera, la decadenza da benefici eventualmente conseguiti, 
 

DICHIARA 

 
 

o che il/la sottoscritto/a conviveva con il coniuge al momento del decesso;  

o l’assenza di una sentenza di separazione con pronuncia di addebito di responsabilità 
nei suoi confronti; 

o il perdurare del suo «status vedovile». 

_________________________________________________________________________       
_________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________       
_________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________       
_________________________________________________________________________ 
 

 
La presente dichiarazione è presentata contestualmente/collegata all'istanza concernente il 
procedimento amministrativo di cui al Capitolo IV del Testo Unico per l’Assistenza (T.U.A.).  

Si allega fotocopia del seguente documento di identità del dichiarante:  

...................................................................................................................................................... 
 
Luogo e data  ______________________    
 
                                                                                           Il/la dichiarante  

______________________ 

  



 

ALLEGATO 18 - ANNESSO 2 
 
SUSSIDIO AI FAMILIARI DEL PERSONALE DECEDUTO PER INCIDENTI DI VOLO O 

PER ALTRI INCIDENTI DI SERVIZIO  

  MODALITÀ DI RISCOSSIONE 
 
AL COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA         ROMA 
 Direzione Enti Previdenziali, Assistenziali e Protezione Sociale 
 

NOTIZIE RELATIVE AL BENEFICIARIO 

a. Cognome e nome del beneficiario 

 

b. Data e luogo di nascita: 

c. Grado di parentela con il militare deceduto: 

d. Indirizzo: 

 

via/viale/piazza:___________________________________ n. civico: ____ CAP: ________________ 

 

località:_________________________________________ provincia: _________________________ 

 
numero tel.:___________________________   e-mail: _____________________________________ 

 

DATI DEL MILITARE DECEDUTO  
e. Grado, cognome, nome e matr. mecc. del militare deceduto: 

 

f. Comando o Ente di ultima appartenenza del militare deceduto: 

 

g. Posizione di stato militare:  

h. Data del decesso: 

 

MODALITÀ DI RISCOSSIONE DEL SUSSIDIO 

Accredito sul (da utilizzarsi solo se il conto è intestato o cointestato al richiedente) 

�  c/c bancario presso l’Istituto di Credito ____________________________________ 

 

�  c/c postale presso l’Ufficio Postale di   ____________________________________ 

 

Codice I.B.A.N.(International Bank Account Number)  

Sigla  

paese 

CIN 

 Eur 

C

I

N 

A.B.I. C.A.B. Numero Conto 

                           

 

 

  



ALLEGATO 18 - ANNESSO 3 
 
 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 

 

Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 (Regolamento generale sulla protezione dei dati o GDPR 
- General Data Protection Regulation) si forniscono all’interessato le seguenti informazioni: 

1. Il titolare del trattamento dei dati personali è il Corpo della Guardia di finanza, con sede in Roma, Viale XXI Aprile, 
51. 

Il “punto di contatto” è la Direzione Enti Previdenziali, Assistenziali e Protezione Sociale: 

 indirizzo: Viale XXI Aprile, 51; 

 recapito telefonico: 06/44222331; 

 e-mail:  rm0011278@gdf.it; 

 posta elettronica certificata: rm0010573p@pec.gdf.it. 

2. Il Responsabile della protezione dei dati (RPD) può essere contattato ai seguenti recapiti: Telefono: 06/44221; 
E-mail: rpd@gdf.it; P.E.C.: rpd@pec.gdf.it. 

3. I dati personali sono acquisiti al momento della presentazione della domanda relativa al Capitolo IV – parte seconda 
del Testo Unico rubricata “assistenza ai familiari di militari deceduti” e della specifica documentazione richiesta. 

Il trattamento dei dati personali (grado, nome, cognome, conto corrente bancario, ecc.) è limitato a quanto 
«necessario per l’esecuzione di un compito d’interesse pubblico» (art. 6, par. 1, lett. e, del GDPR) in materia di 
protezione sociale, ai sensi dell’art. 2174 del D.Lgs. 15 marzo 2010, n. 66.  

Il trattamento riguarderà anche: 

a. «categorie particolari di dati personali» di cui all’art. 9 del GDPR (con particolare riferimento a dati relativi a 
condizioni di salute inerenti all’istante e/o ai relativi membri del nucleo familiare), in quanto necessario per 
l’assolvimento degli obblighi «in materia di protezione sociale» [art. 9, par. 2, lett. b), del GDPR, art. 2-sexies, 
comma 2, lett. s) del D.Lgs. n. 196 del 2003 e D.M. n. 255 del 2007, allegato n. 4, scheda n. 3]; 

b. dati giudiziari ex art. 10 del GDPR (riferibili ai soli istanti), [D.M. n. 255 del 2007, allegato n. 4, scheda n. 3]. Il 
trattamento di tali dati è necessario per il corretto svolgimento delle procedure di valutazione delle domande di 
sussidio. 

I dati personali sopra citati verranno trattati per la gestione della procedura relativa all’erogazione a favore dei 
familiari del personale del Corpo di sussidi economici per le finalità previste, inclusa l’eventuale tutela degli interessi 
dell’Amministrazione in sede di contenzioso. 

I dati personali sono trattati dal personale appositamente designato, cui è affidato il compito di gestire le diverse fasi 
delle procedure. 

Tali soggetti agiscono sotto l’autorità del titolare del trattamento (Guardia di finanza) e sono autorizzati allo 
svolgimento delle operazioni di trattamento solo dopo aver ricevuto le necessarie istruzioni al riguardo. 

I dati personali saranno trattati sia con l’ausilio di strumenti informatici, sia manualmente e destinati ad essere raccolti 
in archivi informatici e cartacei. 

Il trattamento dei dati personali, ai fini della tutela dei diritti e delle libertà degli interessati, sarà effettuato mettendo 
in atto le misure tecniche e organizzative adeguate per garantire il rispetto dei principi di liceità, correttezza e 
trasparenza, di limitazione della finalità, di minimizzazione dei dati, di esattezza, di limitazione della conservazione 
e d’integrità e riservatezza, nonché delle regole in materia di protezione dei dati personali, previste dal GDPR e dal 
D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali). 

4. In merito al periodo di conservazione, si precisa che i dati personali verranno trattati per tutta la durata necessaria 
alla finalità del trattamento. 

5. L’interessato ha il diritto di: 

 accedere ai dati personali che lo riguardano per conoscere le finalità del trattamento, le categorie dei dati 
personali, i destinatari della comunicazione dei dati (in particolare se destinatari di Paesi terzi od organizzazioni 
internazionali) e, ove possibile, il periodo di conservazione dei dati; 

 ottenere la rettifica o la cancellazione dei dati personali o la limitazione del trattamento; 

 opporsi al trattamento dei dati personali che riguardano la sua situazione particolare; in tal caso, l’art. 21 del 
Regolamento ammette che il Titolare del trattamento possa dimostrare la prevalenza di propri interessi legittimi 
cogenti rispetto a tale opposizione; 

 proporre reclamo all’Autorità di controllo - Garante per la protezione dei dati personali; 

 ricevere una copia dei dati personali oggetto di trattamento, con l’eventuale addebito di un contributo spese 
ragionevole basato sui costi amministrativi, in caso di ulteriori copie richieste. 

 



ALLEGATO 19 
 

ASSISTENZA AI FAMILIARI DI MILITARI DECEDUTI 
 

 
DOCUMENTAZIONE NECESSARIA AI FINI DELLA RICHIESTA DI SUSSIDIO PER 
MORTE DI MILITARI DEL CORPO AVVENUTA IN CONSEGUENZA DI INFERMITÀ O 
LESIONI RICONOSCIUTE DIPENDENTI DA CAUSA DI SERVIZIO 
 

a. copia del parere del «Comitato di verifica per le cause di servizio» che ha riconosciuto 
la «SÌ» dipendenza da causa di servizio del decesso o dell’infermità che ha determinato 
la morte del militare, debitamente vistato d’ufficio per copia conforme all’originale; 

b. certificato di nascita, residenza e stato civile del beneficiario; 

c. certificato di stato di famiglia, alla data del decesso del de cuius; 

d. decreto di nomina del tutore e di protutore, qualora l’avente titolo sia orfano minore; 

e. nel caso in cui il beneficiario sia la/il vedova/o, dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà (annesso 1) dalla quale risulti:  

(1) la convivenza dei coniugi al momento del decesso; 

(2) l’assenza di sentenza di separazione con pronuncia di addebito di responsabilità 
nei suoi confronti; 

(3) il perdurare dello «status vedovile». 

f. modalità di riscossione del sussidio utilizzando il modello annesso 2; 

g. Informativa sul trattamento dei dati personali modello annesso 3. 

In luogo della documentazione di cui ai punti sub b., c. e d., potrà essere presentata 
dichiarazione sostitutiva di certificazioni. 
 
  



ALLEGATO 19 - ANNESSO 1 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETÀ  
(art. 47 D.P.R. n. 445/2000) 

 
IL/LA SOTTOSCRITTO/A 

 
 

Cognome ……………………………………………… Nome ……………………………………………... 
 
Codice fiscale …………………………… nato/a a …………………………………………… prov. (…..) 
 
il ……………. residente a …………………………………… prov. (…..) indirizzo………………………  
 
……………………… c.a.p. ………., 
 
ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 e consapevole delle sanzioni penali in caso di 
dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 
n. 445/2000, ferma restando, ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000, nel caso di 
dichiarazione non veritiera, la decadenza da benefici eventualmente conseguiti, 
 

DICHIARA 

 
 

o che il/la sottoscritto/a conviveva con il coniuge al momento del decesso;  

o l’assenza di una sentenza di separazione con pronuncia di addebito di responsabilità 
nei suoi confronti; 

o il perdurare del suo «status vedovile». 

_________________________________________________________________________       
_________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________       
_________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________       
_________________________________________________________________________ 
 

 
La presente dichiarazione è presentata contestualmente/collegata all'istanza concernente il 
procedimento amministrativo di cui al Capitolo IV del Testo Unico per l’Assistenza (T.U.A.).  

Si allega fotocopia del seguente documento di identità del dichiarante:  

...................................................................................................................................................... 
 
Luogo e data  ______________________    
 
                                                                                           Il/la dichiarante  

______________________ 
  



ALLEGATO 19 - ANNESSO 2 
 
SUSSIDIO AI FAMILIARI DEL PERSONALE DECEDUTO PER INFERMITÀ E LESIONI 

DIPENDENTI DA “CAUSA DI SERVIZIO” 

  MODALITA’ DI RISCOSSIONE  
 

AL COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA  ROMA 
Direzione Enti Previdenziali, Assistenziali e Protezione Sociale 

 

NOTIZIE RELATIVE AL BENEFICIARIO 
a. Cognome e nome del beneficiario: 

 
b. Data e luogo di nascita: 
c. Grado di parentela con il militare deceduto: 
d. Indirizzo: 

 
via/viale/piazza:___________________________________ n. civico: ____ CAP: ________________ 
 
località:_________________________________________ provincia: _________________________ 
 
numero tel.:___________________________   e-mail: _____________________________________ 

 
DATI DEL MILITARE DECEDUTO  

e. Grado, cognome, nome e matr. mecc.: 
 

f. Comando o Ente di ultima appartenenza: 
 

g. Posizione di stato militare al momento del decesso:  
h. Data del decesso: 

 

MODALITÀ DI RISCOSSIONE DEL SUSSIDIO 

Accredito sul (da utilizzarsi solo se il conto è intestato o cointestato al richiedente) 
�  c/c bancario presso l’Istituto di Credito ____________________________________ 

 
�  c/c postale presso l’Ufficio Postale di   ____________________________________ 

 
Codice I.B.A.N.(International Bank Account Number)  

Sigla  

paese 

CIN 

 Eur 

C
I
N 

A.B.I. C.A.B. Numero Conto 

                           

 

 

 

  



ALLEGATO 19 - ANNESSO 3 
 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 

 

Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 (Regolamento generale sulla protezione dei dati o GDPR 
- General Data Protection Regulation) si forniscono all’interessato le seguenti informazioni: 

1. Il titolare del trattamento dei dati personali è il Corpo della Guardia di finanza, con sede in Roma, Viale XXI Aprile, 
51. 

Il “punto di contatto” è la Direzione Enti Previdenziali, Assistenziali e Protezione Sociale: 

 indirizzo: Viale XXI Aprile, 51; 

 recapito telefonico: 06/44222331; 

 e-mail:  rm0011278@gdf.it; 

 posta elettronica certificata: rm0010573p@pec.gdf.it. 

2. Il Responsabile della protezione dei dati (RPD) può essere contattato ai seguenti recapiti: Telefono: 06/44221; 
E-mail: rpd@gdf.it; P.E.C.: rpd@pec.gdf.it. 

3. I dati personali sono acquisiti al momento della presentazione della domanda relativa all’“assistenza ai familiari di 
militari deceduti” di cui al Capitolo IV – parte seconda del Testo Unico e della specifica documentazione richiesta. 

Il trattamento dei dati personali (grado, nome, cognome, conto corrente bancario, ecc.) è limitato a quanto 
«necessario per l’esecuzione di un compito d’interesse pubblico» (art. 6, par. 1, lett. e, del GDPR) in materia di 
protezione sociale, ai sensi dell’art. 2174 del D.Lgs. 15 marzo 2010, n. 66. 

Il trattamento riguarderà anche: 

a. «categorie particolari di dati personali» di cui all’art. 9 del GDPR (con particolare riferimento a dati relativi a 
condizioni di salute inerenti all’istante e/o ai relativi membri del nucleo familiare), in quanto necessario per 
l’assolvimento degli obblighi «in materia di protezione sociale» [art. 9, par. 2, lett. b), del GDPR, art. 2-sexies, 
comma 2, lett. s) del D.lgs. 196 del 2003 e D.M. n. 255 del 2007, allegato n. 4, scheda n. 3]; 

b. dati giudiziari ex art. 10 del GDPR (riferibili ai soli istanti), [D.M. n. 255 del 2007, allegato n. 4, scheda n. 3]. Il 
trattamento di tali dati è necessario per il corretto svolgimento delle procedure di valutazione delle domande di 
sussidio. 

I dati personali sopra citati verranno trattati per la gestione della procedura relativa all’erogazione a favore dei 
familiari del personale del Corpo di sussidi economici per le finalità previste, inclusa l’eventuale tutela degli interessi 
dell’Amministrazione in sede di contenzioso. 

I dati personali sono trattati dal personale appositamente designato, cui è affidato il compito di gestire le diverse fasi 
delle procedure. 

Tali soggetti agiscono sotto l’autorità del titolare del trattamento (Guardia di finanza) e sono autorizzati allo 
svolgimento delle operazioni di trattamento solo dopo aver ricevuto le necessarie istruzioni al riguardo. 

I dati personali saranno trattati sia con l’ausilio di strumenti informatici, sia manualmente e destinati ad essere raccolti 
in archivi informatici e cartacei. 

Il trattamento dei dati personali, ai fini della tutela dei diritti e delle libertà degli interessati, sarà effettuato mettendo 
in atto le misure tecniche e organizzative adeguate per garantire il rispetto dei principi di liceità, correttezza e 
trasparenza, di limitazione della finalità, di minimizzazione dei dati, di esattezza, di limitazione della conservazione 
e d’integrità e riservatezza, nonché delle regole in materia di protezione dei dati personali, previste dal GDPR e dal 
D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali). 

4. In merito al periodo di conservazione, si precisa che i dati personali verranno trattati per tutta la durata necessaria 
alla finalità del trattamento. 

5. L’interessato ha il diritto di: 

 accedere ai dati personali che lo riguardano per conoscere le finalità del trattamento, le categorie dei dati 
personali, i destinatari della comunicazione dei dati (in particolare se destinatari di Paesi terzi od organizzazioni 
internazionali) e, ove possibile, il periodo di conservazione dei dati; 

 ottenere la rettifica o la cancellazione dei dati personali o la limitazione del trattamento; 

 opporsi al trattamento dei dati personali che riguardano la sua situazione particolare; in tal caso, l’art. 21 del 
Regolamento ammette che il Titolare del trattamento possa dimostrare la prevalenza di propri interessi legittimi 
cogenti rispetto a tale opposizione; 

 proporre reclamo all’Autorità di controllo - Garante per la protezione dei dati personali; 

 ricevere una copia dei dati personali oggetto di trattamento, con l’eventuale addebito di un contributo spese 
ragionevole basato sui costi amministrativi, in caso di ulteriori copie richieste. 

 



 
ALLEGATO 20 

 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 

 

Ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento (UE) 2016/679 (Regolamento generale sulla protezione dei dati o GDPR - 
General Data Protection Regulation), si forniscono all’interessato le seguenti informazioni: 

1. Il titolare del trattamento dei dati personali è il Corpo della Guardia di finanza, con sede in Roma, Viale XXI Aprile, 
51. 

Il “punto di contatto” è la Direzione Enti Previdenziali, Assistenziali e Protezione Sociale: 

 indirizzo: Viale XXI Aprile, 51; 

 recapito telefonico: 06/44222331; 

 e-mail:  rm0011278@gdf.it; 

 posta elettronica certificata: rm0010573p@pec.gdf.it. 

2. Il Responsabile della protezione dei dati (RPD) può essere contattato ai seguenti recapiti: Telefono: 06/44221; 
E-mail: rpd@gdf.it; P.E.C.: rpd@pec.gdf.it. 

3. I dati personali sono acquisiti al momento dell’adesione alla sottoscrizione/spesa collettiva in osservanza alle 
procedure descritte al Capitolo V del T.U.A. 

Il trattamento dei dati personali (grado, nome, cognome, conto corrente bancario, account piattaforma crowfounding) 
«necessario per l’esecuzione di un compito d’interesse pubblico» (art. 6, par. 1, lett. e, del GDPR) in materia di 
protezione sociale, ai sensi dell’art. 2174 del D.Lgs. 15 marzo 2010, n. 66 e dell’art. 738 del d.P.R. n. 90 del 2010. 

Al riguardo si specifica che le sopramenzionate informazioni personali saranno trattate al fine di consentire il 
prelievo/la raccolta dei fondi.  

I dati personali sono trattati dal personale appositamente designato, cui è affidato il compito di gestire le diverse fasi 
delle procedure. 

Tali soggetti agiscono sotto l’autorità del titolare del trattamento (Guardia di finanza) e sono autorizzati allo 
svolgimento delle operazioni di trattamento solo dopo aver ricevuto le necessarie istruzioni al riguardo. 

I dati personali saranno trattati sia con l’ausilio di strumenti informatici, sia manualmente e destinati ad essere raccolti 
in archivi informatici e cartacei. 

Il trattamento dei dati personali, ai fini della tutela dei diritti e delle libertà degli interessati, sarà effettuato mettendo 
in atto le misure tecniche e organizzative adeguate per garantire il rispetto dei principi di liceità, correttezza e 
trasparenza, di limitazione della finalità, di minimizzazione dei dati, di esattezza, di limitazione della conservazione 
e d’integrità e riservatezza, nonché delle regole in materia di protezione dei dati personali, previste dal GDPR e dal 
D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali). 

4. In merito al periodo di conservazione, si precisa che i dati personali verranno trattati per tutta la durata necessaria 
alla finalità del trattamento. 

5. L’interessato ha il diritto di: 

 accedere ai dati personali che lo riguardano per conoscere le finalità del trattamento, le categorie dei dati 
personali, i destinatari della comunicazione dei dati (in particolare se destinatari di Paesi terzi od organizzazioni 
internazionali) e, ove possibile, il periodo di conservazione dei dati; 

 ottenere la rettifica o la cancellazione dei dati personali o la limitazione del trattamento; 

 opporsi al trattamento dei dati personali che riguardano la sua situazione particolare; in tal caso, l’art. 21 del 
Regolamento ammette che il Titolare del trattamento possa dimostrare la prevalenza di propri interessi legittimi 
cogenti rispetto a tale opposizione; 

 proporre reclamo all’Autorità di controllo - Garante per la protezione dei dati personali; 

 ricevere una copia dei dati personali oggetto di trattamento, con l’eventuale addebito di un contributo spese 
ragionevole basato sui costi amministrativi, in caso di ulteriori copie richieste. 

 
 
 
 
 
 
 

 



           ALLEGATO 21 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 
(artt. 46 e 47 D.P.R. n.445/2000) 

 
 
 
Il sottoscritto grado_______ Cognome ___________________Nome________________,  
 
matricola________________________ codice fiscale ____________________________,  
 
nato a_______________________________________ (prov __________) il __________, 
 
residente a________________________________ (prov __________), 
  
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e consapevole delle sanzioni penali in 
caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del 
D.P.R. n. 445/2000, ferma restando, ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000, nel caso di 
dichiarazione non veritiera, la decadenza da benefici eventualmente conseguiti, 

 
 

DICHIARA CHE: 
 
 

per il medesimo minore: 

o non sono stati percepiti né concessi contributi analoghi alle finalità del “Rimborso 
Rette Asili Nido” da altri Enti (INPS, Regione, Provincia, Comune); 

o sono stati concessi (ancorché non ancora percepiti) contributi analoghi alle finalità 

del “Rimborso Rette Asili Nido” da altri Enti (INPS, Regione, Provincia, Comune) per 

un ammontare totale di € ______________. 

 

 

Data, ________       

            Firma 

         _________________ 
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